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CONSIGLIO COMUNALE DEL 17.07.2023 

 

 

Presidente 

Allora partiamo con l’appello. 

 

Segretario Comunale 

Buonasera a tutti, allora: Bosso – Columbro – Di Salvo – 

Falsone – Ferrera – Gambetta – Guarneri – Iacoviello – 

Martina – Pesce – Raso – Sbodio – Simari – Suriani – 

Taglietta – Torchia – Vitale. C’è il numero legale 

presidente, possiamo iniziare. 

 

Presidente 

Grazie segretario, buonasera a tutti, buonasera al signor 

Sindaco il nostro segretario, assessori, consiglieri il 

pubblico in sala e chi chiaramente ci vede da casa in 

streaming. Quindi diamo inizio a questo consiglio del 17 

luglio, partiamo subito con il primo punto all'ordine del 

giorno. 

 

Interventi sull’argomento: Approvazione dei verbali della 

seduta del 30 maggio e 26 giugno.  

 

Sono due sedute della nuova amministrazione, quindi io 

metterei… su quello del 26 c'era una correzione quando ho 

letto la composizione delle varie commissioni, alla pari 

opportunità avevo citato anche la presenza femminile 

dell'assessore Tamburello Francesca che invece non fa 

parte della commissione pari opportunità, ce lo eravamo 

detto in commissione. Altre cose a far notare, prego. Vai 

Andrea.  
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Andrea 

Grazie presidente, saluto anch'io il Sindaco, la giunta, i 

consiglieri, i dipendenti comunali, le forze dell'ordine e 

il pubblico che ci segue in presenza e a casa. In merito 

all'approvazione dei verbali ci siamo resi conto di una 

lacuna presente nell'allegato “A” della delibera cioè il 

verbale della seduta consiliare del 30 maggio, in 

particolare segnaliamo la mancanza della trascrizione 

dell'intervento del consigliere Pesce a pagina 6, in quel 

momento stavo presiedendo io l'aula e invitavo ad 

esprimere candidature per il ruolo di presidente del 

consiglio come si legge dal verbale dicevo “quindi invito 

i consiglieri di esprimere delle candidature, prego 

consigliere Pesce, grazie, ci sono altri interventi, prego 

consigliere Di Salvo”, quindi manca integralmente 

l'intervento del consigliere Pesce che è un intervento che 

ricordo molto bene, perché faceva riferimento alle 

capacità magistrali di conduzione dell'aula da parte del 

collega indicato dalla maggioranza come presidente del 

consiglio. Inoltre ci siamo resi conto di un altro errore 

che a pagina 29 è attribuita al collega Di Salvo un'intera 

dichiarazione che non ha pronunciato lui, perché nella 

stessa dichiarazione che è attribuita al collega alla fine 

chi parla che in realtà era il presidente del consiglio in 

quel momento, da di nuovo la parola al consigliere Di 

Salvo e anche nella stessa pagina c'è lo stesso problema, 

perché viene attribuita al collega Guarneri una 

dichiarazione che non ha fatto lui ma viene fatto dal 

presidente del consiglio, quindi rileviamo questa mancanza 

e queste imprecisioni nel verbale. Poi in realtà ci sono 

altri piccoli…  
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Presidente 

Allora vediamo un attimo, innanzitutto la ringrazio per il 

termine magistrale, forse non è quello utilizzato dal 

consigliere, hai usato il […] in termine magistrale, ah va 

bene. Allora non mettiamo in votazione il verbale del 30 

maggio e chiediamo chi ha fatto lo sbobinamento di 

integrare quello che manca. Mentre invece su quello del 26 

ci sono… prego consigliere Di Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, su quello del 26 in realtà non ci sono 

problemi di questo tipo, volevo solo far presente una 

frase che mi riguarda pagina 52 in cui affermo grazie 

presidente siamo arrivati al punto 8 all'ordine del giorno 

che è “la presa dato” delle linee invece è “la presa 

d'atto”, quindi… 

 

Presidente 

Ve l'avevo già detto in commissione, che abbiamo fatto… 

 

Di Salvo 

Poi ci sono altri errori minimali che non rilevo, ma 

questo qui… 

 

Presidente 

Abbiamo fatto una dimostranza da parte degli uffici a chi 

sta procedendo allo sbobinamento, perché ci sono molti 

errori, io me lo sono riletto tutto, soprattutto l'ultimo, 

quello… l'altro quello del 30 no, ho guardato quello del 

26, ci sono molti errori maschili, femminili, plurali, 

singolari quelle cose lì. Però non ho provveduto a fare 

modifiche se non quella che vi ho detto prima del 

dell'assessore Tamburello nelle pari opportunità, perché 

gli errori non andavano a cambiare il senso della frase, 
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quindi era sempre… rileggendo ci si accorgeva che era 

semplicemente un errore di maschile e femminile, plurale 

singolare, cose o doppie, eccetera. Quindi abbiamo già 

fatto una rimostranza attraverso gli uffici alla ditta in 

modo che dia una maggiore attenzione ai verbali. Una volta 

avevamo una verbali decisamente migliori, poi è cambiata 

la ditta e sono un po’ cambiati. Quindi, allora spostiamo 

il verbale del 30 di maggio al prossimo consiglio, e 

mettiamo in votazione invece il verbale del 26 giugno del 

2023.  

Favorevoli… unanimità.  

Suriani, sì. Prego dimmi. 

 

Suriani 

E no, guardavo adesso, praticamente che adesso 

sinceramente non avevo guardato, perché davo per scontato 

che a parte qualche errore di battitura e altro però, 

effettivamente nel mio intervento relativo alla SMAT 

inizia con previsti al 2033, cioè o sono impazzito, inizio 

un termine previsto dal 2033. In realtà manca tutta la 

parte iniziale, cioè il metodo dove spiegavo che cos'è il 

metodo tariffario eccetera eccetera, quindi manca proprio 

la parte iniziale, è stato tagliato l'intervento ed è 

pagina 85, (intervento in sala) parliamo del verbale, no, 

di questo qua in discussione, esatto, previsti dal 2033 

inizia così.  

 

Presidente 

Tieni conto che c'era stato anche quel problema, è mancato 

due tre volte la corrente.  

 

Suriani 

Vabbè. Dico quello che avevo detto per evitare di non 

votarlo più che altro, vabbè comunque avevo detto 
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semplicemente che il metodo tariffario definito da Arera 

autorità di regolazione per energia reti e ambiente, 

dovrebbe già prevedere gli investimenti tra le voci di 

costo ammissibili e quindi applicabili in tariffa, 

pertanto la tariffa dovrebbe già coprire anche la relativa 

quota di investimenti, 85 praticamente si perde la 

motivazione per cui ho votato contro a questa un po’ mi 

dispiace. 

 

Presidente 

Sì certo.  

 

Suriani 

All'inizio, proprio all'inizio.  

 

Consigliere 

Il decreto legislativo prima, il Consigliere Suriani, dove 

c'è puntini puntini. 

 

Suriani 

Prevista 2033 

 

Consigliere 

Allora io sono… se siete d'accordo, dai lettura la votiamo 

con una tua correzione, se non ci sono opposizioni, mi 

passi il testo.   

 

Suriani 

Sì, va bene, per me va bene.  

 

Consigliere 

L’altro è un po’ più complesso che manca, quindi c’è da 

sbobinare, quindi dai la lettura, siamo d’accordo come 

consiglio, mi passi il file. 
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Suriani 

Si ti giro poi tramite e-mail il file, va bene. Allora do 

da lettura “il metodo tariffario definito da Arera, 

autorità di regolazione per l’energia, reti e ambiente, 

dovrebbe già prevedere gli investimenti tra le voci di 

costo ammissibili e quindi applicabili in tariffa. 

Pertanto, la tariffa dovrebbe già coprire anche la 

relativa quota di investimenti, il prestito 

obbligazionario copre solo un 10% dell'ammontare degli 

investimenti previsti al 2033.  

 

Presidente 

Allora prendiamo atto della dichiarazione che hai fatto, 

che viene inserita all'inizio del tuo intervento nel 

verbale del 26 giugno. Quindi ripetiamo solo la votazione 

così anche Andrea può partecipare.  

Favorevoli … all’unanimità 

Astenuti … nessuno 

Contrari … nessuno.  

Quindi portiamo alla prossima volta quello del 30, con le 

correzioni richieste. Passiamo al secondo punto. 

 

Interventi sull’argomento:Comunicazioni 

 

Il Sindaco con le comunicazioni, prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Buonasera, buonasera Presidente, buonasera al consiglio, 

agli assessori, al segretario, al pubblico, alle forze 

dell'ordine, al pubblico presente e ai cittadini che ci 

seguono da casa. Si stanno avviando a conclusione gli 

interventi in via Giolitti che si sono resi necessari per 

la sostituzione delle condotte ammalorate della Bealera 
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consortile e della Fognatura Bianca. I lavori avviati lo 

scorso sei marzo hanno visto l'intervento della SMAT, la 

società metropolitana acque di Torino per la sostituzione 

dell'acquedotto. La durata complessiva che era stimata 

intorno ai 90 giorni si è pertanto prolungata per 

consentire l'intervento di SMAT oltre che a causa delle 

avverse condizioni atmosferiche del mese di giugno, sapete 

che ha piovuto per un bel po’, per la necessità di 

eseguire interventi imprevisti di ricariche in asfalto in 

diversi avvallamenti. L'intervento conclusivo che prevede 

il rifacimento dell'asfalto e relativa realizzazione della 

segnaletica stradale orizzontale ha preso il via oggi 

lunedì 17 luglio, dovrebbe concludersi così è previsto 

entro sabato 22 luglio se non vi sono insomma imprevisti. 

Per consentire la riasfaltatura sono previste le modifiche 

alla viabilità che sono riportate nelle ordinanze, la 

numero 92 e la numero 93, grazie presidente. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, altre comunicazioni, prego Suriani. 

 

Suriani 

Grazie Presidente, buonasera a tutti e a chi ci segue da 

casa. Come da regolamento visto che le comunicazioni sono 

da intendersi come mere informazioni su determinati 

argomenti, riprenderò alcuni punti del precedente 

consiglio comunale per cui sono state date informazioni 

non corrette ed è pertanto interesse della comunità 

venirne a conoscenza. Ho già perso il punto, venirne a 

conoscenza, mamma mia. Allora, dichiarazione del 

consigliere Falsone sul Parco di Stupinigi e Amazon, 

pagina 106 del verbale, dove dice testualmente, per quanto 

riguarda Amazon non si può dire che non eravate contrari, 

vi cito solamente due aneddoti, uno era che la 
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realizzazione di Amazon su Orbassano avrebbe distrutto un 

bel campo di granoturco, questa cosa fa veramente 

sorridere, l'altro è che avrebbe ostruito la visibilità 

nei confronti della palazzina di Stupinigi. Lo so che 

Andrea Suriani è scocciato di questa cosa, l'hai detto 

proprio tu. Allora, in merito all'ostruzione della 

visibilità nei confronti della palazzina, il consigliere 

Falsone si riferiva a un intervento da me fatto in 

occasione della commissione territorio dove si trattava 

l'argomento, in quell'occasione mi sono limitato a citare 

quanto riportato in un documento ufficiale del Febbraio 

del 2018 denominato nuovo piano regolatore variante 

generale, che conteneva diverse osservazioni degli enti 

preposti al nuovo piano regolatore comunale che poi è 

stato ritirato dall'amministrazione. A pagina 27 del 

documento sono riportate delle osservazioni in merito alla 

via Agnelli che andrò a leggervi con la speranza che il 

consigliere Falsone ne prenda finalmente nota non andando 

più a indicarmi come colui che ha pronunciato certe 

parole. Osservazione della regione al settore urbanistica. 

Le aree sono previste all'estremità sud-est del 

concentrico in una vasta area agricola ben coltivata, dove 

il contesto naturale appare di grande rilievo, inoltre i 

capannoni produttivi andrebbero a compromettere il cono 

visuale verso il Parco di Stupinigi e le cascine storiche 

esistenti. Spero che con questo mio intervento di aver 

fatto una volta per tutte chiarezza su un argomento che 

più di una volta si è cercato di strumentalizzare in 

maniera inopportuna. Altro argomento oggetto di 

strumentalizzazione è il fatto che in più occasioni ho 

sollevato la questione che il Comune di Orbassano non ha 

attivato la valutazione ambientale strategica detta Vas, 

per la costruzione del polo logistico Amazon, a pagina 117 

verbale dell'ultimo consiglio comunale sono riportate le 
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dichiarazioni della Sindaca che cito “devo riprendere il 

consigliere Suriani” e poi dice “l'esclusione di procedura 

di Vas è stata definita come è possibile sia da città 

metropolitana che da Regione” e infine “lei può avere 

tutte le sue idee che vuole, dopodiché qui ci sono degli 

organi competenti, che sono competenti più di me più di 

lei di sicuro, che si sono espressi in questo senso” anche 

qui prometto per l'ultima volta farò una precisazione 

sulle reali competenze del comune del procedimento di Vas. 

Il comune ha l'ultima parola con l'emissione del parere 

motivato di esclusione o assoggettamento alla Vas, cosa 

che dal mio punto di vista, come detto, forse centinaia di 

volte doveva essere fatto, mi riferisco alla norma che 

prescrive in capo all'autorità comunale competente per la 

Vas l'elaborazione in piena autonomia e responsabilità del 

parere motivato con cui si dispone l'assoggettabilità o 

l'esclusione della variante urbanistica della fase di 

valutazione Vas. L'esclusione la disposta quindi il comune 

sulla base dei contributi ambientali di Arpa, città 

metropolitana e Regione, che fanno delle proposte ma poi 

decide l'autorità competente del comune. Quindi non si 

definisce e non si concorda nulla insieme, i soggetti 

competenti in materia ambientale fanno delle proposte, ma 

poi l'ultima parola spetta sempre all'autorità competente 

del comune, per ulteriori approfondimenti nel caso in cui 

qualcuno avesse piacere di farli si può fare riferimento 

alla deliberazione della giunta regionale 29 febbraio 2016 

numero 25 e 2.977 e vi do nello specifico anche i 

paragrafi di riferimento che sono 1.2 e 1.7. Questione 

parcheggi riservati nei cortili del palazzo comunale, a 

seguito di mia interrogazione del 7 giugno finalmente si è 

provveduto a regolamentare la sosta nel 10 stalli 

delimitati dalle strisce gialle, la giunta è corsa ai 

ripari con una delibera per dare una maggiore trasparenza 
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nei confronti della cittadinanza, visto che gli stalli 

venivano utilizzati impropriamente senza permessi validi 

per una mera consuetudine da alcuni amministratori. In 

data 12 luglio ho avuto anche un incontro con il 

Presidente del consiglio e il comandante della polizia 

locale Del Percio, che ringrazio pubblicamente per la sua 

disponibilità. Visto che gli stalli potranno essere 

utilizzati anche dagli amministratori, personalmente non 

chiederò il permesso, riservando dei posti agli 

amministratori date messaggio non molto bello alla 

cittadinanza, riservare dei posti agli assessori, al 

presidente del consiglio, o ai consiglieri, significa dal 

mio punto di vista dare un privilegio di casta, sarebbe 

più opportuno lasciarli a disposizione dei cittadini e ai 

dipendenti comunali, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani, altri interventi, prego Di 

Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, non l’ho fatto prima, quindi lo faccio 

adesso, la buonasera al Sindaco, alla giunta, al 

segretario comunale, ai dipendenti, ai colleghi 

consiglieri, alle forze dell'ordine e il pubblico a casa 

in streaming. Falsa partenza per le elezioni del 

Presidente delle commissioni bilancio, attività 

economiche, servizi e pari opportunità. Il 4 luglio la 

maggioranza ha eletto i presidenti e i vicepresidenti 

delle sopracitate commissioni per poi prendere atto su 

segnalazione nostra delle minoranze, che le votazioni 

erano nulle e che andavano ripetute le votazioni. 

Tralasciando l'ingordigia della maggioranza che ha deciso 

unilateralmente di accaparrarsi sia il presidente, sia di 
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vicepresidente, quest'ultima carica abitualmente viene 

ricoperta dalla minoranza a titolo gratuito come il 

presidente, come da prassi consolidata in tutti i comuni 

della zona, sia quelli amministrati dal centrodestra sia 

quelli amministrati dal centrosinistra. La nullità della 

votazione è stata dovuta all'assenza di un dipendente 

comunale figura terza e garante della commissione e 

preposta a verbalizzare. Sappiamo bene che il nostro 

segretario è in servizio sia a Orbassano, sia Beinasco, 

sia a Sangano, quindi può capitare che si accavallino più 

riunioni e non è questo che vogliamo evidenziare. Quello 

che in realtà ci ha sorpreso è che il presidente del 

consiglio in assenza di un dipendente comunale abbia 

delegato a moto proprio un consigliere comunale della 

maggioranza a verbalizzare, nonostante le perplessità dei 

membri della minoranza. Sarebbe stato sufficiente 

telefonare al segretario per chiedergli di delegare un 

dipendente comunale come avvenuto per la commissione 

territorio sempre su proposta di consiglieri della 

minoranza, avremmo risparmiato tempo e gettoni di presenza 

a carico di cittadini, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, altri interventi, se non ci 

sono altri interventi, prego signor Sindaco. Prego 

Ferrera. 

 

Ferrera 

Grazie Presidente, il 1° luglio si è svolto un'importante 

commemorazione della figura di Beppe Berruto a cui tutti 

noi siamo profondamente legati, è intervenuta insieme alla 

sezione Anpi locale che ringrazio per l'organizzazione una 

delegazione dell'associazione tedesca WWN, in virtù dello 

stretto rapporto di amicizia e collaborazione nella 
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diffusione della memoria della tragedia della Shoah e 

della deportazione nazifascista. Io e il collega Torchia 

eravamo presenti in rappresentanza del nostro gruppo di 

tutto il consiglio comunale, ci tengo a ringraziare 

pubblicamente l'assessore Andrea Nava per aver preso parte 

all'iniziativa e per aver ricordato l'opera di questo 

nostro illustre concittadino, soprattutto nell'impegno di 

testimonianza nei confronti delle giovani generazioni 

presso le scuole Orbassanesi. Il giorno dopo, il 2 luglio 

si è tenuta l'annuale commemorazione della strage del 

Colle del Lys, l'iniziativa viene svolta in ricordo dei 

partigiani uccisi il 2 luglio del 1944 dei nazifascisti a 

seguito guerra rastrellamento organizzato per colpire le 

bande partigiane che operavano in quella zona strategica 

per il controllo dei collegamenti tra Val di Susa e Valli 

di Lanzo. Nel dopoguerra è stato dunque eretto un 

memoriale per onorare i 2.024 caduti che lottarono sulle 

nostre montagne, difendendo gli ideali della resistenza, 

in particolare pace e libertà. La commemorazione vede ogni 

anno radunarsi al colle presso il memoriale dei 2024 

cadute di Valli di Zanzo, Susa, Chisone e Sangone numerosi 

cittadini e rappresentanti delle istituzioni locali che si 

uniscono nel ricordo delle vittime e riflettono sulla 

necessità di fare memoria del passato, anche per costruire 

presente migliore a fronte delle molte discriminazioni, 

guerre e ingiustizie che purtroppo continuano a 

caratterizzare il mondo in cui viviamo. Quest'anno ha 

partecipato all'iniziativa per la prima volta una folta 

delegazione dell'Anpi Orbassanese che, come sappiamo, si è 

da poco ricostituita. Anche in questa circostanza io e il 

collega Torchia che abbiamo presenziato e purtroppo siamo 

rimasti allibiti dall'assenza della maggioranza 

Orbassanese e del Gonfalone della nostra città. Era 

presente la prefettura di Torino, ed erano presenti i 
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Gonfaloni della Regione Piemonte, della città 

metropolitana e della città di Torino, oltre a quelli di 

numerosi paesi della provincia. Inoltre, sono intervenuti 

moltissimi sindaci appartenenti a qualsiasi colore 

politico, proprio a testimonianza del fatto che 

l'iniziativa come si evince dallo statuto del comitato 

organizzatore è apartitica, ha l'unica finalità di 

preservare la memoria sul nostro territorio. Ci siamo 

trovati in grande imbarazzo nel dover giustificare con 

altri amministratori locali con cui abbiamo interloquito 

l'assenza del nostro Sindaco, a maggior ragione perché 

eravamo in un contesto in cui altri comuni hanno 

addirittura partecipato portando al Colle esponenti di 

maggioranza e opposizione, nella circostanza uniti, 

restituendo ai loro cittadini a mio avviso un'immagine 

densa di significato. Dal momento che questa è una 

situazione che si ripete ormai da anni e poiché 

desideriamo portare avanti il nostro impegno consigliare 

in modo costruttivo avanzando proposte concrete, 

comunichiamo che presenteremo una mozione per chiedere al 

Sindaco di partecipare attivamente alle attività del 

comitato di cui formalmente facciamo parte pur non 

corrispondendo da diversi anni a quanto ci risulta la 

quota di adesione, vogliamo inoltre proporre e di 

stanziare ogni anno a bilancio una quota come fatto in 

passato e come continuano a fare altri comuni per 

permettere ad alcuni giovani Orbassanesi di partecipare 

all'iniziativa Eurolis, bel progetto di formazione che 

riunisce al Colle ogni anno ragazzi e ragazzi da diversi 

Stati europei nella valorizzazione della memoria storica 

legata alle vicende della resistenza sul territorio. 

Infine, desidero fare una precisazione a nome del gruppo. 

Durante le scorse celebrazioni del 25 Aprile in piazza 

Martiri riferendosi alla folta presenza del nostro partito 
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alla manifestazione, qualcuno commentava con tono quasi di 

scherno, cosa vuoi siamo sotto elezioni, il nostro stile 

ci ha suggerito in quell'occasione di far entrare le 

celebrazioni del 25 Aprile nel dibattito elettorale. Però 

vorrei evidenziare che la campagna elettorale è finita e 

noi quando si tratta di onorare la lotta di liberazione e 

i valori espressi all'interno della nostra costituzione ci 

facciamo trovare presenti. Noi, ad esempio, a differenza 

di qualcun altro il 2 luglio al Colle del Lys c'eravamo, 

noi insieme all'assessore Andrea Nava che torno a 

ringraziare, a differenza di qualcun altro il 1° luglio 

alla commemorazione di Beppe Berruto c'eravamo, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Ferrera, se non ci sono altri 

interventi. Prego Pesce. 

 

Pesce 

Grazie presidente, ma anch'io mi unisco ai saluti al 

Sindaco, al presidente, alla giunta e al pubblico presente 

in sala a chi ci segue da casa. Ma solo una breve replica 

il consigliere Suriani, non voglio entrare nel merito 

tecnico da questione di parcheggi. Mi sembra esagerato 

accostare il termine casta a riservare dei parcheggi agli 

amministratori locali, anche perché il fatto di riservare 

i parcheggi è strettamente legato all'esercizio della 

funzione che ha l'amministratore locale e può essere 

utilizzato quando esso si trova appunto nell'esercizio 

delle proprie funzioni all'interno del municipio. Quindi 

sinceramente parlare di un privilegio di casta per dei 

parcheggi che sono riservati agli ammessi locali 

nell’esercizio delle funzioni mi sembra un tantino 

esagerato, per di più i posti per i cittadini e per i 

dipendenti sono presenti, c’è un sistema di disco orario 
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proprio adiacente, di parcheggio di disco orario proprio 

adiacente al palazzo comunale, quindi mi sembra un tantino 

pretestuoso ecco parlare di privilegio di casta per un 

parcheggio riservato a un amministratore locale, gratuito 

tra l'altro, grazie mille. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Pesce, prego consigliere Torchia. 

 

Torchia  

Grazie Presidente, buonasera alla Sindaca, al Presidente 

del consiglio, al segretario comunale, ai colleghi 

consiglieri, alle colleghe consigliere, agli assessori, 

all'assessora, alla polizia locale, ai dipendenti 

comunali, al pubblico casa e a pubblico che ci segue in 

presenza. Anch'io farò due comunicazioni. La prima è che 

purtroppo pochi giorni fa siamo venuti a conoscenza di un 

fatto che ha travolto una famiglia Orbassanese, gli hanno 

notificato un'ingiunzione di sfratto al termine di un 

contratto di locazione in regime di mercato libero. 

Infatti, questa famiglia con figli sempre in regola con i 

pagamenti fino al giorno della notifica, oggi si trova in 

una condizione gravosa che li mette senza mezzi termini 

alla porta. Siamo qui a evidenziare questo caso e 

contestualmente tutti i casi Orbassanesi che ad oggi si 

trovano in una condizione di emergenza abitativa. 

L'aumento delle istanze processate dagli uffici meritano 

una maggiore attenzione da parte della Sindaca nel 

sovrintendere le esigenze di queste famiglie al fine di 

armonizzare l'esplicazione dei servizi così da impedire 

che finiscano in mezzo ad una strada. Il nostro impegno 

quotidiano nello svolgimento delle funzioni proprie dei 

consiglieri della […] ci impone l’obbligo etico e morale, 

perché la dignità di queste persone venga tutelata e 
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garantita in tutte le forme, siano esse materiali che 

immateriali. È questo che vorrei sentire questa sera, un 

impegno di questa portata da parte sua Sindaca. Voglio 

approfittare in questo consesso per ringraziare tutte le 

operatrici e tutti gli operatori ognuno nel suo ruolo 

impegnati presso l'ufficio Case e Assistenza per come 

svolgono il loro lavoro, e per ciò che rappresentano per 

l'intera collettività, pienamente consapevoli come gruppo 

di minoranza che sono parte di un ingranaggio complesso e 

che spesso, forse e troppo spesso, è difficile comprendere 

quanto queste persone questi lavoratori per svolgere il 

loro compito istituzionale non si fermano al rapporto 

eticamente previsto due protocolli, ente che eroga il 

servizio, soggetto e cittadino che utilizza il servizio. 

Ma si attivano emotivamente a livello empatico svolgendo 

il loro compito trasmettendo agli assistiti speranza e 

positività, soprattutto con quelle persone che vivono in 

prima persona il disagio sotto più profili, psicologico, 

economico e a volte anche fisico. Siamo sicuri della 

professionalità che negli anni hanno saputo dimostrare, 

tutte e tutti, con azioni e provvedimenti concreti. Siamo 

consapevoli delle competenze che mettono ogni giorno in 

atto per far fronte all'emergenza abitativa e non solo, 

nel trovare soluzioni al problema conseguente agli sfratti 

per le famiglie numerose e disagiate, nonché le emergenze… 

esigenze per anziani, attraverso l'analisi di casi 

particolari spesso il raccordo con i servizi sociali e le 

associazioni di volontariato assistenziale locale, per 

l'individuazione di interventi di sostegno appropriati al 

fine di arginare e limitare le situazioni di maggior 

disagio ancora grazie. Un'altra comunicazione, in 

relazione alle dichiarazioni fatte nello scorso sconsiglio 

comunale circa l’incontro sulla sicurezza a cui ha 

partecipato il Sindaco, il comandante della Polizia 
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locale, il comandante dei Carabinieri e il consigliere 

incaricato Vitale, vorremmo fare alcune precisazioni. 

Proprio il collega ha dichiarato, leggo quanto risulta 

verbale che abbiamo appena approvato “questi interventi 

non li possiamo certamente, non lo possiamo certo 

pubblicare prima di attuarli, per cui possiamo dire fino a 

un certo punto pubblicare cosa faranno, comunque saranno 

iniziative delle forze dell'ordine che hanno loro facoltà 

e non dobbiamo indicargli noi consiglieri. Hanno libertà 

di azione nel campo, perché si tratta di vita di Polizia” 

precisiamo che ovviamente l'intento della nostra 

comunicazione non era essere messi al corrente delle 

operazioni di Polizia attualmente sul territorio 

nell'ambito della sicurezza, perché siamo pienamente 

consapevoli dell'autonomia delle forze dell'ordine che 

anzi cogliamo l'occasione per ringraziare per il loro 

operato quotidiano. La nostra comunicazione era di più 

ampio respiro e verteva in generale sulla partecipazione 

del Presidente del consiglio ad iniziative prettamente 

politiche e che esulano dal suo ruolo di garante della 

dialettica consiliare, proprio perché noi non possiamo 

entrare nel merito delle operazioni che le forze 

dell'ordine portano avanti, crediamo che sia grave che il 

consigliere comunale incaricato alla sicurezza affermi, 

non lo possiamo certo pubblicare prima di attuarli, poiché 

egli è un consigliere esattamente come noi e come tutti 

coloro che siedono in questo consiglio. Dunque, sarebbe 

gravissimo a nostro avviso se venisse in anteprima a 

conoscenza di operazioni che per motivi non possono 

essere… per ovvi motivi non possono essere pubblicizzate o 

comunicate al consiglio. Ci teniamo a fare questo 

chiarimento per voler ribadire la separazione dei ruoli e 

che il fondamento del funzionamento delle istituzioni 

democratiche, questo fermo restando la nostra 
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soddisfazione per la sinergia che riteniamo necessaria tra 

comune e forze dell'ordine, per la condivisione delle 

linee di intervento nell'ambito della sicurezza sul 

territorio, cosa ben diversa dalla condivisione delle 

singole operazioni che ovviamente vengono valutate dalle 

forze dell'ordine e non competono ai consiglieri, nessuno 

escluso. Ovviamente ci sembrava una precisazione 

necessaria sulla separazione dei ruoli che riteniamo 

doverosa ma che non vuole in nessun modo essere un attacco 

alla professionalità e alla competenza del consigliere 

Vitale che è riconosciuta ad Orbassano non solo, in virtù 

del suo ruolo precedentemente ricoperto. Sempre a riguardo 

del dibattito che è scaturito durante lo scorso consiglio, 

è seguito dalla nostra comunicazione, vogliamo anche 

prendere distanze da quello che ha dichiarato il 

Presidente del consiglio che ha detto “cercherò di dare 

dei consigli nascosto nell'ombra in modo da evitare di 

essere accusato di partecipare erroneamente” noi crediamo 

che sia inaccettabile che una carica pubblica, a maggior 

ragione se questa ricopre una carica pubblica come 

Presidente del consiglio, affermi di voler agire 

nell'ombra, quando noi dell'opposizione abbiamo 

semplicemente evidenziato l'inopportunità dal nostro punto 

di vista, che il garante della dialettica consiliare 

partecipi a una riunione di natura di indirizzo politico. 

Inoltre precisiamo che l'esperienza è un valore anche per 

noi, non vogliamo passare per coloro che non apprezzano la 

capacità acquisite nel tempo, come anche la Sindaca ha 

affermato, pensiamo che sia necessario un confronto con 

chi ha esperienza, riteniamo però che non si possano 

recitare più parti in commedia e dunque crediamo che sia 

un problema se chi esercita un ruolo di garanzia 

all'interno del consiglio sia contemporaneamente la 
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spalla, virgolettato, cito testualmente il verbale del 

sindaco, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Torchia, ironia zero in questo 

consiglio, va bene. eviterò anche di fare eventuali 

battute ironiche, perché vedo che non vengono capite 

quindi eviterò anche quello. Tenete presente sulla 

questione della spalla, che il Presidente del consiglio 

lavora in sinergia diretta con il Sindaco, è proprio uno 

dei suoi compiti, su quello che sono i rapporti continui 

che c'è da tenere su quello che è le delibere da portare 

in consiglio, le comunicazioni al consiglio. Quindi c'è un 

lavoro completamente sinergico previsto anche dal 

regolamento che questo avvenga. Quindi non ci sono atti 

strani o sotterfugi strani, quindi è un ruolo normalissimo 

che svolge il Presidente del consiglio, deve tenere 

rapporti, e li ha proprio… per compito, tenere rapporti 

anche con il Sindaco. Quindi di conseguenza essere di 

trait d'union fra il consiglio comunale e il Sindaco e la 

giunta, questo è certamente normale, viene fatto sempre in 

tutti i consigli. Io capisco che voi siate appena entrati 

in questo consiglio. Quindi può sembrare tutto abbastanza 

strano eccetera, però è normale attività consiliare quella 

dei rapporti quotidiani. Quindi, questo è… poi potete 

contestarlo tranquillamente, però è normale attività 

quotidiana, cioè questo non ci si parla per e-mail o per 

lettere, si dialoga quotidianamente su quelli che sono i 

problemi che investono il comune, il consiglio comunale, 

quindi questa è una cosa direi abbastanza normale. Prego 

signor Sindaco. 
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Sindaco 

Grazie Presidente, allora solo alcune considerazioni. 

Allora, per rispondere al consigliere Suriani, allora in 

conferenza di servizi e in tutti i diversi incontri sono 

stati affrontati gli argomenti relativi alle compensazioni 

e a tutti gli aspetti ambientali, ne regione e ne città 

metropolitana hanno richiesto di sottoporre alla 

valutazione ambientale. L'organo tecnico proprio perché 

sufficientemente soddisfatto anche dagli organi quali 

Regione e quali città metropolitana, ha ritenuto di 

procedere con soddisfacente quanto reputato, quanto 

riportato in conferenza. Quindi, credo che questo sia 

proprio l'autonomia, quella proprio all'azione autonoma 

quella discrezionale, quella nella quale l'amministrazione 

politica non entra nel merito, perché ha soddisfatto 

l'aspetto tecnico. Quindi, quando sono soddisfatti gli 

aspetti tecnici da parte di coloro i quali si devono 

esprimere, credo che abbiano fatto al meglio la scelta da 

fare, quindi ecco perché continuo a ribadire che secondo 

me gli organi competenti si sono espressi, e si sono 

espressi a ragion veduta. Quindi ecco la mia affermazione, 

la ribadisco nuovamente. Gli organi tecnici coloro i quali 

dovevano esprimersi per avere una procedura amministrativa 

completa, si sono espressi. Allora per quanto riguarda 

invece le considerazioni del consigliere Torchia, c'è un 

ufficio, l'ufficio case e l'ufficio assistenza, che 

svolgono come attenzione il loro lavoro, con attenzione il 

rispetto delle regole. Esistono anche lì delle procedure 

ben definite e ben chiare. Le persone che abbiamo a 

disposizione in questi uffici hanno una sensibilità 

particolare, quindi si muovono proprio con empatia e con 

attenzione, e la nostra stessa empatia e attenzione come 

amministrazione, nel nostro ambito è quello di non 

lasciare i nostri cittadini da soli, ma aiutarli, 
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accompagnarli nel rispetto delle norme e nel rispetto 

delle regole, accompagnarli su cui percorsi che in qualche 

modo li possono aiutare. Nel rispetto e nelle regole 

questo è fondamentale, su questo non possiamo 

assolutamente prescindere. Da parte nostra non ci sarà mai 

il menefreghismo, ma le norme, le graduatorie è una serie 

di valutazioni, fanno parte della gestione operativa degli 

uffici, sono loro che con grande maestria in questo caso e 

attenzione si muovono, grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, aveva chiesto la parola il 

consigliere Vitale, prego.  

 

Vitale 

Grazie Presidente, mi associo anch'io ai saluti a tutti i 

presenti in questa sala, ai cittadini che ci seguono da 

casa. Voglio rispondo solo al consigliere Torchia, che il 

Sindaco non è una persona normale come tutti gli altri, 

quindi di una conoscenza di fatti che riguardano la 

sicurezza pubblica. Il Sindaco è autorità locale di 

pubblica sicurezza e come tale dispone anche di 

provvedimenti che può adottare, per cui partecipa a 

tavoli, anche al comitato dell'ordine e sicurezza 

pubblica, quindi non è un cittadino o un consigliere come 

tutti gli altri che posso venire a conoscenza di cose che 

non dovrebbero venire a conoscenza, il sindaco è 

un’autorità, solo questo volevo precisare, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Vitale, Assessore Tamburello prego. 
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Assessore Tamburello 

Saluto la Sindaca, i consiglieri, i colleghi di giunta, il 

pubblico a casa e presente. Faccio seguito a quanto 

dichiarato dal consigliere Torchia sulla questione case, 

per precisare che a partire dal 3 luglio 2023 non so, se 

ne era informato, è attivo uno sportello case. È uno 

sportello in cui io personalmente ricevo su appuntamento 

chiunque abbia la necessità di avere informazioni o di 

sapere come comportarsi, soprattutto come agire nel 

all'interno di questo sistema che è fatto di norme e di 

graduatorie, di una serie di procedure magari non proprio 

comprensibile, non proprio alla portata di tutti 

soprattutto di chi ha questo genere di problemi. Quindi vi 

è sembrato utile alla collettività aprire questo 

sportello, in cui chiunque, non solo chi è all'interno di 

questo circuito può prendere un appuntamento e venire e 

parlare e sporchi il proprio problema. Ovviamente questo 

non può prescindere dal rispetto di graduatorie di norme 

che regolamentano questo argomento, ma questo a tutela di 

tutti. Quindi colgo l'occasione, visto che ne parliamo, di 

ringraziare l'ufficio case, che sicuramente una risorsa 

attiva importante dell'amministrazione, è anche grazie al 

loro contributo, e soprattutto grazie anche alla loro 

organizzazione abbiamo attivato questo che abbiamo 

chiamato sportello case proprio in quest'ottica, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Assessore, altri interventi, Torchia prego. 

 

Torchia 

Solo un paio di precisazioni rispetto alla parola 

utilizzata dalla Sindaca e alla parola menefreghismo, nel 

mio intervento questa parola non era presente, ma neanche 

pensata lontanamente, quindi mi fa piacere che ha usato 
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molti termini che ho inserito io nel mio comunicato, 

rispetto all'empatia, rispetto alla sensibilità, mi fa 

piacere anche che l'assessore Tamburello abbia apprezzato 

il lavoro dell'ufficio case come ho l'ho fatto io 

nell'intervento. Rispetto a quello che ha detto la 

Tamburello nel precisare che tutto, come l'ha precisato 

anche la Sindaca, deve essere fatto nel rispetto delle 

regole. Io lo so che deve essere fatto tutto nel rispetto 

delle regole, la comunicazione non era per dire che non si 

stava facendo qualcosa nel rispetto delle regole, ma era 

una sensibilizzazione, un'attenzione nel sovrintendere 

perché questo è il ruolo dell'organo che ricopre 

l'incarico di Sindaco nei comuni, di sovrintendere appunto 

quello che possono essere le esigenze di natura… legate 

all'emergenza abitativa, quindi il termine che viene 

utilizzato al fine di armonizzare è proprio quello nella 

comprensione di come funziona la complessità di un 

istituto come l'ufficio case e assistenza, 

nell'armonizzare non deve far altro che legare, quindi il 

lavoro dell'assessore, mi fa piacere che si apra a questo 

sportello, che si è aperto questo sportello dal 3 luglio, 

e il lavoro poi degli uffici che lo svolgono con 

dedizione. Per quanto riguarda l'intervento del collega 

Vitale. Collega Vitale, io la precisazione che ho fatto 

era riferita al ruolo del consigliere nello svolgere 

l'incarico, il consigliere non può venire a… la Sindaca 

ricopre un ruolo, ma la ricopre la Sindaca a livello di 

istituzione per il ruolo di pubblica sicurezza, ma il 

consigliere, no.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Torchia, prego.  
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Di Salvo 

Grazie Presidente, a integrazione di quello che ha detto 

il collega Torchia. Prima di tutto per quanto riguarda il 

tema casa, è un tema molto delicato, di cui noi come 

Partito Democratico abbiamo in mente le persone, ma per 

privacy, per dignità non abbiamo citato, ma abbiamo in 

mente un caso. Il collega Torchia ha evidenziato come gli 

uffici operano al meglio con empatia e non c'è stata 

nessuna critica di nessun tipo, quello che non sfuggirà a 

una maggioranza con così tanta esperienza come la vostra è 

che l'indirizzo politico può intervenire per andare a 

modificare delle regole, qualora se ne ravveda la 

necessità. Faccio un esempio estremamente più semplice, 

l'anno scorso regolamento del nido tanto chiacchierato di 

battuto in queste sedi, aveva tolto il pasto a chi faceva 

il part-time a parità di quota, le famiglie hanno pagato 

ma non avevano un pasto, noi l'abbiamo fatto presente in 

consiglio, gli uffici che chiedevano la quota non è che 

facevano male loro lavorano, facevano al meglio. Il 

Sindaco dopo interventi nostri e dopo aver parlato con le 

famiglie ha deciso a fine anno di restituire le somme 

extra alle 4-5 famiglie che sono entrate… che erano in 

quella casistica, quindi l'indirizzo politico può 

intervenire su casistiche che vengono a crearsi, noi 

l’abbiamo portato all'attenzione, questo caso che è 

estremamente più importante del tema del nido, per quanto 

mi possa stare a cuore il nodo, si parla di emergenza 

abitativa, sono cose estremamente delicate. Poi sul tema 

appunto, prima si parlava di consigliere incaricato di 

Sindaco. Abbiamo ben presente che il Sindaco è la massima 

figura all'interno della città, è anche il referente primo 

della salute dei cittadini addirittura, quindi il Sindaco 

ha dei ruoli… siamo bene a conoscenza in tutti i ruoli che 

riveste il Sindaco, grazie. 
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Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, prego consigliera Iacoviello. 

 

Iacoviello 

Grazie, saluto tutti e tutte le persone presenti. La mia 

comunicazione sarà in linea con quella fatta nello scorso 

consiglio comunale e cioè verterà sulla scuola. Ogni anno 

la presentazione del rapporto invalsi ci fornisce una 

diagnosi della salute del sistema scolastico italiano che 

quest'anno appare molto preoccupante, due sono le 

principali considerazioni che emergono dal rapporto 2023. 

La prima, dopo quasi due anni di scuola di nuovo in 

presenza le gravi perdite di apprendimento in italiano e 

matematica del 2021-22 specificamente imputabili alla 

pandemia non accennano a ridursi. La seconda 

considerazione è legata ai divari territoriali, la novità 

negativa è che questa disparità territoriali si 

manifestano sempre più precocemente a partire dalla scuola 

primaria, da sempre bastione di equità degli 

apprendimenti. Potremmo ragionare sull'opportunità di dare 

seguito l'autonomia regionale differenziata, ma non è 

questo lo scopo di questa mia comunicazione. Mi soffermo 

ancora un attimo sulla questione legata alla scuola 

elementare, perché tra le brutte notizie c'è il fatto che 

le prime crepe si sono iniziate a vedere proprio alle 

elementari, considerate fiore all'occhiello da recenti 

ricerche internazionali. Orbassano si inserisce ahimè in 

questo quadro complessivo, a rendere ancora più fragile 

una situazione già così delicata sono i numeri legati 

all'attivazione dei piani didattici personalizzati nei due 

istituti comprensivi, nella sola Orbassano II hanno 

attivato 171 PDP per motivi diversi, legati alla 

dislessia, legati ai bisogni educativi speciali, tra i 
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quali mi voglio sottolineare e ribadire la fobia scolare e 

l'ansia sociale che sono anzi due elementi che mi stanno 

particolarmente a cuore, che in cui a Orbassano sono in 

aumento, ve la pongo come comunicazione anche per insomma 

condivisione. A questi numeri bisogna aggiungere quelli 

relativi ai PEI per gli studenti e le studentesse con una 

disabilità certificata, sempre nel comprensivo di 

Orbassano due i casi sono 54. Alla luce di quanto detto a 

cui poi bisogna aggiungere i casi di Orbassano I, non ho 

qui inserito poi la […]. Alla luce di quanto detto sopra e 

con l'obiettivo primario di restituire all'istruzione quel 

ruolo di ascensore sociale e di baluardo di democrazia che 

naturalmente rispetta, comunico la mia, e la nostra 

preoccupazione, nell'aver appreso che sembra essere 

intenzione del comune ridurre quei contributi 

indispensabili ai dirigenti, ai docenti per predisporre e 

realizzare attività di supporto agli studenti più fragili, 

molti dei quali provenienti già da contesti familiari 

critici, e attività di potenziamento per le eccellenze. Il 

contributo volontario delle famiglie è appunto volontario, 

la scuola non può trasformarlo in alcun modo in 

obbligatorietà, ne può aumentarlo troppo, perché deve 

prevedere anche le spese per le uscite didattiche, i cui 

costi sono diventati assai alti, c'è dunque davvero 

bisogno dell'intervento di questa istituzione. Sono certa 

che la maggioranza terrà conto di questa mia 

comunicazione, soprattutto perché attraverso le linee 

programmatiche a pagina 24, la scuola viene giustamente 

definita come bene primario e viene ribadita la necessità 

di sostenerla con contributi economici adeguati, non solo 

per le spese di funzionamento, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliera, prego consigliera Columbro. 
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Columbro 

Grazie Presidente, buonasera a tutte e tutti. Anche questa 

sera vorrei portare alla vostra attenzione una situazione 

che si ripete ormai da parecchio tempo nel nostro centro 

cittadino. Ci sono state segnalate parecchie volte 

situazioni di disagio in via Roma, macchine che sfrecciano 

a tutte le ore anche di notte, clacson strombazzanti, 

questo nonostante sia presente la ZTL. I cittadini e le 

cittadine, ma anche chi viene da fuori è spesso confuso 

nel passeggiare per le vie del centro, proprio perché non 

si capisce come mai anche se la ZTL è attiva dalle 20:00 

il passaggio delle macchine è comunque consistente, è vero 

che potrebbero essere i residenti con il Pass, ma in 

queste sere d'estate dove il flusso di persone è aumentato 

abbiamo notato che nessuno cammina per strada, proprio 

perché alla fine bisogna sempre spostarsi per far passare 

le auto. È inoltre presente una situazione indecorosa dei 

rifiuti in via Roma e nelle vie che la circondano, vengono 

lasciati i bidoni dell'immondizia stracolmi e con sacchi 

strabordanti sul marciapiede, oltre al disagio dovuto 

dagli odori è un problema anche per le persone che 

passeggiano dovendo deviare strada per gli ingombri, ma 

soprattutto per le persone disabili o per coloro che 

temporaneamente hanno delle difficoltà, anche solo che 

trasporta un passeggino. La questione, quindi è rilevante 

sia dal punto di vista del decoro e dell'accessibilità, 

sia per quanto riguarda l'igiene urbana. Pensiamo che sia 

importante porre l'attenzione su questi aspetti, perché il 

centro di Orbassano va valorizzato in tutti i modi 

possibili, anche queste piccole accortezze per renderlo 

ancora più accogliente e sicuro, grazie. Grazie 

consigliera Columbro. Prego consigliera Martina. 
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Martina 

Grazie presidente, buonasera a tutti, il Sindaco, il 

Presidente del consiglio, il segretario generale, giunta 

consiglieri presenti, pubblico presente, polizia locale e 

dipendenti comunali, nonché la regia che ci segue sempre. 

Volevo solo specificare una questione sul discorso 

dell'emergenza abitativa al consigliere Torchia, nel senso 

che, non so se siete informati, aggiungo e integro quanto 

detto dall'assessore Tamburello, che mensilmente si 

riunisce una commissione di emergenza abitativa istituita 

appunto presso il Comune di Orbassano dentro la quale ci 

sono tutta una serie di componenti sia dell'ufficio casa 

assistenza, sia referenti del Cidis, che ovviamente 

l'assessore con eventuali altri delegati, proprio perché è 

una materia trasversale estremamente importante che sta a 

cuore a tutti, quindi sia dal consorzio che ha le deleghe 

sul socio assistenziale rispetto anche al comune che 

invece ha in capo appunto tutta la questione abitativa. Lo 

sottolineo perché all'interno di questa commissione 

vengono esaminati, ma vengono anche portate all'interno di 

questa commissione tutte quelle situazioni di 

vulnerabilità abitativa o anche laddove ci sono già degli 

sfratti esecutivi in corso per morosità colpevole o 

incolpevole, proprio perché è la sede appropriata e 

adeguata nella quale si possono discutere tutte le varie 

soluzioni, per quali appunto si possono attivare poi delle 

soluzioni sia da parte del comune che ad esempio da parte 

del Cidis. Cito ancora la Aslo che è appunto l'Agenzia 

sociale per la locazione, che sono contributi regionali, 

proprio una misura, un contributo economico per le 

famiglie vulnerabili che hanno problemi relativi appunto 

all'alloggio, piuttosto che esecutivi, prevede appunto 

l'applicazione di canoni agevolati, proprio per queste 

famiglie per evitare appunto di arrivare allo sfratto 
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esecutivo. In più, il Cidis eroga dei contributi proprio a 

sostegno della locazione, proprio per evitare di arrivare 

appunto a situazioni drammatiche come quelle immagino che 

voi avete intercettato, questo può sottolineare la 

sinergia tra i vari soggetti che si occupano di questa 

materia proprio per la delicatezza che essa comporta, 

proprio per la drammaticità che può portare insieme a 

un'eventuale sfratto, appunto alla perdita della casa che 

è un bene primario tra l'altro sancito dalla costituzione. 

Per cui, volevo sottolineare appunto l'importanza che 

questa amministrazione, ma non solo, anche all'ente 

consorziato attribuisce alla materia casa, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, Simari prego. 

 

Simari 

Buonasera a tutti, buonasera al Sindaco, Presidente del 

consiglio e colleghi presenti e anche a chi ci segue da 

casa, ei cittadini presenti. Volevo solo ribadire una cosa 

sul discorso del consigliere Columbro Gaia. Da quello che 

lei ha ribadito sembrerebbe che via Roma sia sporca, cioè 

quello che comunque mi vien da pensare è che oggi come 

oggi mi sembra che la città non sia più così sporca in 

centro, poi può capitare che durante qualche ora della 

notte magari dopo mezzanotte, l'una ci può essere magari 

qualcuno che purtroppo lascia qualche bottiglia per terra, 

però dire che comunque sia abbiamo una zona centrale che 

non sia pulita, secondo me, non è una cosa così carina. 

Poi ripeto, può capitare che dopo certi orari magari dei 

ragazzini, può capitare che magari lascino delle 

bottiglie, ma arrivare a dire questo mi sembra un po’ 

eccessivo secondo il mio punto di vista, grazie.  
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Presidente 

Grazie consigliere Simari, signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, per rispondere e tranquillizzare, perché mi sono 

mi sono allarmata anch'io alla consigliere Iacoviello, no. 

Non c'è nessuna volontà dell'amministrazione nella maniera 

più assoluta, non so da chi abbia ricevuto questa 

informazione, anzi avrebbero magari dovuto dirle, ammesso 

a punto che… che ogni anno noi abbiamo aumentato, 

soprattutto negli scorsi anni, abbiamo aumentato le ore 

della HC, se non ricordo male consigliera Martina le 

abbiamo aumentate di 25 ore, sia per il comprensivo I che 

per il comprensivo II, proprio sulla base della richiesta, 

della comunicazione che ci è stata fatta dell'aumento di 

casi. Quindi, no, assolutamente la nostra amministrazione 

va proprio nella direzione contraria, cerchiamo invece di 

dare molta attenzione, andare incontro ai bisogni, 

eventualmente abbassiamo i contributi per altre 

motivazioni, però non portandoli via, trasformandoli in 

ore di HC o progetti per disabili, quindi per le 

disabilità, quindi volevo tranquillizzarla, perché questa 

sua notizia mi ha creato po’ di panico, sono sincera.  

 

Presidente 

Prego consigliera Iacoviello, non facciamo dibattiti 

perché sennò poi non finiamo più, dobbiamo stare nei tempi 

delle comunicazioni, prego. 

 

Iacoviello 

Va bene, cercherò di essere breve. No, in realtà la 

notizia mi è stata riferita da un dirigente scolastico, 

che ha avuto un colloquio con l'assessore Zaffino, io in 

questa sede hanno ritenuto opportuno riportare nessun tipo 
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di riferimento a quanto detto in quel colloquio, però se 

vuole poi posso farlo. In questo colloquio è emerso che… 

parrebbe essere emerso, che insomma saranno attuati dei 

tagli rispetto ai contributi scolastici, anche perché 

adesso non vado a memoria perché non l'ho segnato, ma 

anche perché si e dovuto ridurre anche il numero delle 

notti bianche, proprio perché non ci sono abbastanza 

fondi, quindi insomma la similitudine con la scuola mi è 

sembrata un po’ fuori luogo. Detto ciò, in realtà mi preme 

sottolineare e condividere con il consiglio che nella 

scuola ci sono sicuramente, ovviamente, casi di disabilità 

ma la complessità è legata anche ad altre questioni che 

sono appunto 670 casi di cui le parlavo prima, sono casi 

di fragilità legate ai PDP, cioè a quei ragazzi che hanno 

avuto una certificazione di dislessia o di bisogni 

educativi speciali, spesso di fragilità psicologiche 

insomma, per cui la scuola mette in atto, deve mettere in 

atto, è tenuta a mettere in atto, ma insomma per la nostra 

etica professionale delle attività di supporto e di 

sostegno, spesso non ci sono abbastanza fondi per poter 

come dire coprire questo bisogno, visto che sono sicura 

che questo tipo di attenzione può trovare un'accoglienza 

nella maggioranza, mi è sembrato corretto riportarla. 

Credo che la scuola come messo anche nel vostro programma 

debba essere centrale, prioritaria, quindi ho voluto 

portare questo. Ripeto le esigenze nelle scuole in questo 

momento storico sono davvero tante, parlo personalmente, 

perché lo faccio come lavoro, ci sentiamo sovrastati, 

quindi è importante avere un sostegno, un supporto 

nell'istituzione nella quale siamo inseriti, insomma 

questo. 

 

Presidente 

Grazie consigliera Iacoviello. Vicesindaco Zaffino prego.  
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Vicesindaco Zaffino 

Buonasera a tutti, al sindaco, al presidente del 

consiglio, al segretario, alla giunta a tutti i 

consiglieri comunali, al pubblico presente in sala alle 

forze dell'ordine, al pubblico che ci segue da casa. 

Rispondo alla consigliera Iacoviello, non so cosa le ha 

detto la signora con cui ha parlato. Io ricordo benissimo 

quello che ho detto davanti alla direttrice, alla DSGA, 

davanti a Raso Domenico con me presente, la mia era una 

battuta, tanto è che tutto quello che la signora ha 

richiesto è stato espressamente fatta via mail da Raso 

Domenico, oltretutto visto che le non lo sa, con la 

sindaca abbiamo deciso di mettere in preventivo per la 

Rodari se riusciamo fare un ascensore visto che manca, 

abbiamo deciso, e abbiamo dato atto agli uffici di 

competenza di fare dei lavori che venivano richiesti. 

Quindi era una battuta, perché la signora si lamentava che 

in questi anni gli sono stati fatti dei tagli, ma nessuno 

ha mai detto, tantomeno io, che sarebbero stati fatti 

altri tagli. Mi dispiace questo non l'ho mai detto. 

Dirigente scolastico o che sia, ho detto direttrice, un 

dirigente scolastico mi scusi. Direttrice è sempre una 

donna dirigente scolastico. Quindi le faccia presente che 

io questa cosa che faremo dei tagli non l'ho mai detta. 

Quindi, quando viene qua lei riporti le cose come si 

devono, perché c'era un'altra persona, ci sono delle e-

mail che sono state fatte dal signor Raso Domenico dove 

noi chiediamo di fare degli interventi di manutenzione 

urgenti ad alcuni plessi scolastici. Quindi che io abbia 

detto… forse avrò fatto una battuta, ma da oggi in poi mi 

permetterò di non dire più battutine così, che non vengono 

capite, o che vengono strumentalizzate poi riportate in 

maniera non corretta, mi dispiace, era una giusta e 
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doverosa precisazione, tutto qui. Le farò avere le e-mail 

con i lavori che stiamo cercando di fare nei plessi 

scolastici. Quindi, finito.  

 

Presidente 

Grazie vicesindaco, prego consigliera Martina poi 

chiudiamo le comunicazioni. 

 

Martina 

Grazie Presidente, ma volevo solo fare un piccolo passo 

indietro per rispondere alla consigliera Iacoviello, nel 

senso che i contributi erogati ai due istituti comprensivi 

sono stati valutati appunto dalla precedente 

amministrazione, per cui mi sento anche chiamata in causa, 

quindi integro quanto già dichiarato dall'assessore 

Zaffino. La valutazione è stata affrontata paragonando i 

preventivi che l’istituto comprensivo I aveva presentato, 

e aveva presentato anche l'istituto comprensivo II, con 

una disparità di prezzi importante, davvero molto 

significativa a fronte della stessa progettualità. Abbiamo 

valutato di sostenere progetti con finalità educative e di 

inserimento, di inclusione, di sostegno appunto sia alla 

socialità, a volte anche dei progetti relativi alla 

sessualità, quindi tutta una serie di progetti con 

finalità educativi di un certo rilievo o di inserimento di 

inclusione. Sono stati come dire tralasciati tutta una 

serie di progetti che erano invece con finalità 

estremamente ed esclusivamente didattica, come il supporto 

al latino. Allora, capisce consigliera Iacoviello, che i 

soldi pubblici, per carità certo vanno spesi per il 

sostegno alla scuola, agli studenti, all'apparato 

scolastico sono pienamente d'accordo, però bisogna fare un 

distinguo, non possiamo sostenere tout court tutta una 

serie di progettualità anche quelle didattiche, perché 
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ricordo che la scuola ha un'autonomia scolastica e ha una 

autonomia gestionale, economico finanziaria. Per cui, 

molti progetti con finalità prettamente ed esclusivamente 

scolastiche possono essere tranquillamente sostenute 

dall'autonomia scolastica, appunto. Quindi noi ci siamo 

concentrati prevalentemente su quei progetti che avevano 

ripeto finalità sociali, educative, ed inclusive, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, va bene, ancora un intervento, 

qui chiudiamo le comunicazioni, consigliera Iacoviello 

prego. 

 

 

Iacoviello 

Grazie sarò breve. Allora capisco l'intervento di Martina, 

volevo solo puntualizzare una cosa all'assessore Zaffino. 

Il mio intervento è finalizzato a sottolineare quanto sia 

importante sostenere le scuole non soltanto da un punto di 

vista diciamo strutturale che va benissimo, anzi grazie. 

Ma da un punto di vista di supporto al miglioramento degli 

apprendimenti, e al sostegno alla fragilità. Poi capisco 

bene e i progetti non sono soltanto il latino, ma c'è la 

psicomotricità, c’è il tutoring, ci sono diversi progetti. 

So che anche Orbassano I è in difficoltà, perché so che 

anche l'altro comprensivo per il 23-24 vede un aumento dei 

casi, che nulla hanno a che vedere con la parte 

strutturale, quindi la mia preoccupazione principale è 

portare alla vostra attenzione il fatto che le scuole 

primarie e secondarie di primo grado del territorio, hanno 

bisogno di un supporto, questo, e quindi l'ho fatto, basta 

grazie.  
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Presidente 

Grazie consigliera Iacoviello, ma allora abbiamo chiuso le 

comunicazioni. Faccio io delle comunicazioni d'ufficio sul 

prelievo dal fondo di riserva, ci sono tre delibere, la 

delibera 60 del 6.4.23, che era un prelievo, lo dico 

subito, 50.000 euro dal fondo di riserva per segnaletica 

verticale e orizzontale. Poi la numero 79 del 29.5.23 

prelievo di 5.000 euro, era la partecipazione, la 

donazione sulla questione dell’Emilia-Romagna del disastro 

che c'era stato in Emilia-Romagna. L'ultima la 95 del 29.6 

prelievo dal fondo di riserva 55 di 8.000 perché è stato 

realizzato una serie di corsi, se non sbaglio, di corsi 

sul nuovo codice degli appalti, sono tuttora in corso, 

sono stati fatti due. Ce ne sono ancora altri quattro. Una 

serie di sei interventi, la sala qui è piena, vedo la 

partecipazione di tutti gli altri comuni che poi 

rifonderanno la loro quota, quindi si rientra anche di 

quella parte lì. Quindi chiudiamo le comunicazioni. 

Procediamo con i punti all'ordine del giorno.  

 

Interventi sull’argomento: Bilancio 2023. Salvaguardia 

degli equilibri di bilancio articolo 2023, salvaguardia 

degli equilibri di bilancio, art. 193, D.Lgs 267/2000 - 

assestamento Bilancio. 

 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. L'esame è stato analizzato in 

commissione Bilancio. Possiamo dire che la verifica degli 

equilibri finanziari fatta dai nostri uffici è stata fatta 

prendendo in esame la parte corrente del Bilancio. La 

prima parte è quella corrente del bilancio, che riguarda 

la gestione di competenza, è quella inerente i residui. 
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Quindi i primi tre titoli dell'entrata, il primo e il 

quarto titolo della spesa. Quindi poi la gestione relativa 

agli investimenti che il è titolo quarto e quinto 

dell'entrata e il titolo secondo della spesa. Quindi si è 

valutata la parte di gestione residui attivi di parte 

corrente, i quali sono stati praticamente e 

sostanzialmente mantenuti inalterati, la verifica verrà 

poi effettuata in modo preciso in occasione del 

riaccertamento ordinario. Si è passati poi alla 

valutazione delle entrate correnti per la gestione di 

competenza, con particolare riferimento alle entrate 

tributarie, l'Imu, la tassa rifiuti e addizionale 

comunale, che per il momento sono state stimate a quanto 

stanziato in Bilancio in base ai dati attualmente 

disponibili. Anche perché i dati definitivi sappiamo 

soprattutto relativi agli incassi dell'acconto Imu si 

conosceranno poi a fine luglio, quando saranno avvenuti 

tutti i trasferimenti da parte dell'agenzia delle entrate, 

che trasferiranno chiaramente gli incassi del F24. Il 

tributo, tra l’altro, poi Imu […] ha la tradizionale 

dinamica dell'accertamento per cassa. Per quanto riguarda 

il titolo secondo i trasferimenti correnti, è aggiornato 

all'attestato con le comunicazioni che abbiamo ricevuto 

chiaramente dall'amministrazione centrale. Si è poi 

passato alla gestione dei residui passivi di parte 

corrente, all'avanzo, chiaramente la situazione economico 

finanziaria di competenza, quindi di un avanzo di 

amministrazione che è rappresentato in buona parte dai 

fondi costituiti dall'ente che sono iscritti a bilancio 

per obbligo di legge che sono ammontanti a circa un 

milione e mezzo di euro per coprire gli eventuali minori 

introiti della tassa sui rifiuti, del codice della strada 

e degli incassi la mensa scolastica. Si è passato poi alle 

spese correnti come dicevo, per la gestione di competenza. 
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Sono state chiaramente stimate una serie di spese. Sugli 

investimenti, anch'essi sulla gestione chiaramente di 

competenza, chiaramente il l'obiettivo primario è 

l'attuazione del programma triennale dei lavori pubblici 

che è stato deliberato dal consiglio comunale in sede di 

bilancio di previsione. L'avanzo di amministrazione è 

scaturito dall'esercizio 2022 ammonta a 19.351.121 ed è 

stato applicato al momento 575.000 euro che serviranno poi 

per finanziare le spese correnti straordinarie non 

ripetitive, pari ad euro 470ml e 105ml per le spese di 

investimento. Sugli oneri di urbanizzazione al momento 

sono stati sospesi gli impegni inerenti le opere 

finanziate con questi oneri in attesa dell'aggiornamento 

delle previsioni da parte dell'ufficio urbanistica. Sono 

passate poi alla verifica la gestione dei residui e gli 

equilibri di bilancio al 30 giugno, vi è stata 

naturalmente una verifica quindi degli equilibri, la 

situazione dopo un'attenta analisi da parte del dirigente 

e dei finanziari il dottor D'Acri del funzionario dottor 

[…] anche del segretario Dottor Russo, delle poste 

significative e rilevanti per la verifica del mantenimento 

dell'equilibrio di bilancio e il conseguente parere 

positivo insieme anche a quello espresso dall'organo di 

revisione, ci permette questa sera di adottare questo 

provvedimento e di confermare in questo consiglio che non 

vi sono al momento situazioni tali da far pensare ad uno 

sbilanciamento tra le entrate e le spese del bilancio 

2023. Quindi di poter procedere all'approvazione da parte 

di questo consiglio dell'atto di equilibrio, grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, interventi a riguardo, Suriani 

prego. 
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Suriani 

Grazie, prendo atto del parere favorevole espresso dai 

revisori sulla proposta di deliberazione relativa agli 

equilibri di Bilancio, sia in conto competenza che in 

conto residui. Dietro questa delibera c'è sicuramente un 

lavoro notevole svolto dagli uffici comunali a cui va il 

mio personale ringraziamento di quanto fatto. Chiaro è, 

che il tema è sempre relativo al bilancio. Il Bilancio è 

un'espressione delle linee programmatiche della 

maggioranza che non condivido del tutto. Ci sono alcuni 

aspetti di questa delibera che devono essere 

necessariamente messi in risalto, in parte ne ha già 

accennato qualcuno anche la Sindaca. Tra l'altro, si fa 

riferimento al bilancio dell'azienda speciale di San 

Giuseppe che prendiamo atto a distanza di due mesi, grazie 

a questa delibera che ha chiuso l'esercizio finanziario 

con un'utile di 208.000 euro. Bilancio che tra l'altro non 

è stato ancora portato a conoscenza del consiglio 

comunale. Sicuramente sarà stato depositato secondo la 

norma vigente entro il 31 maggio, ma senza gli allegati 

previsti ribaditi dalla circolare 3.669/c del 15 Aprile 

del 2014, redatto dal ministero dello sviluppo economico 

che cita testualmente, vanno inoltre allegati la nota 

integrativa al Bilancio, la relazione di gestione degli 

amministratori, la relazione dell'organo di revisione 

dell'azienda speciale, la delibera di approvazione del 

Bilancio da parte dell'ente locale, quest'ultima parte è 

mancante. Dalla relazione a firma del dirigente del 

settore finanziario, del responsabile dei servizi 

finanziari, constato che dei residui attivi al 1° gennaio 

2023 per un importo di circa 9.600.000 euro alla data del 

30 giugno 2023 ne sono stati riscossi circa 2.322.000, 

pari al 24% circa del totale. Come riaccertamenti stimati 

al 31.12 sono stati riaccertati come stima 9.600.000. La 
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percentuale di riscossione è sicuramente molto bassa, la 

percentuale dei recuperi dei crediti delle entrate 

extratributarie, inoltre, si assesta addirittura intorno a 

uno scarso 20%. Si rende pertanto necessario dal mio punto 

di vista intervenire sulla eccessiva bassa riscossione di 

quanto accertato effettivamente dovuto al fine di 

contrastare l'inconsistenza del recupero dei crediti 

residui accumulati. La sindaca ha accennato anche agli 

oneri di urbanizzazione, infatti si rileva un'entrata di 

circa 300.000 euro a questa voce, su un previsto però di 

1.197.500. Il solo 25% incassato ha di conseguenza portato 

alla sospensione degli impegni inerenti alle opere 

finanziate con tali oneri, in attesa di un aggiornamento 

da parte dell’ufficio urbanistica. C'è però una 

precisazione anche fatta nella relazione, cioè che nel 

caso in cui venisse confermata questa tendenza negativa, 

si dovrà valutare l'utilizzo di avanzo di amministrazione 

come fonte di finanziamento degli interventi, un avanzo di 

amministrazione che nel corso della vostra 

amministrazione, mi riferisco più che altro alla 

precedente tanto questa è la continuazione di quella 

precedente, si è già andato in parte a erodere per gli 

interventi alquanto discutibili. Per le considerazioni 

sopra riportate in sintesi, il mio voto sarà contrario, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani, altri interventi a riguardo. 

Consigliere Martina prego. 

 

Martina 

Grazie Presidente. Allora giusto un'integrazione, due 

parole in quanto presidente della commissione bilancio. 

Allora in data 10 luglio 2023 è stata appunto effettuata 
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la prima commissione bilancio nella quale sono stati 

appunto approfonditi tutta una serie di temi relativi 

appunto a questo punto. Quindi il bilancio, la 

salvaguardia degli equilibri, anche all'assestamento di 

bilancio, per questo ringrazio intanto il dirigente del 

primo settore dottor Marco D’Acri che è qua in sala, anche 

appunto il funzionario del settore finanziario Paolo 

Bauducco, nonché tutti i dipendenti che hanno appunto 

collaborato e lavorato affinché questo equilibrio fosse 

mantenuto. Volevo solo leggere quanto dichiarato 

dall'organo di revisione, appunto rispetto sia alle 

variazioni proposte dall'amministrazione comunale, 

richiamando appunto l'attendibilità sulla base delle 

esigibilità delle entrate previste, la congruità sulla 

base delle spese da impegnare e della loro esigibilità, 

nonché la coerenza in relazione al Dup e agli obiettivi di 

finanza pubblica. Quindi come dire, cito brevemente 

appunto quanto dichiarato, oltre a risottolineare il 

parere favorevole dell'organo di revisione, in quanto 

appunto esprimiamo appunto soddisfazione come maggioranza 

rispetto al fatto che l'amministrazione riesca a mantenere 

un equilibrio di bilancio e ha soddisfare anche tutte le 

necessità insomma dei cittadini, riuscendo appunto a 

mantenere una linea da buon padre di famiglia. Per questo 

motivo appunto il voto della maggioranza sarà 

assolutamente favorevole, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina. Consigliere Di Salvo prego.  

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, una breve dichiarazione di voto dal 

Partito Democratico, il voto sarà contrario, come sappiamo 

la salvaguardia degli equilibri di bilancio è un atto 
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dovuto annuale che è la cifra dell'indirizzo politico 

dell'amministrazione, grazie.  

 

Presidente 

Grazie al consigliere Di Salvo, se non ci sono altri 

interventi, prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Solo il consigliere Suriani allora ha prima parlato 

ampiamente nel precedente mandato delle modalità relative 

al deposito e al bilancio San Giuseppe. Non appena 

riusciremo lo porteremo come l'abbiamo sempre portato in 

consiglio, siamo al terzo consiglio quindi insomma 

riusciremo a portarlo come l'abbiamo portato anche le 

volte scorse. Ma non è in ritardo, assolutamente, non è in 

ritardo, questa è una sua opinione, infatti, non c'è 

assolutamente nessun ritardo.  

 

Presidente 

Direi che a riguardo abbiamo dibattuto parecchio. Se non 

ci sono altri interventi, io metterei in votazione il 

punto 3, Bilancio 2023, salvaguardia degli equilibri di 

bilancio articolo 193 decreto legislativo 267/2000, 

assestamento Bilancio. 

Contrari… 6 

Astenuti… nessuno 

Favorevoli… tutti gli altri. 

  

Votiamo l'immediata eseguibilità del punto 3 Bilancio 

2023, salvaguardia degli equilibri di bilancio articolo 

193 decreto legislativo 267/2000, assestamento di 

Bilancio. 

Contrari… sei  

Astenuti… nessuno 
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Favorevoli… tutti gli altri. 

 

Il punto 3 è votato. Passiamo al punto quattro. 

 

Interventi sull’argomento: Quinta variazione delle 

dotazioni di competenza del Bilancio di Previsione 

finanziario 2023-2025 – contestuale variazione del DUP 

 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente, allora si tratta della consueta 

variazione di metà anno, che permette di vedere con 

maggiore chiarezza l'andamento della spesa e di 

predisporre l'attuazione delle azioni amministrative che 

verranno poi poste in campo da qui a fine anno. Di porre 

naturalmente da parte degli uffici contabili che ringrazio 

per il lavoro che svolgono di un primo lavoro di analisi 

delle spese sostenute e da sostenere, per meglio 

razionalizzare le risorse e dare attuazione a quelle 

scelte politiche previste nel bilancio di previsione. Come 

visto in commissione, si è preso atto delle minori entrate 

che ci aspettavamo dai trasferimenti per far fronte ai 

forti aumenti dei costi delle utenze sugli edifici 

pubblici, dalle entrate per trasferimenti da Stato e 

Regione, per entrate vincolate, dalle entrate per 

contratti di canone di locazione rinnovati, in pieno 

rispetto del principio di cautela e di precauzione è stata 

iscritta a bilancio gli importi per le spese che sono 

oggetto di procedura di mediazione per l'allocazione dei 

locali di via circonvallazione interna, l'ex ufficio 

tecnico. I contributi per la cultura, per lo sport, per le 

attività di promozione al commercio, le manutenzioni 

ordinarie e straordinarie per il patrimonio comunale per 
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opere naturalmente a vantaggio della collettività, per i 

conguagli delle utenze, per gli adeguamenti della rata 

interessi per l'aumento del costo dovuto all'aumento del 

costo del denaro, per le opere che riguardano il 

completamento degli allacci elettrici, dell'acqua, dei 

giardini, dei giochi bimbi, delle recinzioni, per il 

lavoro che riguarderà l'installazione delle unità 

abitative per il trasferimento dei bimbi della scuola 

materna Peter Pan nella piazza Donatori di Sangue per la 

quota relativa al Cidis, per la progettazione incarichi 

per le scuole, così mi rifaccio anche alla consigliera 

Iacoviello, per il rifacimento della segnaletica, per il 

pagamento delle spettanze forfettarie dei contratti di 

lavoro dei dipendenti per gli anni precedenti e degli 

adeguamenti contrattuali. Ringrazio il dottor D'Acri il 

dirigente dei finanziari, il dottor Bauducco, il 

segretario dottor Russo e tutti gli uffici per il preciso 

e prezioso lavoro che svolgono nel predisporre questi 

provvedimenti così importanti per il lavoro di questo 

consiglio, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, interventi a riguardo, consigliere 

Suriani prego.  

 

Suriani 

Grazie Presidente. Prendo atto che con la variazione del 

Bilancio di previsione sono previste maggiori spese per un 

importo complessivo, come è stato detto, di 502.000 euro 

circa per l'anno 2023, tra le spese previste vi sono 

alcune che vorrei evidenziare, tra l'altro sono già state 

in parte accennate dalla sindaca. Al macro aggregato 7, 

troviamo la quota interessi su canone leasing in 

costruendo su immobili comunali di circa 60.000 euro. In 
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merito a questa voce mi è stato comunicato dall'ufficio 

servizi finanziari che l'importo è riferito all'incremento 

del mutuo sul nuovo Palazzo Comunale per adeguarlo alle 

nuove variazioni dell'Euribor, quanto era stato detto da 

voi in passato in merito al grande risparmio che si 

sarebbe che ci sarebbe stato con l'attivazione del Leasing 

Costruendo, sta iniziando dal mio punto di vista avere dei 

riscontri negativi, che più volte da parte 

dell'opposizione attuale erano stati già segnalati. Voi vi 

siete limitati a minacciarci di denuncia penale a seguito 

di nostre affermazioni, ma oggi i numeri iniziano a 

parlare da soli. Il punto seguente che andrò a illustrare 

anche questo già accennato dalla Sindaca ne è comunque un 

po’ una conferma. Al macro aggregato 3, fitti passivi di 

immobili adibiti a uffici e servizi comunali, troviamo un 

importo di 95.200 euro. La voce di bilancio si riferisce 

all’immobile di via Nazario Sauro 36, sede di ex uffici 

comunali poi trasferiti nel nuovo palazzo comunale. La 

durata della locazione di questo immobile ai sensi 

dell'articolo 1 e 4 del contratto di locazione è fissato 

in 15 anni, con decorrenza dal 1° gennaio 2003, con 

rinnovo tacito di sei anni e sei anni, il canone annuale è 

pari a 65.000 euro soggetto a aggiornamento Istat. Il 

comune il 18 agosto del 2021 ha comunicato alla Mosso 

costruzioni proprietario dell'immobile, la disdetta 

anticipata del contratto di locazione a far data 

dall'01.01.2022, chiaramente respinta in quanto ritenuta 

contraria alle previsioni contrattuali. A ottobre del 2021 

da un documento inviato al comune dai legali della Mosso 

Costruzioni, si evince che vi è stato un incontro tra le 

parti coinvolte nella vicenda, per il comune ha 

presenziato all’incontro la Sindaca, il segretario 

comunale, il dirigente dell'ufficio urbanistica e il 

Presidente del consiglio Gambetta, non capisco la presenza 
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del presidente del consiglio in questa sede, ma diciamo 

che ne abbiamo già parlato anche in altre occasioni, della 

sua presenza in circostanze che poi comunque ci spiegherà, 

anzi c'è già spiegato, quindi al massimo aveva detto anche 

casomai sentite il Prefetto, vedremo poi  se sentirlo. In 

quell'occasione emerso il comune interesse del comune e 

della Mosso Costruzione ad affrontare e risolvere le 

problematiche riguardanti la futura destinazione del 

fabbricato di via Nazario Sauro 36, dall'altro l'avvio 

dell'istruttoria del piano di recupero e risanamento della 

cascina Gonzole presentato dalla società nel luglio del 

2021. Per l’immobile di via Nazario Sauro il comune ha 

interesse ad anticipare il termine dell'attuale locazione, 

di contro la Mosso costruzioni aspira a una revisione 

dell'attuale destinazione a servizi pubblici del 

fabbricato, a una destinazione a carattere terziario 

residenziale o in alternativa l'edificio potrebbe essere 

individuato ai fini della promozione di un intervento di 

riuso e riqualificazione del patrimonio edilizio 

esistente. A seguire la Mosso costruzione tramite il 

proprio legale nel mese di aprile 2023 ha chiesto il 

pagamento delle pregresse fatture relative al contratto di 

locazione. Le pregresse fatture ancora da pagare da parte 

del comune sono sei riguardano un arco temporale che va 

dal gennaio del 2022 all'aprile del 2023, per un importo 

complessivo di 95.396 euro più interessi moratori. Le 

fatture devono essere pagate entro 10 giorni a partire dal 

21 aprile del 2023. Il comune con il tramite del proprio 

legale ha proposto come si diceva prima l'avvio di un 

procedimento di mediazione, i costi presuntivamente 

stimati per questo procedimento sono di circa 3.000 euro. 

Il dirigente del terzo settore che ringrazio per la sua 

disponibilità, mi ha informato tramite risposta a una mia 

richiesta di accesso agli atti, che l'impresa ha accettato 
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un incontro stabilito per il 25 luglio che potrebbe che 

potrà essere utile per fissare la mediazione. Detto 

questo, non concordo assolutamente nell'andare a imputare 

delle spese a bilancio, quindi un costo pagato con le 

tasse dei cittadini a seguito di una procedura non del 

tutto chiara sotto alcuni aspetti, non posso avallare 

pertanto l'utilizzo di fondi pubblici su di un aspetto che 

potrebbe in realtà essere trattato più che altro come un 

presunto danno erariale. Visti come sono stati trattati 

dalla giurisprudenza amministrativa e contabile casi più o 

meno simili a quello che vi ho citato. Vi sono infine 

altre voci corpose di cui però non abbiamo un dettaglio 

specifico sul come l'amministrazione vorrà utilizzare gli 

importi stanziati, per alcuni di essi ho chiesto maggiori 

dettagli analitici, ma non mi sono stati forniti 

probabilmente perché non c'è ancora un piano ben preciso 

su come saranno poi utilizzati questi fondi. Mi riferisco 

ad esempio a 88.000 euro per contributi richiesti 

dall'ufficio cultura per progetti culturali di 

associazione del territorio, 39.930 per progetti di 

cooperazione finanziati da contributo regionale, 61.450 

per contributi a gruppi sportivi diversi. Detto questo, 

riferendomi nello specifico ai primi due aspetti 

evidenziati e tenendo conto che la variazione di bilancio 

rappresenta comunque l'attuazione di una linea 

programmatica in buona parte da me non condivisa, il mio 

voto sarà contrario, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Suriani, altri interventi a riguardo. 

Consigliere Torchia, prego. 
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Torchia 

Questa amministrazione non è in grado di andare oltre il 

mese di previsione e questo lo dimostrano le continue 

variazioni di bilancio fin qui adottate, sicuramente in 

continuità con gli esercizi precedenti. Al netto dei fondi 

ricevuti dalla Regione e dallo Stato tra cui tutte le 

somme relative al Pnnr la variazione al piano esecutivo di 

gestione che qui si porta ad approvare sempre a livello 

politico e al nostro sindacabile giudizio dimostra 

mancanza di lungimiranza e carenza di prospettiva nelle 

scelte compiute. Solo alcuni esempi continuano a 

accrescere gli interessi sul canone di leasing in 

costruendo del nuovo comune, variazione positiva 60.000 

euro. Continuiamo a pagare gli affitti di immobili adibiti 

a uffici e servizi comunali come ha citato il consigliere 

collega Suriani, variazione positiva a 95.200 euro, una 

spesa importante sugli impianti di videoregistrazione 

urbana e sull'acquisto di hardware e software per il loro 

controllo, ci chiediamo se l'impianto di videosorveglianza 

della ZTL si è funzionante, viste le continue 

segnalazioni. Stanziamento di fondi regionali per 

l'inserimento scolastico di alunni con disabilità diverse, 

variazioni oppositiva di 3.490 euro, sappiamo che 

l'esigenza e la richiesta da parte degli istituti 

comprensivi del territorio è, maggiore ma anche questo 

sembra cadere in secondo piano. Aspettiamo la prossima 

variazione, non voglio dimenticare il trasferimento per le 

attività parascolastiche diverse, variazione positiva 

16.000 euro, questa cifra si commenta da sola. Nonostante 

l'importante residuo passivo presente nel programma 

quattro, la voce interventi soggetti a rischio di 

esclusione sociale, in questo prospetto si rileva una 

variazione positiva di 12.000 euro, chiaramente inadeguati 

alle esigenze che attualmente i cittadini Orbassanesi 
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richiedono. L'articolo 187 del Tuel prevede la possibilità 

di finanziare spese correnti a carattere non permanente, 

tutte le spese elencate nel comma due dell'articolo 

citato, che per loro natura si caratterizzano sempre per 

la loro estemporaneità e per l'assenza di una continuità 

temporale per il fatto di non essere né fisse, né costanti 

nel tempo. L'incertezza di tali spese riguarda anche il 

loro aspetto quantitativo, ovvero l'impossibilità per 

l'ente di definire anzitempo l'ammontare, proprio per 

queste caratteristiche sono quelle che permettono il loro 

finanziamento a una voce di segno contrario, l’avanzo di 

amministrazione appunto, che si caratterizza anche se per 

la sua incertezza dell'anno e del quantum verificabile ex 

post ad un avvenuta approvazione del rendiconto 

dell'esercizio precedente, questo è in linea teorica, 

perché nel caso di specie Orbassano si porta dietro 

un'ingente avanzo di amministrazione. La […] della 

limitazione e il suo utilizzo come espresso autorevolmente 

la Corte dei conti Lazio nel 2019, discende dal principio 

per cui la costruzione programmatica del bilancio 

previsionale deve comprendere tutta l'attività che il 

comune è chiamato a svolgere, individuando le risorse a 

cui attingere per l'intera copertura e le spese previste 

nell'esercizio. È proprio su questo punto che rileviamo 

un'importante criticità nell'operato di questa 

amministrazione che non ci rappresenta, né con questa 

variazione né con altri finché non rispetterà il predetto 

principio che facciamo nostro, per questo il nostro voto 

sarà, contrario.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Torchia, altri interventi a riguardo 

consigliere Martina, prego.  
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Martina 

Grazie Presidente, ma allora, dunque in questa variazione 

al piano esecutivo di gestione esaminata appunto in 

commissione Bilancio il 10 luglio, di nuovo ringrazio il 

dirigente D'Acri e il funzionario Paolo Bauducco per tutti 

gli approfondimenti esaustivi della materia. Materia che 

non è semplice, né da comprendere, né da leggere, quindi 

io per prima ammetto chi non ha studiato elementi di 

Bilancio possa far fatica a leggere tutta una serie di 

voci. Però consigliere Torchia mi permetta di dire che non 

è che da questa variazione di Bilancio si evince come dire 

le finalità o l'orientamento di questa amministrazione, 

perché quando lei cita ad esempio, il contributo regionale 

per sostegno all'agenzia locazione, anche in commissione 

ha sollevato il discorso, beh ma l'amministrazione che 

cosa intende fare? allora, questa è una variazione di 

bilancio non sono come dire tutte le idee determinate di 

questa amministrazione o quello che potrà fare nei futuri 

mesi su tutta una serie di materie, ci sono anche dei 

fondi di trasferimenti correnti ad esempio da altre 

amministrazioni, quali regione, quali pubbliche 

amministrazioni statali, e quant'altro. Per esempio, cito 

ancora ad esempio il trasferimento della città 

metropolitana per l'assistenza scolastica, lei dice 3.490 

euro sono pochi, ma non sono i fondi che questa 

amministrazione definisce e stabilisce per questo tipo di 

esigenza, sono dei trasferimenti dalla città 

metropolitana, quindi per una specifica fattispecie di 

senti, per una specifica fattispecie di ordine e grado di 

scuola. Adesso io passerò per la parola al consigliere 

Pesce che farà tutta una serie di specifiche, disamine su 

tutta una serie di voci, però come è stato anche 

analizzato appunto in commissione bilancio, ringrazio 

anche il Sindaco per aver specificato tutta una serie di 
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voci, quelle più importanti, quelle più corpose, però 

ringrazio anche perché ha dato degli elementi di lettura 

del bilancio di questa variazione, che tra l'altro ritorno 

insomma a quanto dichiarato anche dall'organo di 

vigilanza, che ripeto considera di nuovo dal punto di 

vista contabile le entrate previste attendibili, e le 

spese previste congrue, e conseguente il bilancio 

preventivo per il triennio 2023/2025 così variato, quindi 

con la quinta variazione di bilancio, coerente con gli 

atti fondamentali della gestione. Quale programma 

amministrativo, i vigenti strumenti urbanistici e il 

documento unico di programmazione, nonché il programma 

delle opere pubbliche. Quindi di nuovo ritiene di poter 

esprimere parere favorevole ai fini dell'approvazione 

della proposta di variazione numero 5 al bilancio di 

previsione per il triennio 23/25 con tutti i suoi 

allegati. Quindi di nuovo abbiamo un parere favorevole da 

parte del collegio dei revisori dei conti, grazie 

presidente.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, Di Salvo prego.  

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, naturalmente spero di aver capito male, 

sono sicuro che la collega Martina non si riferisse nel 

suo intervento che solo un economista può parlare di 

bilancio, solo un urbanista può parlare di urbanistica, 

anche perché lo prevede la Costituzione, il fatto che i 

politici non devono avere requisiti di questo tipo, ci si 

candida, si vota. Ma rimaniamo sul merito, ad integrazione 

di quanto è stato detto dal collega Torchia, anzi in buona 

parte anche dal collega Suriani, visto che diverse 

battaglie soprattutto su questa sede in cui siamo adesso 
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l'abbiamo condotta insieme, voglio portare all'attenzione 

del consiglio di chi ci ascolta una mia richiesta di 

accesso agli atti, la risposta di giugno 2022, la mia 

richiesta è del 1 giugno, in cui chiedevo se il contratto 

di locazione in essere degli ex uffici comunali di via 

circonvallazione fosse stato disdetto, appunto in data 21 

giugno mi si rispondeva che l'amministrazione comunale 

nell'ambito di un'avviata concertazione finalizzata a un 

possibile accordo procedimentale ai sensi dell'articolo 

11, legge 241 del 1990 con la società Mosso, sulla base di 

quanto convenuto tra i corrispettivi legali ha ottenuto la 

temporanea sospensione del pagamento del canone. Ecco, 

oggi con questa variazione ci rendiamo conto che la 

sospensione si è avvenuta, ma ora dobbiamo recuperare 

tutto il pregresso. Quando dicevamo che il trasferimento 

in questa sede oltre ad avere un tasso fisso del 4,5 più 

l'Euribor di cui ha già parlato il collega Suriani, oltre 

a non aver previsto il trasferimento dei vigili che sono 

in un’altra sede comunale che avrebbe liberato spazio per 

altre attività, perché vogliamo dire così en passant, sul 

fatto che per tantissime iniziative il comune non dispone 

di locali propri, quando banalmente per delle serate del 

Cidis in tutti i comuni li ospitano nei locali comunali, 

noi andiamo nei locali della parrocchia, o tante altre 

iniziative di cui non abbiamo mai uffici comunali. 

Insomma, dicevamo che oltre a costi esorbitanti per questo 

nuovo comune, continuavamo a pagare ancora gli uffici 

della circonvallazione interna, naturalmente la risposta 

della maggioranza che andava per la maggiore era, quel 

contratto l'avete firmato voi nel 2003, perché ogni bene 

di questa città deriva dall'amministrazione Gambetta-

Bosso, ogni male dall'amministrazione Marroni nella vostra 

interpretazione. Peccato che dal 2003 ad oggi sono state 
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fatti diversi rinnovi, quelli non sono più riconducibili 

all'amministrazione di centrosinistra, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, consigliere Pesce prego. 

 

Pesce 

Grazie Presidente, ma innanzitutto anch'io mi unisco ai 

ringraziamenti per i nostri uffici per il lavoro svolto, 

in particolare dal dottor Bauducco al dottor Marco D'Acri 

e al segretario generale Russo. Si tratta questo di una 

variazione importante con la quale continuiamo a dare 

delle risposte concrete alla città e ai cittadini, mi 

volevo però soffermare su alcune voci che ritengo 

particolarmente importanti e cruciali. In primo luogo 

accogliamo con estremo favore la variazione positiva di 

36.000 euro per l'acquisto di nuove attrezzature per la 

polizia municipale, ulteriori 20.000 euro per gli impianti 

di videosorveglianza urbana, il tutto per un totale di 

61.000 euro, si tratta di una variazione importante quella 

sulla missione tre ordine pubblico e sicurezza, che 

testimonia ancora una volta l'attenzione che questa 

amministrazione pone sul tema della sicurezza per 

permettere a tutti i cittadini di vivere la città in piena 

libertà e tranquillità. Si interviene con un'importante 

variazione anche sulla missione 5, ovvero sulla tutela e 

la valorizzazione dei beni delle attività culturali, in 

particolare con una variazione positiva di 88.000 euro 

destinati a contributi ad associazioni con finalità di 

creative e culturali. Sulla missione […] dunque su 

politiche giovanili, sport e tempo libero, con una 

variazione positiva di circa 61.000 euro destinati a 

contributi a gruppi sportivi. Sono particolarmente 

contento di questa variazione positiva sulle missioni 5 e 
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6, perché come ho avuto modo di dire durante lo scorso 

consiglio comunale, nell'ambito delle linee programmatiche 

la nostra città può vantare di un tessuto associativo, 

culturale e sportivo importante, che è nostro compito, è 

nostro dovere politico continuare a sostenere con 

progettualità e anche appunto da un lato economico proprio 

per la finalità culturale, ma anche per quella sociale che 

queste quotidianamente perseguono. Infine desidero 

soffermarmi su quella che è la scuola, sull'edilizia 

scolastica, che ritengo particolarmente importante anche 

perché come si diceva poc'anzi quando investiamo sulla 

scuola vuol dire è sinonimo appunto di un investimento sul 

futuro, investire sulle nuove generazioni, per questo 

siamo particolarmente soddisfatti della variazione 

positiva di 35.000 euro destinati alla manutenzione 

straordinaria di edifici scolastici con un intervento 

importante sulla scuola Fermi con l'adeguamento sismico,  

la certificazione, prevenzione incendi. Quindi si tratta 

di una variazione che incide in modo particolare, in modo 

determinante sulla sicurezza, sulla scuola, sulle 

manutenzioni, per questo annuncia il nostro voto 

certamente favorevole. Poi mi permetto solamente un 

appunto al consigliere Torchia fare le variazioni di 

bilancio non è sinonimo di una cattiva previsione, è 

prassi di qualsiasi amministrazione fare nel corso 

dell'esercizio variazioni di bilancio, questo chiaramente 

permette di rispondere in maniera ottimale a quelle che 

sono le esigenze della città, una migliore allocazione 

delle risorse pubbliche, non è sinonimo appunto di una 

cattiva previsione fare le variazioni di bilancio durante 

quello che è l'esercizio, grazie presidente.  
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Presidente 

Grazie consigliere Pesce, ci sono altri interventi, prego 

signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora per quanto riguarda il Cidis, noi in realtà il 

Cidis lo ospitiamo presso l'Air, tra l'altro tutte le 

settimane presso L’Agaf, presso il teatro presso, la sala 

giunta. Quindi sostenere così questo genere, insomma 

consigliere Di Salvo, si informi un po’ prima, perché in 

realtà il Cidis e le riunioni del Cidis le teniamo in 

tutti questi luoghi che le ho appena detto. Dopodiché, per 

quanto riguarda allora il tanto agognato contratto 

dell'ufficio tecnico, dell'ex ufficio tecnico, allora chi 

ha fatto il contratto non ha previsto la clausola di 

recesso. Io credo che questo, voglio dire, aldilà…  credo 

che vada valutato, previsto. Quindi non abbiamo null'altro 

che fatto i conti con un contratto che era già stato 

sottoscritto a suo tempo. L'unico rinnovo fatto, è un 

rinnovo del 2017, perché non si conosceva la data 

chiaramente del… e questo contratto prevede… questo 

rinnovo naturalmente con rinnovo per cui alle stesse 

condizioni. Condizioni già pattuite in quella sede, nella 

sede di stipula. Ora io non voglio attaccare nessuno, ci 

mancherebbe, però ciò che è dato di fatto, è dato di 

fatto. Oltretutto la motivazione riportata era solo per… 

il recesso era possibile solo per gravi o rilevanti 

motivi, non l’abbiamo sottoscritto noi, quindi.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, prego consigliere Di Salvo. 
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Di Salvo 

Grazie Presidente, parto dal fondo che è la questione più… 

sicuramente più corposa, perché sono soldi dei cittadini. 

Il rinnovo se è stato fatto, è stato fatto, quindi se non 

sei usciti dal primo contratto da 6+6 se non sbaglio, è 

stato fatto un rinnovo, quindi il rinnovo è stato fatto 

dalla dall'amministrazione di Centrodestra non dalla 

nostra. Sulle serate Cidis, forse dovevo specificare 

meglio le serate Cidis mi riferivo genitori imperfetti 

cercasi, serate organizzate da tutti i comuni del 

consorzio, Comune di Beinasco, di Bruino, di Orbassano, di 

Piossasco, di Rivalta, di Volvera, Orbassano ha ospitato 

quattro serate, una sola è al teatro Sandro Pertini, 

mentre tre di queste erano, chiesa parrocchiale San 

Giovanni. 24 marzo 2023, quindi pochi mesi fa, se non fai 

il bravo lo dico a mamma o papà, i ruoli genitoriali tra 

coccole e regole. Un'altra serata è, 11 novembre 2022 

generazione Netflix, come capire i nostri figli e la 

società attraverso le serie tv più diffuse tra le nuove 

generazioni. Anche questo in chiesa parrocchiale. La 

quarta serata del… no questa qui l’ho già detta. Insomma… 

scusate che un PDF che sto scorrendo velocemente, 24 

febbraio 2023, la fatica di diventare grandi, educazione 

alla responsabilità in una società senza riti di 

passaggio, Orbassano in chiesa parrocchiale. Facevo 

riferimento a queste sedute, che a differenza di altri 

comuni che quasi esclusivamente utilizzano strutture 

comunali noi abbiamo utilizzato sedi dell'oratorio. Ma 

l'abbiamo fatto per tante volte, l’abbiamo fatto anche 

quando raccoglievamo i fondi… quando raccoglievamo i beni 

di prima necessità per l'Ucraina, abbiamo utilizzato i 

locali della parrocchia che prontamente li ha resi 

disponibili per questa grande emergenza, facendo fronte al 

grande diciamo spirito di collaborazione che c'era in 
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città da parte di tutti i cittadini, senza coloro politico 

ovviamente. Ma mancando una struttura comunale la 

parrocchia si è proposta di utilizzare i propri spazi, 

quindi sono tanti i momenti in cui le sale comunali sono 

state carenti, grazie.  

 

Sindaco 

Non mi risulta che sia in questi termini la raccolta per 

l'Ucraina, nella maniera più assoluta, l'abbiamo 

organizzata insieme in un luogo aperto per consentire 

proprio una maggiore affluenza delle persone, perché non 

avrebbero potuto entrare in un teatro, considerando 

l'affluenza che c'è stata, quindi non è stata sicuramente 

l'amministrazione che non ha messo a disposizione. E 

posta, come l’ha posta lei sembrerebbe proprio questo, mi 

spiace ma non è andata in questi termini, devo di nuovo 

riprenderla.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, prego consigliere Di Salvo, c'ero 

anch'io allora raccolta dell’Ucraina, nel cortile della 

parrocchia. Prego consigliere Di Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, ma l'affermazione del Sindaco non fa 

che confermare quello che ho detto, sono stati utilizzati 

i locali della parrocchia perché più capienti, ho detto 

che è stata utilizzata… sono state diciamo tutte le 

energie in campo hanno lavorato in maniera sinergica, ciò 

non toglie che lo spazio più grande a disposizione della 

città era quello della parrocchia, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, consigliera Martina prego. 
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Martina 

Sì, può anche essere che la sala del teatro sia quella più 

ampia, poi bisognerebbe contare i posti e paragonare al 

teatro Pertini, ma lasciamo perdere. Le attività del Cidis 

vengono svolte prevalentemente sul territorio di 

Orbassano, e cito ad esempio la sede principale legale del 

Cidis è stata Volvera 61, quindi un edificio comunque per 

carità insomma sottratto alle mafie, però dato appunto per 

fini sociali alla sede principale del Cidis. L'unità 

operativa di Orbassano in via Castellazzo, il centro per 

le famiglie in via Galimberti, abbiamo ancora due centri 

diurni e una comunità per disabili, a differenza ma cito 

un esempio comune di Rivalta che mette a disposizione zero 

immobili per il Cidis, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, se non ci sono altri 

interventi io procederei a mettere in votazione il punto 

4, quinta variazione delle dotazioni di competenza del 

bilancio di previsione finanziario 2023/2025 contestuale 

variazione del Dup. 

Contrari… 6 

Astenuti… nessuno 

Favorevoli… tutti gli altri. 

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità del punto 4, quinta 

variazione delle dotazioni di competenza del bilancio di 

previsione finanziario 2023/2025, contestuale variazione 

del Dup. 

Contrari…  

Astenuti… nessuno 

Favorevoli… tutti gli altri  

Il punto 4 è votato, passiamo al punto 5. 
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Interventi sull’argomento: Costituzione fondo sostegno 

pagamento addizionale comunale IRPEF 2022 

 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente, allora procediamo con questo atto alla 

costituzione di un fondo per il sostegno al pagamento 

sotto forma di rimborso dell'addizionale Irpef 2022, i 

contributi vengono riconosciuti ai contribuenti tenuti al 

pagamento dell'addizionale comunale Irpef aventi dei 

redditi imponibili superiori a 7.500 euro, si stabilisce 

un contributo che è pari a 100 euro  massimo per nucleo 

familiare e vi è poi una proporzionalità, quindi sia per 

redditi di lavoro dipendente o di pensione, redditi invece 

di lavoro autonomo abbiamo diversi scaglioni, quindi per 

chi ha l'Isee fino a 8.000 euro  per i dipendenti o 

pensionati, e invece fino a 4.000 euro  per gli autonomi, 

vi è una riduzione del 100%, per chi ha invece un Isee da 

8.001 a 12.000 vi è sempre per dipendenti, mentre da 4.001 

a 6000 per gli autonomi vi è una riduzione dell'80% e da 

12.001 a 16.000 per i pensionati dipendenti e invece per 

gli autonomi da 6.001 a 8.001 una riduzione del 40%, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco. Prego consigliera Martina. 

 

Martina 

Grazie Presidente, ma brevemente ad integrazione di quanto 

già dichiarato dal Sindaco, volevo dichiarare appunto che 

questo è un fondo che costituiamo ormai da circa dieci 

anni, più o meno dal 2013, ogni anno è stabilito appunto 
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un contributo massimo di 100 euro per un nucleo familiare 

a seconda della fascia Isee, così come è definito appunto 

dalla delibera, sia per i dipendenti, che per i 

pensionati, ma anche e non è una questione da poco, per i 

lavoratori autonomi. L'importo massimo messo a bilancio di 

10.000 euro, ma tendenzialmente con questa cifra abbiamo 

sempre esaudito tutte le richieste che sono state 

presentate, in ogni caso l'amministrazione, è volontà 

dell'amministrazione individuare eventualmente altri fondi 

qualora insomma le richieste dovessero superare questo 

tipo di cifra. Tra l'altro questa è un'azione di nuovo 

volta a sostenere le famiglie in difficoltà, ripeto sia 

famiglie di pensionati che di dipendenti, ma anche di 

lavoratori autonomi, quindi di nuovo sottolinea 

l'attenzione alle fasce più deboli in difficoltà da parte 

di questa amministrazione, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, non ci sono altri interventi, 

prego Suriani. 

 

Suriani 

Solo per una curiosità non è un discorso politico, ma 

probabilmente me lo sono perso io perché non ero presente 

la commissione bilancio, però in questa delibera non è 

citato l’importo di 10.000 euro, ah eccolo no, è stato 

comunicato ai… è stata poi variata la delibera presentata, 

no l’importo storico mi fa piacere, però vorrei che 

venisse anche scritto all'interno della delibera, perché 

se si costituisce un fondo come riportato qua, viene 

riportato in delibera di approvare la costituzione del 

solito fondo citato in premessa, però normalmente viene 

citato anche l'importo. Però se è stata fatta una modifica 

io ripeto non ero presente alla commissione bilancio, 
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quindi se è stata fatta poi successivamente, io non ho 

ricevuto il documento rettificato, quindi per quello ho 

esposto il quesito.  

 

Consigliere 

Presidente il fondo è stanziato in bilancio, questa è la 

disciplina del fondo stanziare in bilancio, lo possiamo 

anche prevedere richiamare lo stanziamento se siete 

d'accordo, già c'è uno stanziamento in bilancio, però lo 

possiamo legare perché il bilancio può essere oggetto di 

variazioni e modifiche, quindi potremmo richiamarlo come 

da stanziamento a maggior chiarimento proprio dell'atto 

deliberativo.  

 

 

 

Suriani 

No, perché appunto siccome gli altri anni questo importo 

era indicato del fondo dell'importo di euro 1.000, 2.000 

10.000  

 

Consigliere 

No, dico proprio a maggior chiarimento. Allora li c'è però 

anche uno storico sull'argomento se può servire, veniva 

stanziato un fondo, però non avendone una base certa, 

questo fondo sempre detto nelle riunioni che abbiamo fatto 

anche con i sindacati di categoria dei pensionati ed 

altro, che in ogni caso non c'era un limite massimo, in 

presenza di maggiori richieste l'amministrazione si 

sarebbe prodigato. Però a chiarimento del… il fondo. Era 

per questo che non c'è uno storico, solo per questo motivo 

per non blindare la cifra, però ciò non toglie che 

eventualmente trova applicazione un'eventuale variazione 
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di bilancio anche la somma successiva, quindi è sempre un 

discorso di chiarimento.  

 

Suriani 

Ma nel momento in cui immagino che sia già stato stanziato 

l'importo. Quindi è chiaro che ci sarà comunque nel caso 

in cui, ben venga, ci saranno maggiori richieste o altro 

una variazione.  

 

Consigliere 

Infatti, io spiegavo solo esclusivamente qual era la 

razzio. 

 

Suriani 

Visto che c’è già l’appostamento e altro, sarebbe 

opportuno integrare quell’importo.  

 

Presidente 

La delibera è un aspetto tecnico, la delibera va a 

definire la disciplina con cui si va a mettere mano al 

fondo, quindi non tocca importi, poi per carità si possono 

mettere, però è una delibera tecnica di applicazione di un 

fondo, quindi da, i criteri, questo solo per un 

chiarimento tecnico visto che rientra anche nel mio ruolo 

di Presidente del consiglio di fare chiarimenti sulle 

delibere che vengono presentate. Altri interventi? prego 

consigliere Iacoviello prego.  

 

Iacoviello 

Grazie, la costituzione del fondo citato è legittimata da 

una norma che va a favore delle fasce più deboli, quindi 

spesso concertata con sindacato e forze sociali, per 

questa ragione tale costituzione non può che essere 

approvata con nostro voto favorevole, è però opportuno una 
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riflessione sull'andamento economico mondiale rispetto al 

caro energia che pesa su moltissime famiglie oggi più di 

ieri, peso aggravato dall'inflazione che ha ridotto 

notevolmente il potere di acquisto e contestualmente la 

capacità di risparmio di ogni singola persona inserita 

nella società attuale. Una società ricordiamolo ancora 

gravata dalle conseguenze del COVID-19, per queste ragioni 

come gruppo di minoranza auspichiamo che per il fondo di 

sostegno che verrà costituito per il pagamento della 

addizionale comunale Irpef 2023, le fasce Isee vengano 

riviste in aumento, così da prevedere un maggior numero di 

famiglie potenzialmente garantite dal provvedimento 

azionato da questo consiglio, auspichiamo altresì che i 

cittadini, e le cittadine, vengano informati e informate, 

in modo più capillare e strutturato la possibilità di 

accedere a tale agevolazione, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Iacoviello, fa parte di una trattativa 

sindacale ormai di una decina di anni fa, concertata con 

le organizzazioni sindacali e poi annualmente con loro si 

sono definite sempre delle procedure di informazione in 

modo da rendere sempre più a conoscenza dei cittadini, e i 

vari incontri che venivano fatti coi sindacati quando li 

facevo io che facevo il sindaco, annualmente nel momento 

in cui si riproponeva questo argomento, con loro si 

concertano anche quelli che potevano essere i metodi di 

informazione sia attraverso i Caf sia attraverso i 

sindacati stessi nei loro incontri, sia attraverso le 

comunicazioni dell'amministrazione, quindi questo è un 

obiettivo che sicuramente negli anni ci siamo posti, prego 

consigliere Di Salvo. 
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Di Salvo 

Grazie Presidente, ma integrazione di quanto detto dalla 

collega Iacoviello, in realtà come anche detto negli anni 

scorsi, bene che questo fondo sia sufficiente a evadere 

tutte le richieste che sono pervenute negli anni, ciò non 

toglie che l'amministrazione può spingersi oltre, nel 

senso che attualmente le fasce Isee vanno a coprire il 

100% fino a 8.000 euro  per i dipendenti e poi si riducono 

fino al 40% fino a 16.000 euro, per gli autonomi stesse 

cifre ma dimezzate, quindi a 4.000, e 4.000 a 8.000. Ciò 

non toglie che se nella disponibilità è visto come diceva 

la collega nell’aumento delle bollette, l’aumento delle 

spese generali e il costo della vita, aumentare le soglie 

Isee di esenzione può essere una cosa virtuosa, grazie. 

 

Presidente 

Altri interventi a riguardo? se non ci sono altri 

interventi, io metterei in votazione il punto 5. 

Costituzione fondo sostegno pagamento addizionale comunale 

Irpef 2022. 

Favorevoli…  

 

Interventi 

Aggiungiamo la frase dei 10.000. Sì, la inseriamo, allora.  

 

Sindaco 

È già stanziata in bilancio, quindi si. 

 

Consigliere 

Io aggiungerei, del suddetto fondo di euro 10.000 citato 

in premessa, così.  

 

Presidente 

Quindi con quella aggiunta. 
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Favorevoli…  

 

Consigliere 

Di approvare la costituzione del suddetto fondo di euro 

10.000 citato in premessa.  

 

Presidente 

Torno alla votazione. 

Favorevoli… tutti favorevoli 

Astenuti… nessuno 

Contrari… nessuno 

All’unanimità. 

 

Votiamo per l'immediata eseguibilità del punto 5. 

Costituzione fondo sostegno pagamento addizionale comunale 

Irpef 2022. 

Favorevoli…  unanimità. 

Contrari… nessuno 

Astenuti… nessuno. 

Il punto 5 è votato. Passiamo al punto 6.  

 

Interventi sull’argomento: Approvazione schema Regolamento 
per la definizione agevolata delle entrate comunali non 

riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento e 

accertamenti esecutivi.  

 

Faccio solo una nota che è allegata alla deliberazione 

dove ci sono i pareri contabili, si esprime parere 

favorevole dei funzionari e del dirigente in ordine alla 

regolarità tecnica, purché non venga eccepita 

pregiudizialità da parte dei consiglieri comunali in 

merito al mancato rispetto dei termini di cui all'articolo 

[…] del regolamento del consiglio comunale, come abbiamo 
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deciso all'unanimità nei capigruppo, questo era una nota 

tecnica a margine dei pareri, prego signor Sindaco.  

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Allora il punto successivo, giusto. 

Allora il regolamento che presentiamo questa sera 

disciplina la definizione agevolata, la norma la definisce 

proprio così, delle entrate comunali anche tributarie, 

quali l’IMU, la TASI e TARI, non riscosse a seguito di 

provvedimenti di ingiunzione di pagamento e di 

accertamenti esecutivi. Oggetto della definizione 

agevolata sono i debiti risultanti da ingiunzioni di 

pagamento, e da accertamenti esecutivi relativi al periodo 

dal 1° gennaio 2000, al 30 giugno 2022. Potranno essere 

estinti versando le somme dovute a titolo di capitale e 

quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per 

quelle che sono le procedure esecutive e cautelari di 

notificazione degli atti. Il debito che deve risultare da 

atti emessi entro il 30 giugno 2022 o da accertamenti 

divenuti esecutivi entro il 30 giugno 2022, sebbene non 

ancora affidati in carico al concessionario affidatario 

della riscossione coattiva, che per le sanzioni 

amministrative comprese quelle per violazioni del codice 

della strada di cui al decreto legislativo 30 Aprile 1992 

numero 285, diverse da quelle erogate per violazioni 

tributarie, le disposizioni, quindi la definizione 

agevolata riguarda gli interessi inclusi quelli di mora 

alle maggiorazioni e alle somme maturate a titolo di 

aggio. Sono invece esclusi dalla definizione i crediti 

derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti. 

Il comune o il concessionario su richiesta del debitore, 

quindi cittadino o impresa da presentarsi entro il 30 

settembre, e comunica che nei successivi 30 giorni 

l'ammontare delle pendenze del debitore, che possono 
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essere poi oggetto di definizione agevolata. Il debitore 

manifesta al comune o al concessionario la sua volontà di 

avvalersene rendendo entro il 30 settembre un'apposita 

dichiarazione con delle modalità e in conformità a quella 

che è la modulistica che lo stesso comune metterà poi a 

disposizioni sul proprio sito Internet nel termine di 15 

giorni dall'approvazione del presente regolamento. 

Insomma, in tale dichiarazione il debitore indica poi 

altresì il numero di rate del quale intende effettuare il 

pagamento, il comune o il concessionario entro il 31 

ottobre 2023 comunica ai debitori che hanno presentato 

l'ammontare complessivo, la richiesta, naturalmente 

l’istanza, l'ammontare complessivo delle somme dovute ai 

fini della definizione. Le modalità di pagamento, nonché 

l'importo delle singole rate, il giorno e il mese di 

scadenza di ciascuna di esse, attenendosi a quelli che 

sono dei criteri qual è il versamento unico entro il 30 di 

novembre, ovvero un versamento nel numero massimo di 18 

rate, la prima e la seconda anno poi importi particolari, 

con scadenza rispettivamente al 30 novembre 2023, al 31 

dicembre 2023. Le restanti 16 rate potranno essere di pari 

ammontare con una scadenza invece di marzo, giugno, 

settembre, dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. 

Gli interessi saranno calcolati al tasso del 2% annuo, la 

comunicazione, il comune quindi o il concessionario indica 

anche l'eventuale diniego alla definizione agevolata 

totale o parziale. Riteniamo sia un'opportunità, che come 

amministrazione intendiamo sottoporre all'attenzione dei 

nostri cittadini, per agevolare la regolarizzazione di 

partite pendenti che pesano su entrambe le posizioni, per 

l'amministrazione per la parte riguardante le segnalazioni 

d'ufficio agli organi competenti, le iscrizioni a 

bilancio, e insomma tutte gli altri adempimenti necessari 

per le riscossioni, e per i cittadini che possono chiudere 
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la pendenza con il comune, sostenendo un minor onere, 

quindi anche rateizzato, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, interventi a riguardo? Consigliere 

Suriani prego. 

 

Suriani 

Grazie Presidente, ma anche qui io solo un dubbio, un 

aspetto tecnico più che altro, perché il modello 

presentato in consiglio è stato adottato prendendo spunto 

dalla bozza messa a disposizione dell'IFEL, l'istituto per 

la finanza e l'economia locale istituita dall'Anci. Volevo 

solo fare una considerazione, perché sicuramente avrò 

capito male io, confrontando la bozza del regolamento 

dell'IFEL con quella invece che è stata poi redatta dal 

comune. Cioè, praticamente al comma 6 dell'articolo 2 a 

pagina due, è previsto che il comune o il concessionario 

su istanza del debitore da presentarsi entro il 30 

settembre, comunica nei successivi 30 giorni dal 

ricevimento dell'istanza l'ammontare della pendenza del 

debitore che possono essere oggetto di definizione 

agevolata. Poi si passa invece l'articolo 3 comma 1, dove 

invece è riportato che ai fini della definizione di cui 

all'articolo 2, il debitore manifesta al comune al 

concessionario la sua volontà di avvalersene rendendo 

entro il 30 settembre, quindi si ripete la data di prima, 

apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità 

alla modulistica che lo stesso comune concessionario mette 

a disposizione, eccetera eccetera. Il mio dubbio nasce per 

il fatto che le linee guida per la redazione del 

regolamento in merito al termine indicato al comma 6 

dell'articolo 2, indicano che il termine, il periodo 

massimo di fornitura delle informazioni siano antecedenti 
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al termine di presentazione della richiesta di cui 

all'articolo 3 comma 1, chiedo cortesemente al segretario 

se puntualizzati sono corretti, o se ho sbagliato io. 

Praticamente sarebbe l'articolo 2 comma 6, dove è 

riportato… a presentarsi entro il 30 settembre. Poi 

nell'articolo 3 comma 1 è riportato ai fini della 

definizione di cui all’articolo 2, il debitore manifesta 

al comune e concessionario la sua volontà di avvalersene, 

rendendo entro il 30 settembre apposita dichiarazione. Che 

siccome le linee guida danno… almeno da quello che ho 

interpretato io ho una formulazione un po’ diversa, e cioè 

dice… perché dice al comma 6 dell'articolo 2. Allora o, 

meglio, perché fa proprio anche un esempio specifico le 

linee guida, cioè fa riferimento a settembre e poi passa a 

ottobre, però volevo un attimino confrontarmi, non ho 

avuto tempo di farlo prima mi dispiace.  

 

Presidente 

Allora apro un attimo il consiglio al dirigente Marco 

D'Acri, prego 

 

Dirigente - D’Acri 

Noi abbiamo previsto che entro il 30 settembre venga fatta 

istanza e nei 30 giorni successivi il comune comunichi 

l'ammontare, a quel punto ha fatto il 31 ottobre la 

comunicazione del valore parte invece a novembre la 

possibilità del pagamento unico la rateizzazione. Quindi 

in realtà la linea guida aveva dato alcuni termini che 

però è stato chiarito sono indicativi e c'è l'autonomia 

regolamentare che consente diciamo la possibilità di 

determinare dei tempi, in questo caso noi rispettiamo la 

presentazione della domanda entro il 30 settembre perché 

in alcuni casi ad esempio alcune linee guida prevedono 15 

settembre, altri comuni hanno fatto prima, però in mezzo 
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c'era il mese di agosto, quindi è parso anche gli uffici 

come dire opportuno dare un tempo, e i 30 giorni 

successivi sono il tempo della risposta di cui 

all'articolo 3 comma 2. Quindi diciamo la modalità di 

impostazione è questa. Comunque, solo a chiarimento, 

l'Ifel ha dato un modello, che sicuramente un modello a 

cui la maggior parte dei comuni sono ispirate, ma è 

chiarito dal ministero che sulle tempistiche diciamo il 

consiglio è libero.  

 

Suriani 

Io non mi riferivo assolutamente alle tempistiche, cioè le 

tempistiche non ho nulla da eccepire ci mancherebbe altro, 

perché giustamente ogni comune… era soltanto il periodo 

indicato all'articolo 2 al comma 6, quindi entro il 30 

settembre comunica nei successivi 30 giorni dal 

ricevimento dell'istanza, che combacia con quanto 

riportato al comma 1 dell'articolo 3, la volontà di 

avvalersene entro il 30 settembre, quindi ci sono delle 

date che corrispondono, sia da una parte che dall'altra. 

Per cui il mio dubbio era se effettivamente era corretto 

questa indicazione delle date, che invece non ci dovesse 

essere un maggior tempo diciamo, soprattutto nel merito al 

comma 1 dell'articolo 3, perché dall'esempio delle linee 

guida è riprovato il mese successivo addirittura.  

 

Presidente 

Riapriamo il consiglio grazie al dirigente Marco D'Acri. 

Interventi a riguardo? consigliere Di Salvo prego.  

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, questo punto riguarda l'approvazione di 

un regolamento di cui ogni comune si deve dotare, il 

nostro voto pertanto sarà di astensione, volevo solo 
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segnalare che sulla proposta di delibera alla pagina due 

si fa riferimento al Comune di Beinasco, considerato che 

il Comune di Beinasco si avvale per la gestione solo dal… 

sostituire il refuso sfuggito in commissione, grazie. 

 

Presidente 

Sì, un refuso, in questi giorni lo stanno facendo tutti i 

comuni, quindi ci si passa da uno all'altro le delibere. 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora in merito a questa approvazione di questo 

regolamento ci permetterà per rifarmi al… consigliere 

Suriani, ci permetterà proprio di migliorare la 

riscossione dei residui. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, se non ci sono altri interventi io 

passerei a mettere in votazione il punto 6 dell'ordine del 

giorno, approvazione schema regolamento per la definizione 

agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di 

ingiunzione di pagamento e accertamenti esecutivi. 

Contrari… nessuno  

Astenuti… 6  

Favorevoli… tutti gli altri, 9. 

Votiamo per l'immediata eseguibilità del punto 6, 

approvazione schema regolamento per la definizione 

agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di 

ingiunzioni di pagamento e accertamenti esecutivi. 

Contrari… nessuno  

Astenuti… 6 

Favorevoli… tutti gli altri. 

Il punto 6 è votato. Punto 7. sono finiti i punti di 

delibera siamo sull'ordine del giorno e le mozioni.  
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Intervento sull’argomento: Ordine del giorno: Sanità e 

liste di attesa. 

 

Presentato dal Pd, prego consigliere Di Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, leggerò brevemente questo ordine del 

giorno sanità liste d'attesa “premesso che la salute è un 

diritto fondamentale di ogni persona ed è sancito dalla 

costituzione all'articolo 32, la Repubblica tutela la 

salute come fondamentale diritto dell'individuo e 

interesse della collettività e garantisce cure gratuite 

agli indigenti, per tutelare tale diritto il servizio 

sanitario nazionale SSN attraverso le proprie strutture e 

servizi attività, persegue la promozione e il mantenimento 

e il recupero della salute fisica e psichica di tutta la 

popolazione secondo i principi dell’universalità, 

dell'uguaglianza, dell'equità, legge il 23 dicembre 1978 

numero 833. La salute è anche una questione di tempo, il 

tempo guadagnato con la prevenzione ma anche il tempo in 

cui si riesce a ottenere prima la diagnosi e poi la cura, 

più tempo passa più la seduta di ognuno di noi è a 

rischio. In Piemonte i tempi di attesa per visite ed esami 

sono estenuanti, soprattutto se paragonati ai tempi della 

sanità a pagamento che sono brevissimi, è un’ingiustizia a 

cui non dobbiamo abituarci, per questo chiediamo con forza 

che sia rispettato il dettato costituzionale sul diritto 

universale alla salute. Nella Regione Piemonte non viene 

rispettato quanto previsto dal piano nazionale di governo 

delle liste d'attesa PNGLA 2019/2021, intesa Stato-Regioni 

del 21 febbraio 2019, che sostituisce un piano nazionale 

di governo delle liste d'attesa 2010/2012, le liste 

d'attesa superano spesso i sei mesi, anche per gli esami e 
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le visite più basilari, per alcune prestazioni si supera 

l'anno di attesa, tutti i cittadini ne fanno esperienza 

ogni giorno. Questa situazione costringe piemontesi che 

possono permetterselo a rivolgersi sempre di più alla 

sanità privata pagando per accorciare i tempi di 

prestazioni che dovrebbero essere garantite, chi non può 

pagare invece rinuncia alle cure con il risultato di avere 

i cittadini di serie A cittadini di serie B. La giunta 

Cirio a […] critica annuncia dei piani straordinari per 

accorciare le liste di attesa, ma dimentica di raccontare 

la verità di fondo, la soluzione passa anche 

dall'assunzione di nuovo personale, ma in Piemonte dal 

2019 non si sostituiscono più nemmeno coloro che vanno in 

pensione, così diminuisce il personale che lavora nelle 

strutture pubbliche, mentre cresce il fondamento di 

gettonisti. La pandemia da COVID-19 avrebbe dovuto 

insegnarci che non possiamo fare a meno della sanità 

pubblica, la quale lungi dall'essere un costo, rappresenta 

un investimento necessario senza il quale non può esistere 

benessere sociale ed economico, ma c'è chi sembra averlo 

dimenticato. È tempo che sia il Governo, sia Regione 

Piemonte tornino a investire nella sanità pubblica 

bloccando il processo di privatizzazione strisciante a cui 

stiamo assistendo. Considerato che nel solo 2022 a fronte 

di una fuoriuscita di personale pari a 899 medici, 1530 

infermieri, 650 operatori sociosanitari e 1070 impiegati 

amministrativi sono stati assunti a tempo indeterminato 

681 medici, 1.129 infermieri. 560 operatori sociosanitari, 

e 774 impiegati amministrativi. Quindi con un saldo 

negativo di oltre 1.000 unità. Analizzando l'andamento 

delle ultime tre amministrazioni Regionali, si evince che 

la giunta Cota lascio un saldo negativo tra cessazioni e 

assunzioni pari a -648 unità nel 2011, -496 unità nel 

2012, -320 unità nel 2013, -423 unità nel 2014. La 
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subentrata giunta Chiamparino lasciò un saldo pari a -380 

unità nel 2015 per poi essere positiva +127 unità nel 

2016, +197 unità nel 2017, +404 unità nel 2018 e +375 

unità nel 2019. Mentre l'attuale giunta Cirio ha un saldo 

negativo pari a -361 unità nel 2020, -1.154 nel 2021, e   

-1003 unità nel 2022. Ad oggi il governo Meloni prevede di 

arrivare al 6,2% del PIL nel 2025 sotto la media OCSE, 

anziché al 9 come nei paesi europei avanzati. L'attuale 

tetto alle assunzioni di personale favorisce la crescita 

del fenomeno dei cosiddetti gettonisti, prestazioni 

occasionali retribuite. Da tempo stiamo assistendo a un 

esodo di personale solitario verso strutture private, 

ovvero all'estero, perché più remunerative e soddisfacenti 

sul piano di progresso di carriera. L'imbuto formativo e i 

parametri che fissano i posti letto, e i medici e gli 

infermieri ogni 1.000 abitanti non sono funzionali a una 

corretta programmazione. I tempi di attesa le strutture 

pubbliche verso le quali i cittadini indirizzati non sono 

congrui a un'efficiente e tempestivo servizio sanitario, 

non è infrequente che i pazienti vengano indirizzati verso 

strutture distanti dalla propria area di residenza e fuori 

provincia. Da anni stiamo assistendo alla riduzione 

costante e progressiva dei medici di medicina generale e 

di base. Fatto che mette sempre più i cittadini nella 

condizione di non avere più il proprio medico di base, ma 

dove si rivolge a strutture ospedaliere per la dovuta 

continuità assistenziale. Sempre più cittadini rinunciano 

alle cure, perché troppo onerose, o perché indirizzati in 

strutture troppo distanti e difficili da raggiungere. Le 

lunghissime liste di attesa rendono intempestiva la 

diagnosi e dilazionano oltre il ragionevole le cure 

necessarie, indirizzando de facto verso le strutture 

private, ovvero le prestazioni Intramoenia, che non tutti 

si possono permettere a causa del costo, introducendo così 
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una disuguaglianza di trattamento tra cittadini più 

abbienti e altri con minori possibilità economiche. Il 

consiglio comunale di Orbassano ritiene necessario che per 

porre rimedio a tale situazione il governo investa risorse 

pari ad almeno 7% del PIL per finanziare adeguatamente il 

servizio sanitario nazionale, venga eliminato il tetto 

alle assunzioni di personale nelle aziende sanitarie per 

contrastare il crescente fenomeno delle prestazioni 

sanitarie occasionali, gettonisti, che i livelli 

retributivi del personale sanitario vengono adeguati a 

quelli europei e vengono garantiti tutti gli avanzamenti 

di carriera a contrasto dell’esodo di personale in favore 

di strutture private o all'estero. Si giunga a una 

programmazione corretta nell'intero settore sanitario, 

rivedendo formazione, parametri, che fissano posti letto 

medici e infermieri ogni 1.000 abitanti. Si faccia una 

legge a tutela del personale sanitario per porlo al riparo 

da eventuali denunce avventate o strumentali. La Regione 

Piemonte assuma rapidamente nuovo personale sanitario così 

il trend pesantemente negativo registrato negli ultimi 

anni. In ogni struttura sanitaria pubblica sia possibile 

ottenere esami clinici in tempi certi e ragionevoli, senza 

essere indirizzati in strutture oltre modo distanti e 

fuori provincia. Si sblocchino progetti e lavori già 

programmati ma mai eseguiti, accantonando i programmi e 

gli annunci per dare seguito a quanto già previsto, così 

da liberare le strutture più vetuste e energivore in 

favore di quelle più moderne recenti. Si potenzi la sanità 

territoriale aumentando il numero dei medici e degli 

infermieri, favorendo l’incontro tra pazienti e strutture 

non ospedaliere, come case della salute di comunità. 

Mentre gli ospedali di comunità non siano delle scatole 

vuote, ma luoghi nei quali si trovano risposte alle 

richieste di salute con personale adeguato e qualificato. 
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Si investa sulla prevenzione, sulla diagnosi precoce, 

attualmente non garantite dalle chilometriche liste di 

attesa, quale arma di contrasto alle disuguaglianze tra 

cittadini legate al ricorso a strutture private, e chiama 

la comunità Orbassanese, le cittadine e i cittadini a 

mobilitarsi per difendere il servizio sanitario nazionale 

pubblico universale. Il consiglio comunale di Orbassano 

chiede al Sindaco e all'amministrazione di inviare copia 

del presente ordine del giorno al Presidente del Consiglio 

Ministri, al Ministro della Salute, al Presidente della 

Regione Piemonte, all'assessore alla Sanità della Regione 

Piemonte” che sono tutti gli attori che hanno voce in 

capitolo, come PD a livello regionale stiamo portando 

avanti questa battaglia in diversi comuni, sappiamo che la 

data del prossimo anno delle elezioni Regionali sarà uno 

spartiacque importante per cui il Piemonte torni a essere 

una regione in prima fila e non nelle retrovie se non una 

mezza classifica, sul tema della sanità, in tempi come 

questi in cui è particolarmente necessario, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, interventi, consigliere Pesce 

prego. 

 

Pesce 

Grazie Presidente, molto brevemente anche perché il tema 

delle liste d'attesa e della sanità in generale 

evidentemente non è competenza di questo consiglio. Quello 

delle liste di attesa è uno dei più gravi e annosi 

problemi che riguarda l'intera sanità italiana e che in 

Piemonte e così come in altre regioni non è mai stato, e 

sottolineo mai, affrontato in modo organico ed efficace. 

Solamente in questi ultimi mesi dopo anni di tagli, di 

assenza di investimenti strutturali nell'ambito sanitario, 
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dopo il blocco pluriennale del turnover e soprattutto in 

un contesto pesantemente aggravato dal covid si sta 

provando a cambiare tendenza. La Regione Piemonte è stata 

la prima regione d'Italia varare nel marzo del 2022 

proprio nei mesi successivi all'emergenza pandemica, e qui 

mi riferisco non alla fine della pandemia, ma alla fine 

dello Stato di emergenza. Ha varato un piano straordinario 

per liste d'attesa, che in meno di un anno chiaramente pur 

non avendo risolto tutti quelli che sono i problemi legati 

evidentemente alle liste d'attesa, ha iniziato tuttavia a 

produrre effetti positivi, tra i quali e ne cito due, 

l'aver riportato il numero delle prestazioni erogate ai 

livelli pre-Covid quindi riferiti al 2019, sulla 

prevenzione oncologica sono stati recuperati tutti gli 

inviti verso la popolazione target dello screening. 

Inoltre, e molto recentemente, parliamo solamente di 

qualche giorno fa, lo scorso 14 luglio si è ufficialmente 

insediato in regione l'osservatorio sul personale 

sanitario composto dalle organizzazioni sindacali del 

comparto, dalla dirigenza medica, da azienda zero, dalle 

Asl e dall'università, che è il compito di monitorare 

l'andamento occupazionale del personale sanitario e 

l'avanzamento degli obiettivi occupazionali. Proprio in 

riferimento alle assunzioni di personale, a cui prima 

alludeva il consigliere Di Salvo, proprio il primo atto di 

questo organismo, è stato proprio la firma di un 

protocollo d'intesa per l'attuazione di un piano 

straordinario con il quale la regione garantisce, 

garantendo risorse aggiuntive 175 milioni di euro, 

garantisce 2.000 assunzioni. Un ulteriore punto 

importantissimo in questo osservatorio riguarda anche 

l'ausilio che offrono le università con appunto gli 

specializzandi, in quanto si prevede che tutti gli 

specializzandi iscritti oltre il secondo anno di 
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specializzazione possono essere assunti a tempo 

determinato e con orario a tempo parziale da enti ed 

aziende del servizio sanitario appartenenti alla rete 

formativa. Questi sono chiaramente alcuni degli interventi 

che sono stati posti in essere dalla Regione Piemonte, 

grazie allo sforzo di tutta quella che è la struttura 

amministrativa, la struttura della direzione sanità e 

welfare della regione, con l'assessore Luigi Icardi e con 

il Presidente Alberto Cirio. Chiaramente non sono 

interventi che riusciranno a dare delle risposte concrete 

nell'immediato, ma sicuramente si instaurano nella giusta 

direzione. Poi, come dire, permettetemi solamente una nota 

politica, mi sembra che molte volte quando si parla di 

sanità, di liste di attesa si rischia sempre di cadere in 

inutili campanilismi che non portano mai a soluzione 

condivise. Tuttavia, questa regione sta andando nella 

giusta direzione, per questo motivo noi prendiamo atto di 

quelli che sono gli interventi della Regione e il nostro 

voto sarà contrario a questo ordine del giorno, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Pesce, altri interventi, Taglietta 

prego. 

 

Taglietta 

Grazie Presidente, volevo solo fare due precisazioni. 

Allora, sul territorio esiste un numero verde per la 

prevenzione, che si chiama prevenzione Serena, ed è per 

tutti e funziona benissimo per la prevenzione ginecologica 

nelle donne e gastrointestinale sia per le donne che per 

gli uomini. Quindi come prevenzione non teniamo fuori 

nessuno, ma funziona benissimo, esiste un numero verde che 

il medico di medicina generale deve donare ai suoi 

pazienti in certi tipi di tempistiche, quindi 
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assolutamente come prevenzione non teniamo fuori 

assolutamente nessuno. Per quanto riguarda la medicina 

generale, in questa ASL funziona benissimo, perché è tutto 

completamente coperto. Quindi non esiste scopertura di 

nessun paziente non ha il medico di medicina generale. 

Quindi, questo volevo solo precisare.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Taglietta, prego consigliera Martina. 

 

Martina 

Se vuole parlare il Consigliere Suriani così ci 

alterniamo? No.  

 

Suriani 

Se avete così tanta voglia di ascoltarmi, va bene, a parte 

alle battute. Allora relativamente a questo ordine del 

giorno diciamo che la differenza di quello che diceva 

prima il consigliere Pesce qualche ragionamento anche 

politico bisognerebbe farlo, giusto per chiarire un 

attimino anche quello che è un po’ l'evoluzione della 

Regione Piemonte o, meglio ancora, della sanità 

all'interno della Regione Piemonte. Diciamo che lo stato 

di salute della sanità regionale piemontese per poterla 

raccontare non bastano sicuramente pochi minuti che avrò 

qui a disposizione per raccontare il disastro totale a cui 

si è arrivati in questi anni. Notizia di pochi giorni fa, 

tanto per darvene una, è che l'assessore regionale alla 

sanità Luigi Icardi ha affermato a mezzo stampa la 

necessità di dare vita a dei Pronto Soccorso privati, 

dando ancora una volta l'ennesima dimostrazione di 

inadeguatezza di una giunta regionale, incapace di gestire 

i problemi del servizio sanitario regionale. Le varie 

azioni intraprese da questa giunta regionale hanno un 
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unico obiettivo certo, e cioè quello di far pesare i costi 

della sanità pubblica sulle tasche dei cittadini, più che 

dedicarsi a rilasciare dichiarazioni che non hanno senso, 

l'assessore Luigi Icardi insieme a tutta la giunta 

regionale dovrebbe impiegare il proprio tempo per 

potenziare le strutture esistenti per abbattere quindi le 

liste di attesa, per aumentare il personale sanitario e i 

posti letto, per realizzare le case, gli ospedali di 

comunità e investire sulla medicina territoriale. Sono 

tantissime le segnalazioni che arrivano ai nostri 

consiglieri regionali da parte dei cittadini che 

denunciano liste di attesa lunghissime, ma non sono anche 

gli spostamenti sul territorio che devono essere 

effettuati per poter accedere in tempi più rapidi a visite 

e esami. Molti cittadini sono […] costretti ad abbandonare 

il sistema pubblico per scegliere una visita nel privato. 

Servono sicuramente maggiori tutele per le lavoratrici e i 

lavoratori, ma soprattutto in questo periodo servono 

assunzioni di carattere sanitario per poter ovviare alle 

carenze, se non si procede a nuove assunzioni sarà 

impossibile ovviare al problema delle liste di attesa. Il 

consigliere Pesce parlava che adesso finalmente qualcosa 

si sta muovendo sul discorso delle assunzioni, meglio 

tardi che mai direi stiamo nel 2023, nel 2020 sono stati 

stanziati circa 85 milioni di euro dal precedente governo 

Conte per l'assunzione del personale Sanitario, una 

mancanza ingiustificabile da parte della regione che grava 

chiaramente sulla qualità dell'assistenza sanitaria, ben 

venga pertanto questo ordine del giorno a cui chiaramente 

darò il mio voto favorevole. Ogni azione atta a mandare un 

segnale forte e chiaro alla giunta regionale in merito al 

sistema sanitario piemontese deve essere supportata al 

fine di contrastare un tracollo totale, grazie.  
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Presidente 

Grazie consigliere Suriani, consigliera Martina prego.  

 

Martina 

Grazie Presidente, ma dunque anche noi abbiamo fatto un 

po’ di ricerche proprio un po’ sollecitati da questo 

ordine del giorno. In realtà le dichiarazioni fatte dal 

presidente Cirio e dell'assessore Icardi a me risultano 

almeno a mezzo stampa ufficiale dal sito della Regione 

Piemonte un po’ diverse da quanto dichiarato dal 

consigliere Suriani. Faccio un esempio, la Regione 

Piemonte non ha mai lesinato risorse per le assunzioni di 

personale sanitario osserva l'assessore Icardi, come 

dimostrano i reclutamenti effettuati durante l'emergenza 

pandemica, senza limitazione ai bandi, quindi si poteva 

assumere, e le successive stabilizzazioni del personale 

avente diritto secondo i requisiti individuati dal 

ministero. Questo accordo, continua, consolida un percorso 

fondamentale per la gestione della sanità, poiché si 

investe sul personale, il capitale più importante per il 

raggiungimento di tutti gli obiettivi di assistenza 

sanitaria, e ancora monitoraggio continuo da parte 

dell'osservatorio sul personale sanitario a cui faceva 

riferimento prima il consigliere Pesce istituito il 14 

luglio. Quindi monitoraggio sull'andamento occupazionale 

del personale in sanità e l'analisi e l'avanzamento degli 

obiettivi occupazionali, quindi un'analisi e una disamina 

attenta proprio del mercato occupazionale. Ancora, questo 

osservatorio è la dimostrazione concreta del metodo con il 

quale si vuole ricostruire la nostra sanità dopo la 

pandemia, ma soprattutto dopo troppi anni in cui sulla 

sanità, sulle sue donne e sui suoi uomini si è smesso di 

investire, è un percorso lungo e complesso iniziato in 

maniera condivisa proprio con coloro che sono ogni giorno 
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in prima linea. Quindi, con i medici, gli infermieri, il 

personale sanitario, OSS e quant'altro. La regione torna a 

fare programmazione e investe risorse straordinarie, 

parliamo di 175 milioni di euro per finanziare un piano di 

assunzioni che ha l'obiettivo di potenziare e sostenere le 

migliori cure per i cittadini e una sanità d'eccellenza 

quale quella del Piemonte. Ancora, l'intesa è un'ulteriore 

dimostrazione, quindi l'intesa tra tutte queste parti che 

collaborano e lavorano quotidianamente in materia di 

sanità, è un'ulteriore dimostrazione che per la Regione 

Piemonte la governance della sanità deve rimanere in mano 

pubblica, quindi contraddice quello che diceva lei prima 

rispetto alla sanità privata. È un passo fondamentale per 

la programmazione delle assunzioni del personale 

sanitario, tema sul quale la giunta regionale è fortemente 

impegnata anche a livello nazionale. Qui parliamo anche 

del PIL, dell'investimento del PIL che dicevate voi, che 

citavate appunto il 7% del PIL per finanziare 

adeguatamente il servizio sanitario nazionale, la giunta 

regionale dicevo prima in quanto come regioni presenteremo 

una proposta di legge di iniziativa regionale che vincoli 

la spesa sanitaria al 7.5 del PIL e non il 7, come 

richiesto da voi, dichiarazione punto dell'assessore alla 

sanità Luigi Genesio Icardi. Le assunzioni in Piemonte 

previste entro il 2024, ripeto con un investimento di 175 

milioni di euro e gli investimenti per centinaia di 

milioni che abbiamo già effettuato nell'ammodernamento 

delle apparecchiature tecnologiche per migliorare 

l'efficienza degli ospedali servono per dare risposte 

adeguate ad un bisogno di sanità che è sempre crescente. 

Il Piemonte ha una popolazione anziana, con pazienti 

cronici e la domanda di sanità è destinata ad aumentare. 

Ricordo che appunto ci saranno assunzioni per 2.000 unità 
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di personale, contro i 1.003 unità nel 2022 perse dalla 

giunta Cirio, quindi il doppio, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina, prego consigliere Ferrera.  

 

Ferrera 

Grazie Presidente, l’ordine del giorno che abbiamo 

presentato si inserisce nel solco delle iniziative che il 

Partito Democratico Piemontese sta organizzando per 

accendere i riflettori sullo stato difficile in cui versa 

la sanità nella nostra regione, a causa delle scelte 

alquanto discutibili dal nostro punto di vista portate 

avanti dalla giunta regionale di destra. La salute è un 

diritto fondamentale sancito dalla nostra costituzione, ma 

come facciamo a garantire cure adeguate se quando si 

prenotano le visite si fanno aspettare i cittadini mesi e 

mesi. Siamo stati più volte al mercato in queste 

settimane, questa iniziativa di raccolta di firme ha 

riscosso veramente un grande successo, questo perché la 

sanità è un tema che riguarda direttamente o 

indirettamente ciascuno di noi. Questo dovrebbe spingerci 

ad impegnarci per chiedere più investimenti e puntare 

maggiormente sulla sanità territoriale e sulla 

prevenzione, se non riusciamo a fare l'adeguata 

prevenzione è infatti ovvio che sempre più persone 

andranno curate e quindi il nostro sistema sarà sempre più 

al collasso. Il modello di sanità che si sta delineando è 

semplicemente ai nostri occhi inaccettabile, è 

inaccettabile ricevere una disponibilità per una visita da 

Orbassano a Ovada, Biella o Stresa. Mettiamoci nei panni 

di una persona anziana magari senza figli e parenti, come 

fa a coprire queste distanze? è inaccettabile vedere un 

indebolimento così evidente del pubblico che finisce 
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inevitabilmente per favorire il privato. Noi facciamo 

riferimento a un modello di società in cui anche chi non 

ha grosse possibilità economiche può comunque curarsi. 

Crediamo che sia inaccettabile un sistema dove chi può 

permetterselo economicamente si cura, e chi invece non può 

rinunciare alle cure, ed è per questo che abbiamo 

presentato questo ordine del giorno. Spesso ci siamo 

lamentati del disinteresse delle persone verso la politica 

e questo credo che sia anche nato dall'incapacità della 

politica stessa di essere un presidio per i bisogni 

concreti e quotidiani delle persone. Sabato abbiamo 

organizzato un'iniziativa in piazza a cui hanno 

partecipato anche l'onorevole Chiara Gribaudo consigliere 

regionale Alberto Avetta, un passante si è fermato 

dicendoci, mi raccomando fate qualcosa per la sanità. Ecco 

penso che l'approvazione di questo ordine del giorno ci 

possa permettere di agire anche nel nostro piccolo su 

questo tema così sentito. Vorrei fare anche un chiarimento 

a riguardo di quello che ha detto prima il consigliere 

Pesce, perché diceva che stavamo dibattendo un contenuto 

che non si addice alle competenze del comune. Noi abbiamo 

presentato un ordine del giorno, perché è uno strumento 

che il consiglio ha, se avessimo voluto impegnare il 

sindaco avremmo presentato una mozione, ma non è 

ovviamente questo è il caso, perché il tema di cui stiamo 

dibattendo non compete direttamente al Sindaco, ed è per 

questo che abbiamo presentato un ordine del giorno, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera, prego consigliere Di Salvo.  

 

 

 



 

85 
 

Di Salvo 

Grazie Presidente. Ma naturalmente noi siamo molto 

contenti che […] ben tre giorni fa, il 14 luglio, abbia 

insediato l'osservatorio sul personale sanitario per avere 

un monitoraggio. La collega Martina si è dimenticata di 

far riferimento che questo osservatorio che prevede anche… 

è composto anche dalle organizzazioni sindacali del 

comparto, quindi la Cgil Cisl Uil e altre sigle, e viene 

proprio… è proprio successivo alla frase del collega 

Pesce, grazie. È successivo alla marcia della salute 

promossa proprio dalla Cgil 27 maggio. in cui migliaia 

hanno sfilato sul tema della sanità. Tra l'altro, è 

partito il Piemonte. ma poi sono state fatte 

manifestazioni in tutte le… in tante regioni d’Italia e 

una nazione alla Roma. Quindi parlare di questi temi 

serve, perché ben venga questo monitoraggio anche se di 

soli tre giorni fa. Per quanto riguarda le promesse del 

PIL di aumento, siamo ben contenti se i fatti saranno al 

passo con le promesse. Diciamo che l'ultimo fatto concreto 

che è misurabile è la legge di bilancio del governo 

Meloni, che ha previsto un aumento di due miliardi del 

fondo sulla sanità. Passare da 128 a 130 miliardi. Bene 

l'aumento di due miliardi, peccato che sia un aumento di 

1,5 percentuali che è molto meno dell'inflazione, quindi 

di fatto in termini di potere reale il fondo sarà più 

basso, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo, consigliere Pesce prego. 

 

Pesce 

Grazie Presidente. Ma sono felice che il consigliere 

Ferrara ci abbia reso edotti su tutte le iniziative che il 

Partito Democratico ha messo in campo, forse per iniziare 
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la campagna elettorale per le regionali, vabbè valutazione 

personale. Volevo solamente soffermarmi sul tema dei 

privati, perché anche dei vostri interventi da quello che 

si legge sui giornali sembra che adesso la sanità pubblica 

regionale sia nelle mani dei privati, nulla di tutto ciò, 

a testimonianza di ciò può supportare il fatto che il 

budget ordinario dei privati accreditati non è aumentato, 

per il fatto che è soggetto al tetto di spesa stabilito 

dal decreto sul contenimento della sfera pubblica, che 

attualmente appunto vale il 7,45% dei costi della 

produzione della sanità regionale. Come ha detto anche il 

nostro Presidente Alberto Cirio la sanità privata può 

essere un ausilio a quella pubblica, ma non è mai 

sostitutiva della sanità pubblica, quindi solamente una 

precisazione, grazie presidente. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Pesce, Consigliera Iacoviello prego. 

 

Iacoviello 

Grazie, ho ascoltato i diversi interventi e mi spiace 

prendere atto del fatto che davanti a temi trasversali che 

nulla avrebbero a che fare con la veste politica e la 

difesa a priori degli schieramenti politici, non si parli 

di un problema reale, cioè tutti voi, tutti noi, abbiamo 

avuto e esperienze dirette di che cosa significa prenotare 

una visita medica pubblica e dover aspettare quattro mesi. 

Io vi parlo personalmente, mio padre è morto di melanoma e 

quindi io devo fare visite per controlli. Queste visite di 

controlli nella parte pubblica prevedono un'attesa di 3/4 

mesi ma anche di più, nel privato subito, immediatamente 

pagando anche poco, 120 euro.  Quindi […] il controllo 

medico. Ora io non… cioè davvero il mio intervento è 

molto… non è strutturato, non porto dati, perché a volte i 
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dati sembra non tengano conto della realtà concreta che 

tutti noi stiamo vivendo al di là della casacca politica 

che a volte ci costringiamo a indossare. Cioè, questo 

ordine del giorno dovrebbe essere approvato in maniera 

davvero apolitica e apartitica, mi spiace prendere atto 

che così non è, perché davvero la privatizzazione è una 

parola chiave davanti alla quale nel nostro privato tutti 

noi siamo consapevoli. Cioè, tutti noi nel nostro privato 

siamo consapevoli che la sanità sta slittando verso il 

privato, se è questo che vogliamo, che volete, va bene.  

 

Alberto Avetta 

Grazie Consigliera Iacoviello, prego Consigliere 

Taglietta. 

 

Taglietta 

Solo una precisazione, allora è obbligo del medico di 

medicina generale in caso di familiarità per tumori 

mettere un codice, e c'è un codice d'urgenza, allora c'è 

qualche incongruenza, perché c'è un codice in caso di 

familiarità per tumori, c'è l'urgenza massima. Quindi 

assolutamente, o il medico che non ha messo il codice, 

oppure non è stato percepito bene, però queste 

incongruenze andranno controllate e assolutamente 

sanzionate se esistono, assolutamente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Taglietta, prego consigliera Martina. 

 

Martina 

Confermano quanto detto dal Consigliere Taglietta, per 

identica esperienza personale, quindi il codice e 

l'urgenza sulla impegnativa. Ma volevo solo sottolineare, 

che come dire, non ci siamo schierati contro o a favore di 
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quanto riportato dal vostro ordine del giorno. 

Semplicemente abbiamo constatato un impegno da parte della 

giunta regionale, nonché dalla Regione Piemonte a cercare 

davvero di compensare quelli che possono essere dei vuoti 

insomma assunzionali, ponendo… probabilmente anche spinti 

da questa marcia sulla salute citata prima dal consigliere 

Di Salvo, ma credo che dal 14 luglio a fine maggio ecco un 

mese e mezzo non sia il tempo necessario, comunque 

sufficiente per intavolare un discorso che come dicevo 

prima è un discorso che affonda le radici dal post 

pandemia, è un lavoro molto lungo di coordinamento e di 

incontro di più soggetti intorno a un tavolo. Quindi 

sicuramente quello può come dire aver agevolato, può 

sicuramente aver sollecitato la riflessione, ma non è 

stato quello il motore o il volano per avviare questo tipo 

di trattative, questo tipo di osservatorio, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Martina, prego signor Sindaco.  

 

Sindaco 

Ma io concordo assolutamente con quanto riferito dalla 

maggioranza. Intanto dobbiamo ricordarci da dove siamo 

partiti, il problema delle liste d'attesa non è nato con 

la giunta Cirio, è un problema da sempre, io sono in 

sanità dal 1991 e c'era già prima. Quindi questo è un dato 

di fatto. Provvedimenti di un certo tipo, effettivamente 

sono stati nel corso del tempo provati, sperimentati. Ma 

non si è mai riusciti a risolverlo, ma perché? perché 

bisogna rintracciare questo problema in più azioni, non in 

una sola. Però partiamo dal 2014, quando effettivamente la 

giunta Chiamparino ha costituito e istituito il Cup. Un 

servizio di valore di 15 milioni di euro in grado di 

processare due milioni e mezzo di euro di chiamate annue 
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con l'avvio del sistema nel luglio del 2018. Dove siamo 

invece oggi? oggi siamo ad un potenziamento. Quindi 

partito nel 2019, un potenziamento con tre milioni di euro 

messi dalla giunta Cirio per gestire la fase pandemica, 

per ampliare quello che è lo spazio di caricamento 

dell'agente delle aziende sanitarie pubbliche e private 

accreditate e contrattualizzate con il sistema sanitario 

regionale. Incrementare gli operatori del  call center per 

portare il numero delle chiamate processabili a quattro 

milioni l'anno, attualmente sono gestite quasi 100.000 

chiamate alla settimana. Quindi ragazzi come possiamo 

pensare, ragazzi naturalmente è un inciso, ma non mi 

riferisco a voi. Come possiamo pensare che questa giunta 

regionale non abbia mosso tutto quello che era davvero 

possibile, oltretutto su di un modello che ha mostrato 

tutta la funzione, l'efficacia, perché l'abbiamo visto 

nella gestione dei vaccini. Quindi un modello che ha degli 

obiettivi e delle strategie ben chiare, con una 

sperimentazione chiara e un buon testaggio con appunto 

come dicevo con i vaccini. Dopodiché, torniamo anche un 

pochino indietro, questo non vuol dire che ci 

accontentiamo di questo, da qui in avanti si deve andare 

avanti, mi sembra che il governo stia definendo altri 

importi proprio a favore delle liste d'attesa, importi 

importanti, non vorrei dire una cifra, ma oltre ai 300 

milioni. Quindi il sistema sanitario è veramente 

complesso, le criticità di questi anni. Intanto nel 2014 

quando è cominciato il servizio Cup le risorse erano 

praticamente zero in quanto la regione era praticamente in 

piano di rientro, quindi le assunzioni, zero assunzioni, 

mentre mi pare che le assunzioni nel corso degli anni 

successivi siano state fatte nel periodo della pandemia, 

sono state fatte, ne sono State fatte parecchie. Ora il 

piano assunzionale, è un piano che la Regione Piemonte sta 
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studiando, anzi in realtà lo sta concordando anche con le 

organizzazioni sindacali, però ritorniamo un po’ indietro, 

ragioniamo un po’ sul numero chiuso degli studenti a 

medicina di qualche anno fa. Ricordiamoci un po’ il blocco 

per anni per i medici specializzandi che non potevano 

assolutamente operare nei reparti se non solo ed 

esclusivamente per la specialità, perché fuori non 

potevano operare, meno male che è stato corretto, sono 

medici, sono laureati. Quindi, il mancato investimento 

sulla formazione dei medici di medicina generale, nel 

corso del tempo i medici, con la riforma sono stati 

praticamente presi e tenuti fuori. Oltretutto loro hanno 

sempre operato con grande impegno e con grande 

collaborazione nonostante tutto, ed ecco che 

fortunatamente qui abbiamo un cambio di volta, proprio una 

chiave di volta, un cambio di governo che permette, che 

invece punta, e punta tantissimo sui medici di medicina 

generale, le case di […] saranno proprio un punto, una 

chiave di volta importante e finalmente i nostri medici di 

medicina regionale che sono veramente preparati potranno 

mostrare veramente la loro professionalità e la loro 

capacità. I contratti di lavoro. I contratti di lavoro, ma 

vogliamo considerare. Cioè, i nostri medici, i nostri 

operatori sanitari, i nostri operatori in generale vanno 

negli altri paesi, perché i contratti sono contratti 

bassissimi, meno male che si stanno rivedendo in questi 

anni sempre grazie naturalmente… si stanno rivedendo. Io 

credo, ecco, che tutti questi… discorso della professione. 

La libera professione doveva essere la libera professione 

Intramoenia. Doveva essere un regime provvisorio dal 1997, 

quindi forse insomma come possiamo… provvisorio del 1997 

ora è diventato consolidato. E meno male tra virgolette 

che c'è la libera professione. La libera professione 

Intramoenia oggi sarebbe anche un problema a chiedere al 
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personale medico di svolgere un'attività ad un costo 

inferiore rispetto a quello previsto dalle tariffe. Io 

credo ecco che proprio perché un po’ il mondo sanitario lo 

conosco, vadano sviscerati al loro interno tutti questi 

aspetti, è sempre molto facile criticare o guardare 

laddove non si è arrivati, guardiamo invece che cosa è 

stato fatto, da lì in avanti, grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, consigliere Falsone prego. 

 

Falsone 

Grazie Presidente. Ma io faccio un intervento molto breve. 

Volevo solo dare una risposta al consigliere Erika 

Iacoviello, nel fargli notare che io mi trovo 

assolutamente d'accordo sul fatto che la sanità debba 

funzionare sempre meglio, e certe scelte non dovrebbero 

essere di partito. Mi allaccio a quello che diceva la 

Sindaca prima, voi ci state facendo passare per i cattivi, 

quando in verità il governo Cirio sta cercando di 

correggere il tiro su qualcosa di totalmente sbagliato 

aveva fatto la giunta Chiamparino. Quindi adesso farci 

passare per i bruti non lo trovo assolutamente corretto. 

Per quanto riguarda invece il consigliere Suriani, 

elogiare Conte su quanto ha fatto alla sanità che si è 

tenuto un ministro che si chiamava Speranza, cioè 

veramente siamo al ridicolo, grazie Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Falsone, prego consigliere Di Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, solo per dire, la Sindaca non aveva 

detto tanto, nel senso che aveva riconosciuto i meriti 



 

92 
 

della giunta Chiamparino almeno così mi è sembrato, mentre 

il collega Falsone ha dato colpe che la giunta Chiamparino 

non ha, anche perché dati alla mano, 21 marzo 2017 il 

Piemonte fuori dal piano di rientro. Era nell'era già da 

alcuni, mesi ma solo oggi è stata data l'ufficialità, 

quindi dopo sei anni i disastri li aveva lasciati Cota e 

Chiamparino è riuscito a portare il Piemonte fuori dal 

piano di rientro, raggiungere un equilibrio economico 

finanziario di tipo… quindi dare colpe alla giunta 

Chiamparino mi sembra veramente paradossale, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Di Salvo, se non ci sono altri 

interventi, prego Consigliere Suriani. 

 

Suriani 

Grazie Presidente. Visto che prima, se non sbaglio, la 

Sindaca ha citato… anzi, no non mi sbaglio, ha citato il 

Cup. Il Cup Piemonte, forse lei essendo nella sanità sa 

che il contratto è a scadenza proprio in questi giorni. 

Forse non sa che a maggio, ma poi anche in altre 

occasioni, i lavoratori del Cup sono scesi in piazza, 

hanno manifestato. Forse non sa delle condizioni in cui si 

trovano a lavorare i dipendenti del Cup. Non sa ad esempio 

che vi è stata una diminuzione degli stipendi. Non sa ad 

esempio che vi è stata una diffusione dei contratti part-

time, anziché quelli full time. Probabilmente non sa che 

il tutto è chiaramente va a discapito di tutto il sistema 

del Cup. Quindi trovo un po’ strano il fatto che lei 

appunto è all'interno della sanità, ci lavora, ma non sa 

in quale stato si trova il Cup, visto che lei ha citato 

come se fosse non so, fosse lo strumento che funziona 

meglio in questo momento nella regione. Il Cup sta vivendo 

in questa situazione, praticamente il Cup adesso avrà il 
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contratto che dovrà essere rinnovato con scadenze se non 

ricordo male il 20 luglio. Quindi bisognerà capire che 

cosa vorrà fare poi la giunta regionale, cioè se 

continuare anche qui l'esternalizzazione dei servizi. 

Perché anche per il Cup si è attivato comunque una 

esternalizzazione di servizi, quindi sinceramente io tutto 

questo grande come dire successo incredibile di quanto 

fatto dalla giunta Cirio in questi anni pur avendo a 

disposizione tantissimi fondi messi a disposizione dai 

vari governi, diciamo per non creare poi scompensi. Io 

personalmente non lo vedo, quindi ripeto votare a favore 

di questo ordine del giorno è anche dare un segnale al 

consiglio regionale, alla giunta di Cirio di dare una 

svolta appunto a quello che fino adesso la politica sulla 

sanità piemontese, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani, consigliere Pesce prego. 

 

Pesce 

Grazie Presidente, ma forse sfugge che riguarda il Cup, la 

gara che tuttora regola l'appalto con la società Di Equipe 

fu fatta dalla giunta Chiamparino, quindi è del tutto 

evidente che non sono imputabili a questa amministrazione 

regionale, cioè alla giunta Cirio le problematiche 

odierne. Per quanto riguarda il futuro, stando a quelle 

che sono le dichiarazioni dell'assessore alla sanità, 

parrebbe che appunto c'è tutta la volontà di avviare un 

tavolo con i sindacati per valutare nei limiti imposti 

dall'attuale contratto la possibilità chiaramente di 

andare a risolvere queste problematiche anche da lei 

segnalate, grazie mille.  
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Presidente 

Grazie Consigliere Pesce. Se non ci sono altri interventi, 

prego Davide Simari. 

 

Simari 

Allora volevo soltanto ribadire questo, che il punto è 

molto importante, perché chiaramente oggi le liste di 

attesa sono fondamentali. Volevo fare però delle 

distinzioni dove per ogni visita chiaramente abbiamo i 

propri tempi. Quello che però è importante sapere è che le 

liste di attesa per le visite e gli esami nella Regione 

Piemonte si sono ridotti. Sono migliorati i tempi di 

attesa per la sanità Piemontese, sono passati da una media 

di attesa di 38 a 37 giorni, lo so che un giorno può 

essere poco, questo va bene. Però comunque sono stati 

stanziati 50 milioni di euro per recuperare le liste di 

attesa in Piemonte e altri 25 milioni in arrivo, questo ad 

aprile. Poi come tutte le cose in base alle visite che 

vengono prenotate le liste di attesa sono maggiori o 

minori, facciamo il caso di una visita oculistica, dove 

comunque possono avere anche tempi di attesa di sei mesi, 

ci sono altre visite che comunque i tempi sono minori. Con 

questo voglio solo ribadire che in questo momento la 

Regione Piemonte mi sembra che comunque abbia stanziato 

dei soldi e che comunque la sua parte la stia facendo, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Simari, se non ci sono altri 

interventi, io procederei a mettere in votazione l'ordine 

del giorno. Allora punto 7, ordine del giorno sanità e 

liste di attesa. 

Favorevoli…  

Astenuti nessuno  
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Contrari tutti gli altri. 

Passiamo al punto 8. 

 

Interventi sull’argomento: Ordine del giorno sulla 

situazione dei lavoratori della ditta Afs 

 

Consigliera Martina, prego. 

 

Martina 

Grazie Presidente, do lettura dell'ordine del giorno 

presentato dai capigruppo della maggioranza sulla 

situazione appunto dei lavoratori della ditta Afs. A 

seguito di quanto dichiarato nel consiglio comunale del 26 

giugno 2023 dal Sindaco a nome della maggioranza di 

portare un documento in cui il consiglio oltre ad 

esprimere solidarietà alle imprese e ai lavoratori 

procedesse al vaglio della situazione e a sollecitare 

l'attivazione di tutti gli strumenti per supportare 

l'impresa e i suoi dipendenti, nel frattempo continuare a 

monitorare insieme all'assessore al lavoro la situazione 

con gli strumenti che ci competono sentendo tutti i 

soggetti interessati per fornire al consiglio un quadro 

più attento aggiornato e dettagliato dell'evoluzione della 

vicenda. Pertanto, in questo ordine del giorno si riassume 

la situazione alla luce dell'evoluzione di questi giorni, 

procediamo con ordine, la ditta Afs ha un contratto di 

servizi di logistica stipulato tre anni fa con Amazon, il 

contratto sta andando a regolare scadenza, e Amazon per 

motivi suoi non lo ha più rinnovato. Citiamo quindi quanto 

dichiarato da Amazon stesso “la cessazione del contratto 

Afs relativo al sito di Orbassano si basa su 

considerazioni commerciali che l'azienda ha effettuato a 

seguito di un'approfondita valutazione della propria rete 

logistica in risposta all'evoluzione dei requisiti 
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operativi, pertanto Amazon non provvedendo più al rinnovo 

il contratto andrà a scadenza naturale il 31 luglio del 

2023, la ditta Afs ha in carico 87 dipendenti e 50 

somministrati, di cui non sappiamo di questi ultimi quanti 

a tempo determinato e quanti a tempo indeterminato. 

Inoltre, questo contratto prevedeva un rapporto esclusivo 

con Amazon che evidentemente non permetteva alla ditta Afs 

di diversificare i fornitori, ci risulta inoltre che la 

Afs abbia altri contratti con Amazon in giro per l'Italia. 

Amazon oltre alla sua rete logistica utilizza altri 

operatori per svariate funzioni connesse all'attività, 

dalla distribuzione, al magazzinaggio, allo smistamento. 

Ancora, a fine 2021 Amazon ha aperto un suo stabilimento a 

Grugliasco che svolge alcune di queste funzioni, ma 

nessuno fino ad oggi ne ha fatto menzione, nonostante 

supponiamo sia diventato pienamente operativo nel 2022. A 

inizio 2022 sono iniziati i lavori per la realizzazione di 

uno stabilimento Amazon ad Orbassano, a seguito di una 

rigorosa procedura di Suap condivisa con regione, città 

metropolitana, seguita dalla convenzione che per legge 

limita i tempi di attivazione dell'attività a non oltre 5 

anni dalla sua stipula. Si riprendono gli obblighi e 

l'entità di questi impegni inseriti nella convenzione 

sottoscritta in data 4 febbraio 2022 a cui è seguito il 

permesso di costruire e l'inizio dei lavori e delle opere 

collegate. Facciamo quindi un breve riassunto per 

inquadrare l'intervento. Le aree di intervento, iniziamo 

dalle dimensioni dell'intervento che occupa un'area di 

superficie territoriale di 195.600 metri quadri e 

Fondiaria di 126.430 metri quadri, occupata da un 

capannone di circa 36.432 metri quadri, dai parcheggi 

interni, verde e attrezzature per 18.592 metri quadri, 

oltre che da 50.240 metri quadri occupati dal verde per 

mitigazione ambientale a macchia boschiva. Pertanto, 
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l'intervento ha comportato euro 1.591.746 euro entrati 

nelle casse comunali fra oneri di urbanizzazione e 

contributo straordinario, quali la trasformazione 

urbanistica dell'area. Euro 436.969,40 più iva scorporati 

in una data maniera, importo presunto poiché manca ancora 

il CRE, spesi dal proponente per quattro interventi di 

rinaturalizzazione e bonifica ambientale. Bonifica e 

forestazione del parco Ilenia Giusti, sistemazione 

piantumazione dell'Ex discarica Garosso-Gonzole. 

Intervento di pulitura e forestazione sulla pista 

ciclabile, intervento e forestazione sull'area di via 

Italo Calvino. Euro 217.420 più iva spesi dal proponente 

su richiesta della città metropolitana per la 

risistemazione dell'alveo del Sangone a Valla del Ponte 

verso Rivalta. Euro 528.247,47 più iva spesi dal 

proponente in opere di urbanizzazione esterne. Quindi, 

nuova rotonda su via Agnelli e tratti di pista ciclabili. 

Euro 820.659,86 più iva spesi dal proponente in opere di 

urbanizzazione interne assoggettate ad uso pubblico. 

Quindi abbiamo 460 parcheggi, percorsi pedonali e 

ciclabili, fognature e caditoie stradali, impianti di 

illuminazione su percorsi ciclopedonali, area attestamento 

per i bus, 50.240 metri quadri di aree verdi e di arredo e 

mitigazione ambientale con piantumazioni. Tutto ciò per un 

importo complessivo presunto, poiché manca ancora la 

chiusura di alcuni lavori di euro 3.595.043,17 più iva. 

Iva, tra l’altro, solo sulla parte opere, che è stato 

pagato dal proponente per poter realizzare l'intervento. 

Ad oggi lo stabilimento per la parte del capannone e delle 

opere connesse sull’otto occupato pare terminata, manca 

evidentemente tutta la parte di allestimento interna 

legata alla movimentazione delle merci e alla 

robotizzazione di alcuni passaggi. Al ristoro della 

convenzione sono ancora in corso alcune opere di 
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compensazione ambientale le cui procedure sono 

perfettamente documentabili dai nostri uffici. Dalle 

interlocuzioni con i referenti di Amazon abbiamo appreso 

alcune dinamiche importanti per comprendere ruoli e 

posizioni. Si citano le dichiarazioni comunicate. Amazon 

opera sul territorio italiano per il tramite di magazzini 

di proprietà e di reti esterne, è il caso ad esempio del 

sito di Orbassano. Amazon continua dicendo, non si tratta 

di un magazzino Amazon, questo lo specifica molto 

chiaramente. Si tratta di un sito che fornisce servizi 

logistici ad Amazon tramite un contratto commerciale che è 

stato cessato. Amazon oltre ad espandere la propria rete 

lavora con fornitori di servizi di terze parti in grado di 

offrire servizi logistici, questo è uno standard per tutto 

il settore. La cessazione del contratto Afs relativo al 

sito di Orbassano si basa su considerazioni commerciali 

che l'azienda ha effettuato a seguito di un'approfondita 

valutazione della propria rete logistica in risposta 

all'evoluzione dei requisiti operativi. Amazon ci ha 

comunicato di aver attentamente considerato e soppesato le 

opzioni prima di giungere ovviamente a questa decisione. 

Amazon ci informa ancora, che sul territorio Piemontese 

sono presenti altri stabilimenti Amazon presso i quali i 

dipendenti di Afs possono candidarsi per le posizioni 

aperte tramite le agenzie per il lavoro con cui Amazon 

collabora, e che si rende altresì disponibile a valutare 

l'eventuale inserimento di quota parte dei lavoratori 

interessati in base alle proprie esigenze tecnico 

organizzative e produttive secondo il processo standard di 

inserimento degli operatori di magazzino, una volta 

esperite le misure procedurali previste dalla legge. Tutte 

le persone coinvolte possono candidarsi per le posizioni 

aperte che altre società, tra cui Amazon hanno nell'area. 

Per lavorare presso i nostri siti è possibile candidarsi 
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attraverso il nostro sito dedicato che è appunto 

www.amazon.jobs/it. A riguardo della data di apertura ci 

relazionano ancora in merito dicendo che “Amazon pianifica 

i nuovi edifici con anni di anticipo e rivede 

costantemente la propria rete logistica, ci sono molti 

fattori che possono influenzare le date di apertura 

incluso un migliore utilizzo dei siti esistenti, negli 

ultimi anni abbiamo investito molto in Italia, dal 2010 

abbiamo investito più di 12,6 miliardi di euro per 

consolidare la nostra attività nel paese è aperto oltre 60 

siti creando 18.000 posti permanenti”. Ancora al momento 

non abbiamo una data di apertura come previsto dalle 

consuete pratiche e dal protocollo di relazioni 

industriali in essere informeremo le istituzioni e le 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

circa l'apertura del sito non appena tale informazione 

ovviamente sarà disponibile. Ancora, per le opere di 

costruzione allo stato attuale l'edificio, i box, gli 

uffici e gli esterni sono finiti, rimangono da finire 

l'allestimento, quindi incluso il mezzanino e piattaforme 

tecnologiche in corso di definizione e l'ingegnerizzazione 

da parte di Amazon. Le opere di urbanizzazione sono 

completate e collaudate, ad esempio la rotonda di via 

Agnelli e la pista ciclabile. Sulla parte esterna relativa 

alle aree private asservite ad uso pubblico stanno 

procedendo con la cura del verde e la sua manutenzione. 

Inoltre la Regione Piemonte anche a seguito della pronta 

sollecitazione del Sindaco di Orbassano ha convocato come 

di sua competenza le parti interessate nella vicenda e 

riteniamo che questa fase sia propedeutica all'attivazione 

di un percorso che vede l'attivazione degli ammortizzatori 

sociali per i lavoratori coinvolti, che la Regione 

Piemonte in consiglio regionale ha confermato le 

intenzioni di aprire le interlocuzioni con la ditta come 
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normalmente accade in un'ottica di tutela dei lavoratori. 

Inoltre, lo stesso assessorato al lavoro parteciperà 

all'esame congiunto e che come per le altre situazioni di 

crisi procederà la predisposizione di un piano regionale 

dedicato al supporto e all’accompagnamento al lavoro 

finalizzato all'inserimento in gol, che sta per garanzia 

occupabilità dei lavoratori. Si tratta quindi di progetti 

di ricollocazione che hanno già interessato la […] Embraco 

e di Arihant di Volpiano. Nella riunione è venuta venerdì 

7 presso la regione, oltre all'impegno di seguire gli 

sviluppi della vicenda la regione ha previsto 

l'attivazione dietro la presentazione di un progetto da 

parte aziendale quindi di Afs delle possibilità previste 

per legge di bilancio in termini di ammortizzatori in 

deroga, quindi per un periodo di 12 mesi, e di un percorso 

formativo volto alla ricollocazione dei lavoratori. Per 

quanto riguarda la parte sindacale all'interno dello 

stabilimento Afs è presente una sola sigla sindacale e 

cioè la Cgil che si è subito attivata con una bella 

lettera, dove si chiede al Sindaco di Orbassano di essere 

lei la promotrice dei tavoli di confronto con la 

motivazione surreale di avere responsabilità nella 

vicenda, perché Amazon sta realizzando uno stabilimento ad 

Orbassano attraverso una procedura che abbiamo più volte 

detto limpida e cristallina. Procedura che al suo interno 

ha argomenti prettamente urbanistici e di lavori pubblici 

e non certo occupazionali, argomenti questi ultimi che 

verranno di conseguenza dopo l'intervento sulle politiche 

occupazionali in termini generali in un tavolo con gli 

enti preposti e non certo nominativi. Inoltre, in uno 

stabilimento di cui non si sa ancora la data di apertura. 

Il Sindaco dovrebbe in questo tavolo immaginario chiedere 

impegni assunzionali alla ditta presso il nuovo 

stabilimento di Orbassano, di cui non vi è ancora data di 
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apertura nei riguardi, tra l'altro dei lavoratori della 

Afs. Riteniamo che questo sia materia Sindacale con la 

Regione e l'assessorato al lavoro, poiché non è consentito 

al Sindaco fare accordi assunzionali che deroghino alle 

procedure di legge. Mentre è materia specifica del 

sindacato poter contrarre accordi di questo genere. Il 

Sindaco di Orbassano per sua sensibilità, per indirizzo 

amministrativo, aveva già prima del consiglio del 26 

giugno del 2023 dove abbiamo trattato un ordine del giorno 

del PD e la suggestiva lettera della Cgil, preso di sua 

iniziativa, contatti sia con il responsabile locale della 

ditta Afs, che con la responsabile di Amazon che cura i 

rapporti con gli enti locali, che ha dato le risposte 

riportate appunto nei paragrafi precedenti. L’incontro 

avvenuto in collaborazione con l'assessore al lavoro 

Antonino Russo e con il responsabile appunto di Afs ha 

permesso di avere un quadro il più dettagliato possibile 

della situazione delle iniziative che intendevano mettere 

in atto, della preoccupazione per i lavoratori 

dell'azienda, inoltre seppur nel rammarico del non rinnovo 

del contratto con Amazon, che sarebbe andato in scadenza 

il 31 luglio, non si è percepita una situazione di 

conflittualità nei confronti di Amazon, dovuta a vicende. 

Pertanto, questo ordine del giorno sancisce la piena 

solidarietà e vicinanza del consiglio comunale di 

Orbassano ai lavoratori coinvolti e l'impegno di questa 

amministrazione è quello di essere disponibile al dialogo 

con tutte le parti, Cgil compresa, per poter fare 

un'azione sinergica nel rispetto dei ruoli e delle 

competenze di ognuno, dove i sapori politici devono 

lasciare da parte gli enunciati e badare al vero interesse 

dei lavoratori coinvolti nella vicenda. In vicende come 

queste fanno molto danno le informazioni non corrette e le 

strumentalizzazioni. Danni che si riversano purtroppo su 



 

102 
 

chi subisce la situazione. Il Sindaco inoltre comunicherà 

in consiglio l'evoluzione della vicenda, in modo da tenere 

viva l'attenzione su tutti i componenti della trattativa. 

Ordine del giorno firmato da tutti i capigruppo della 

maggioranza, 11 luglio 2023, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina, interventi, prego Di Salvo. 

 

Di Salvo 

Grazie Presidente, ma ho sperato vivamente che voi della 

maggioranza avreste preparato un emendamento per 

migliorare, anzi oserei dire per stravolgere questo ordine 

del giorno, perché così come è stato presentato in 

commissione territorio e irricevibile. I motivi sono 

tanti, ma primo su tutti, che non ci sono impegni concreti 

per i lavoratori, e aggiungo, non c'è neanche l'impegno a 

convocare immediatamente un tavolo con l'operatore 

economico e con i sindacati. Come avevamo chiesto nuovi 

ufficialmente un mese fa. Si parla genericamente di 

disponibilità al dialogo, ma voglio far presente che 

l'onore della convocazione di un tavolo spetta alla 

politica e a nessun altro. Se il 6 luglio scorso in 

regione sono state convocate le sigle sindacali, Cgil, 

Cisl e Uil e perché la regione si è attivata dopo un 

question time del PD, un'interrogazione del movimento 

momento 5 Stelle e un ordine del giorno del gruppo 

Monviso. Poi nel documento, che contiene diversi errori, 

si fa riferimento al fatto che la Sindaca per sua 

sensibilità e per indirizzo amministrativo ha preso 

contatti con Amazon e con la Afs prima del 26 giugno. Sono 

sicuro che la Sindaca sa bene che le 148 persone che dal 

31 luglio rimarranno senza lavoro, diverse dalle quali ci 

stanno ascoltando in diretta streaming, non si faranno 
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certo bastare dei contatti informali che lei ha avuto di 

cui non c'è traccia ufficiale, non esistono verbali, ne 

dichiarazioni di intenti, ne comunicati stampa, prima 

appunto di quel consiglio comunale 26 giugno. Se invece 

questi verbali ci sono, ci stupiamo di quando non c'è ne 

sia traccia, neanche un post sulla pagina Facebook della 

città di Orbassano, in cui però si è trovato il tempo di 

prendere posizione su questioni che riguardano i comuni 

vicini. Noi nel nostro piccolo come gruppo consiliare ci 

siamo attivati con atti ufficiali, il 18 giugno abbiamo 

presentato via Pec un ordine del giorno che è stato 

prontamente bocciato in Consiglio Comunale, il 24 giugno 

abbiamo presentato un'interrogazione, il 5 luglio abbiamo 

richiesto insieme al Movimento 5 stelle una commissione 

territorio urgente, per approfondire l'evoluzione sul tema 

Amazon. Questa commissione ha avuto luogo l’11 luglio e ci 

ha permesso di avere delle informazioni che altrimenti non 

avremmo avuto, visto che l'interrogazione di cui sopra 

dopo 23 giorni è ancora senza risposta, a proposito delle 

modalità in cui la maggioranza si relaziona con la 

minoranza, vedi l’ingordigia sulle elezioni dei 

vicepresidenti. La stessa maggioranza che però poi chiede 

collaborazione alla minoranza per derogare i termini di 

presentazione di un regolamento che noi giustamente 

abbiamo concesso, perché ci crediamo in questa 

collaborazione. Il documento contiene poi diverse 

inesattezze, come quando si fa riferimento allo 

stabilimento Amazon di Grugliasco, supponendo che sia 

diventato pienamente operativo nel 2022. Le situazioni 

sono nettamente diverse, sia per dimensioni, Grugliasco 

opera su una superficie di 11.750 metri quadri. Qui a 

Orbassano c'è stata una trasformazione di 130.000 metri 

quadri di terreno agricolo e la nuova edificazione consta 

di un capannone di 35.000 metri quadri, quindi più del 
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triplo. Sia per tempistiche, Grugliasco è stato realizzato 

in sei mesi dal novembre 2020 a maggio 2021 data della 

movimentazione del primo pacchetto. Infine, evidenziamo 

come Amazon Grugliasco, sia stato inaugurato ufficialmente 

il 2 luglio 2021 da parte dell'allora Sindaco Roberto 

Montà. Qui invece ci sono già stato un paio di 

inaugurazioni per opere di compensazione, per opere di 

urbanizzazione, ma non si conosce la data di apertura, 

nonostante a febbraio 2022 sia stata firmata tra Amazon 

Italia Transport srl e la città di Orbassano una 

convenzione con quinquennale. Quindi un anno e mezzo su 5 

è già passato. Concludo questo intervento non esaustivo 

perché ce ne saranno altri integrativi da parte dei 

colleghi, constatando amaramente che l'unica certezza che 

dal 31 luglio avremo un saldo negativo di 148 lavoratori 

sul territorio Orbassanese al netto di chi fortunatamente 

sta riuscendo a ricollocarsi, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo, altri interventi? Consigliere 

Falsone prego.  

 

Falsone 

Grazie Presidente, io il mio intervento finale lo farei 

dopo, però se mi è permesso io vorrei fare una domanda al 

Consigliere Di Salvo. Prendendo atto tutto quello che è 

stato detto, io ho la necessità di capire però, secondo 

voi o, secondo te, se preferisci, qual è la responsabilità 

che attribuisci a questa amministrazione per quello che 

sta capitando e, secondo te, cosa dovrebbe fare questa 

amministrazione per cercare di risolvere il problema. 

Grazie, perché sennò diventa troppo facile. 
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Presidente 

Grazie Consigliere Falsone, altri interventi? prego 

Consigliere Suriani. 

 

Suriani 

Grazie Presidente, mi riallaccio un po’ quanto detto dal 

Consigliere Di Salvo prima, perché anch'io […] ho fatto 

veramente fatica a capire in parte il contenuto di questo 

ordine del giorno. Intanto non si capisce l'impegno, 

dovrebbe dal mio punto di vista esserci un impegno. 

Nell'ordine del giorno leggo un impegno di dare 

solidarietà ai lavoratori, ci mancherebbe altro, certo. Ma 

poi? manca un impegno, rispondo forse… non me l'ha 

chiesto, ma volevo anche io era riagganciarmi quello che 

diceva prima il Consigliere Falsone. Manca un impegno che 

sia condivisibile con tutto il consiglio comunale, del 

tipo promuovere dei tavoli di confronto con 

l'amministrazione per partecipare in maniera attiva alla 

questione, non vi è parte dell'amministrazione un 

sollecito nei confronti della regione per partecipare alle 

riunioni che saranno indette in futuro, per esempio, cosa 

molto banale. […] sezione intere dell'ordine del giorno 

invece, dedicata alla descrizione del polo logistico 

Amazon di Orbassano con l'elenco degli obblighi e entità 

degli impegni inseriti nella convenzione a cui faceva 

prima riferimento anche il Consigliere Di Salvo. 

Successivamente si riprende in maniera… dal mio punto di 

vista completamente scomposta il discorso relativo alla 

questione Afs, completamente scollegato da quanto trattato 

in precedenza. Insomma, chi legge il vostro ordine del 

giorno fa veramente fatica a comprendere il senso. Dal mio 

punto di vista andrebbe completamente riscritto dando 

attenzione permettetemi non vi offendete anche alla forma. 

Leggo nell'ordine del giorno che dalle interlocuzioni con 
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i referenti di Amazon abbiamo appreso alcune dinamiche, 

chi ha appreso? Quando? Dove? Come? un cittadino che legge 

il vostro ordine del giorno dovrebbe essere messo in 

condizione di capire bene le tematiche in esso contenute. 

Si parla spesso di Amazon. Amazon ha detto, ma Amazon chi? 

avrà un nome e cognome? ci sarà un riferimento? un 

referente? un qualcuno con cui avete parlato, interagito o 

altro? poi si legge alla fine dell'ordine del giorno e non 

prima, che sono stati presi i contatti sia con Afs che con 

Amazon. Come sono stati presi questi contatti? esistono 

atti al protocollo? con quale modalità hanno risposto i 

responsabili AFS e Amazon? tramite pec, e-mail, lettera 

scritta, vi hanno telefonato? perché non citare i 

riferimenti al protocollo se esistono per carità, non è 

corretto inoltre dire che la Regione Piemonte a seguito 

della pronta sollecitazione del Sindaco ha convocato le 

parti interessate. La convocazione è stata annunciata a 

seguito di una serie di interrogazioni presentate in 

consiglio regionale, la prima del gruppo del Movimento 5 

Stelle. Si fa riferimento a una riunione avvenuta il 7, 

non si specifica nemmeno il mese, chiaramente luglio per 

carità, ci mancherebbe. Però scriverlo anche per chi legge 

il vostro ordine del giorno sarebbe stato meglio. Ma oltre 

al mese di riferimento mancano anche delle indicazioni su 

chi ha partecipato a questo tavolo. Concludo dicendo, che 

dal mio punto di vista l'ordine del giorno dovrebbe come 

dicevo prima, essere completamente riscritto ancorandole 

maggiormente la forma e danno dei riferimenti temporali e 

documentali più precisi. Capisco che non accetterete mai 

il fatto di riscriverlo, pertanto almeno non so cercare di 

emendarlo in qualche modo, ad esempio, prendendo… dando 

indicazioni sull'impegno. E cioè, il consiglio comunale 

nell’esprimere la piena solidarietà alle lavoratrici e 

lavoratori coinvolti, impegna il Sindaco e la giunta a 
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rendersi parte attiva ai prossimi tavoli che saranno 

organizzati dalla Regione Piemonte, continuando a seguire 

da vicino l'evolversi della crisi dell'azienda Afs 

Service, intraprendendo un dialogo con le sigle sindacali 

coinvolte nella vicenda, e a relazionare in maniera 

tempestiva al consiglio comunale l'evolversi della 

trattativa, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani. Assessore Russo prego. 

 

Assessore Russo 

Grazie Presidente. Ma io questa sera vorrei mettere come 

dire dentro un quadro sindacale politico la questione, 

perché credo che stiamo uscendo come dire da certi binari, 

e come dire, di accordi o di possibili quanto auspicabili 

accordi. Noi abbiamo incontrato… intanto guarda c'è stato 

un incontro proprio oggi con la Cgil, se volete facciamo 

anche nomi e cognomi, Suriani. C’è stato un incontro che 

non ha prodotto nulla perché Afs ancora coi suoi come dire 

con Assologistica e con i suoi avvocati e con i suoi 

referenti stanno mettendo in piedi una possibile 

trattativa. A parte che non è stata invitata in regione, 

ma questo è un altro discorso. Quindi, quando questo piano 

sarà come dire finalizzato ovviamente saranno oggetto di 

discussione. Nella discussione di oggi in modo particolare 

non c'è stata la capacità di capire che a oggi Afs al di 

là dello sciopero che è stato fatto qualche giorno fa, noi 

abbiamo incontrato come dire Afs qualche minuto dopo lo 

sciopero tanto per essere chiari. A oggi c'è un'azienda 

che, come dire, gli manca un po’ l'acqua. Perché, se 

andiamo a guardare al di là di tutto quello che state 

dicendo stasera, a parte che l'ordine del giorno è 

importante, perché c'è scritto che c'è un impegno, ma 
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questo lo leggete dall'altra parte come dire senza 

leggerlo bene. Più di 40 persone che sono come dire già in 

ferie forzate. Cioè, tanto per capirci, oggi è stato 

comunicato che non arriverà più un pacco, il 31 luglio. E 

il 30 luglio questa azienda cessa l'attività. Ora, ho 

sentito anche la Cgil nella persona di Francesco, dico 

Francesco per non dire il cognome, perché forse voi lo 

conoscete già. E ho detto a esso, che sarebbe più 

opportuno quando ragionerete assieme, ragionate assieme, 

state ragionando assieme. Capire quando, e in che modo 

intraprendere noi come città di Orbassano e la regione in 

questo caso l'assessorato al lavoro, di chiedere come 

dire, un quadro più complessivo. Oggi questo quadro non 

c'è. Auspicano loro, e altrettanto auspichiamo noi, che 

arriverebbe, o arriverà, in questo caso un quadro più 

complessivo alla fine di questa settimana. Quando Afs avrà 

sul tavolo come dire tutte le carte, da questo punto di 

vista, poi io qualche giorno fa vi dissi a voi e lo ripeto 

qui stasera, molte di queste persone al di là degli 

interinali già che molti di essi si sono già ricollocati, 

una parte, e una parte di tempi indeterminati anche. 

Quindi stiamo scendendo da questo punto di vista. C'è la 

possibilità di ragionare con loro, quando la regione 

ovviamente avendolo già sentita Afs proprio oggi, notizie 

di oggi pomeriggio, diciamo dalle 18:30 di oggi 

pomeriggio, almeno queste sono le notizie. Quando avremo 

un quadro più completo anche noi indirizzeremo questo tipo 

di tavolo. Ma vi dico semplicemente, che noi non siamo in 

grado di fare accordi, né con Amazon né con Afs, tanto per 

essere chiari, né con Assologistica. La Assologistica è la 

società che sta gestendo coi suoi consulenti e con i suoi 

avvocati la gestione col sindacato, con la Cgil in questo 

caso, sia con greco che con Francesco […] facciamo anche 

il nome e cognome. Però una cosa è certa, questo ordine 
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del giorno al di là delle discussioni che sono sul merito, 

perché i problemi non ha solo la Cgil, i lavoratori 

perdono il lavoro tanto per essere chiari. Questo ordine 

del giorno impegna a monitorare quotidianamente la vicenda 

e a gestirla laddove ovviamente nelle nostre competenze 

col nostro ruolo, la vicenda. Perché non è nostra, come 

dire, la capacità di firma di accordo. L'accordo lo fanno 

le parti, noi possiamo iniziarlo qualora la prima come ho 

detto prima Afs ha un piano più complessivo rispetto a 

quello che ha descritto nella lettera qualche mese fa, 

dove c'è scritto cessata attività. Nella lettera inviata 

di Afs Roma, […] Logistic, c'è scritto che cessa 

l'attività. Non c'è scritto che attiveranno strumenti, o 

ci saranno strumenti. Loro cessano l’attività, dopo se 

l'accordo sindacale ovviamente ci sarà dato un anno di 

Ciog o Cigs in questo caso sarà parte di un accordo 

sindacale, ma non è un accordo fatto con la Regione 

Piemonte, che in questo caso ovviamente può partecipare a 

far sì che la pratica possa essere veloce. Ma il Comune di 

Orbassano non ha come dire competenze nella firma di tale 

accordo. Quindi, io penso che da questo punto di vista lo 

stiamo auspicando, e non è vero che la città di Orbassano 

il Sindaco di Orbassano, e la giunta, e l'amministrazione 

comunale si sta disinteressando del problema, perché chi 

lo dice mente, sapendo di mentire. Perché noi da quando è 

uscita questa vicenda, io non sono apparso sui giornali, 

come vedete né io, neanche il Sindaco presumo, no. Ma vi 

posso garantire che da questo punto di vista il 

sottoscritto, ma anche il Sindaco, siamo quotidianamente 

sul pezzo. Anche qualche giorno fa, venerdì mi sono recato 

in Afs a discutere di come il progetto potrebbe essere, 

come dire, come si potrebbe sviluppare. Quindi non diciamo 

che la città dorme, perché la città è sveglia è sul pezzo, 

ci stiamo ragionando e da questo punto di vista ripeto 
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stiamo indirizzando le parti a cercare un accordo. Venerdì 

ovviamente la fumata è stata bianca, ci saranno altri 

accordi presumo mercoledì, e giovedì vediamo di sapere se 

venerdì come dire succede quello che io auspico, un 

accordo tra le parti. In questo caso dalla Cgil e Afs con 

Assologistica, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Assessore Antonino Russo, Consigliera Martina 

prego. 

 

Martina 

Ma volevo solo aggiungere che mi dispiace che il 

Consigliere Suriani non riesca a leggere la forma di 

questo ordine del giorno, possibilmente le prossime volte 

proveremo a scrivere come la Divina Commedia, magari sarà 

più alla sua altezza. Però mi pare che i contenuti fossero 

più che chiari, poi se c'è qualche cosa da aggiustare la 

aggiusteremo, così sarà più comprensibile al Consigliere 

Suriani. In ogni caso direi che la disamina dell'assessore 

Russo intanto riporta gli impegni di questa 

amministrazione che magari rileggo se non sono chiari, che 

era appunto quello dell'impegno dell'amministrazione è 

quello di essere disponibile al dialogo con tutte le parti 

e l'assessore Russo ce ne ha dato menzione, Cgil compresa. 

Di nuovo ripetiamo il signor Francesco, no, Assessore 

Russo non facciamo il cognome, facciamo il nome. Per poter 

fare un'azione sinergica e nel rispetto dei ruoli e delle 

competenze di ognuno, lasciando da parte appunto i sapori 

politici. Quindi, io direi che l'assessore Russo con 

questo intervento ultimo, ma non ultimo, ha dato davvero 

un po’ riscontro di quanto la città di Orbassano sia 

appunto sul pezzo, sia attiva, sia attenta, non lasci come 

dire nessuna nessun tentativo morto. Ma anzi cerchi di 
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perseguire tutte le strade che ripeto è nelle sue 

competenze è possibile perseguire, senza come dire 

invadere dei campi che non sono nostri, che lasciamo a 

Regione piuttosto che i sindacati, e l'impegno sarà quello 

appunto di darvene atto ogni volta che sarà possibile, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliera Martina, Consigliera Iacoviello prego.  

 

Iacoviello 

Grazie, allora sì, una puntualizzazione. Probabilmente 

Suriani si rifà in particolare al primo periodo 

dell'ordine del giorno, che è un periodo non concluso, 

monco, per cui manca proprio la parte finale, ma non 

importa. La sostanza dell'ordine del giorno è che compare 

la parola lavoratori per 4/5 volte non di più, credo di 

aver contato anche in eccesso. Mentre invece è centrale la 

parola Amazon, che come dire, assurge a vita propria e 

come dire ingloba le persone che la rappresentano, esiste 

l'entità Amazon. Ma al di là di questo, ma non tanto al di 

là di questo, perché in realtà questo ordine del giorno, 

ringrazio l'assessore Russo per le puntualizzazioni che ha 

fatto, però questo ordine del giorno veicola una visione 

della società e del lavoro che non ci può trovare 

d'accordo, cioè il lavoratore non è manovalanza, ma è 

competenza. Il lavoratore non è mercificazione, no, perché 

a un certo punto Amazon, consente, dice ai lavoratori, che 

possono candidarsi per nuovi profili, come se, come dire, 

il lavoratore dovesse sempre ripartire da zero. C'è una 

ripartenza continua. Ma al di là di ciò, ma ripeto non 

tanto al di là di ciò, questo ordine del giorno non è 

ricevibile da parte nostra per questa visione che veicola, 

per questo liberismo che è davvero lampante è evidente. 
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Cioè, il punto di vista non è quello dei lavoratori, ma è 

quello della tutela e della giustificazione anzi, più che 

della tutela scusate, della giustificazione del 

comportamento di una multinazionale e di una impresa che 

in realtà non hanno bisogno di essere supportate. Ma 

coloro che hanno bisogno di essere supportati, mi dispiace 

per lo scoramento che stanno avendo queste mie parole, ma 

la realtà è questa. Cioè perché, se rileggiamo insieme 

parola per parola quanto avete scritto, al di là degli 

errori di forma che non sono sostanziali, se rileggiamo 

insieme parola per parola quanto avete scritto in questo 

ordine del giorno, è centrale l'entità Amazon, il 

lavoratore è del tutto secondario, del tutto secondario. 

Questo è il motivo, poi potete sorridere e ridere alle mie 

parole, ed è molto scortese che questo avvenga, ma non me 

ne importa, va bene. Come dico sempre ai miei studenti 

sono felice che voi siate felici. Detto ciò, vado a 

chiudere, grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliera Iacoviello, Pesce prego, Consigliere 

Pesce.  

 

Pesce 

Grazie Presidente, ma ringrazio la consigliera Iacoviello 

per lezioni di grammatica ne prendiamo atto, e la prossima 

volta cercheremo di scriverlo in maniera più ottimale. Ma 

che i lavoratori non sono al centro questa qua è una sua 

interpretazione, penso anche strumentale. La realtà dei 

fatti che c'è un'amministrazione che ha preso fin da 

subito a cuore la questione. Ha iniziato, ha intrapreso 

delle interlocuzioni chiaramente portando avanti relazioni 

che sono nelle sue competenze, non è competenza di questa 

amministrazione convocare dei tavoli, stringere accordi 
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tra le parti. Ma è compito di questa misura è cercare di 

indirizzare e attraverso delle interlocuzioni gli accordi 

fra le parti, come ha ben detto l'assessore Russo. Quindi 

questa è la direzione in cui stiamo andando, e al di là 

appunto di quelle che possono essere tutte le 

strumentalizzazioni della vicenda che si stanno appunto 

operando rimaniamo appunto vigili, ci poniamo l'impegno 

con questo ordine del giorno di mantenere alta la nostra 

attenzione su questa situazione sempre e nel solo 

interesse dei lavoratori, senza altri fini politici, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Pesce, prego Consigliere Ferrera. 

 

Ferrera 

Grazie Presidente, io vorrei far solo rilevare alcuni dati 

politici e poi concentrarmi maggiormente sul contenuto 

dell'ordine del giorno, perché poi è questo che interessa 

maggiormente a cittadini e lavoratori. Innanzitutto, 

voglio far presente che il 26 giugno abbiamo discusso un 

ordine del giorno presentato dal Partito Democratico sul 

tema, che è stato bocciato dalla maggioranza, nonostante 

noi avessimo espresso la nostra piena solidarietà a 

collaborare con la maggioranza per approvarlo in modo 

condiviso. La maggioranza ha fatto un'altra scelta, 

lamentando tra l'altro che il PD non ha telefonato alla 

Sindaca preventivamente per annunciare l'ordine del 

giorno. Al netto di un impegno privo di alcun valore preso 

dalla Sindaca durante la scorsa seduta, con la promessa di 

una discussione in qualche giorno, ricordo che era il 26 

giugno, oggi è il 17 luglio. La maggioranza oggi porta in 

consiglio un ordine del giorno non condiviso e presentato 

unilateralmente. Un ordine del giorno che tra l'altro 
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riporta alcuni errori grossolani, come hanno già fatto 

notare i miei colleghi, e non si tratta di riscrivere la 

Divina Commedia, ma banalmente di riportare correttamente 

il nome del nostro Parco Fluviale. Tra l'altro, segnalo 

che l'ordine del giorno che ci è stato trasmesso non 

presenta la firma della capogruppo Sbodio, dunque non 

sappiamo se effettivamente anche lei figuri tra i 

firmatari o meno. Al di là di questi aspetti. Io credo che 

il nostro focus debba rimanere sui lavoratori che non sono 

148 unità da ricollocare, ma persone che dall'oggi al 

domani hanno perso la loro occupazione, spesso vedendo 

troncate le loro garanzie di futuro e le loro ambizioni di 

crescita personale e professionale. Sono ovviamente 

contento che sia stato dichiarato anche in commissione che 

è intento della maggioranza stare dalla parte dei 

lavoratori e delle lavoratrici di Afs. Rimango un po’ 

basito però dal modo con cui vengono dipinti il sindacato 

e il nostro stesso partito anche nell'ordine del giorno. 

Forse dovremmo tutti quanti mettere da parte i vari 

posizionamenti ideologici e collaborare in modo effettivo 

per dare risposte ai lavoratori. Se la maggioranza non ha 

gradito la lettera inviata alla nostra Sindaca, questo non 

giustifica a nostro avviso l’utilizzo di toni 

assolutamente non istituzionali all'interno di questo 

ordine del giorno. Poi credo che sia interessi di tutti 

risolvere la situazione e non vincere in uno scontro di 

posizionamento con gli altri attori intervenuti sulla 

questione. Questo anche perché la lettera presentata alla 

Sindaca non aveva l'intento di invitare alla deroga delle 

procedure assunzionali che non spettano 

all'amministrazione, credo che non dobbiamo spiegare noi 

questo al sindacato. Si chiedeva solamente alla Sindaca la 

promozione di un tavolo di confronto. Noi crediamo che le 

istituzioni debbano essere in grado di essere al fianco 
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dei cittadini che vivono circostanze difficili come 

queste, e crediamo che in una situazione del genere sul 

territorio, meriti la massima attenzione da parte nostra, 

e purtroppo non ci sembra proprio che questo ordine del 

giorno vada in questa direzione. Infine, una 

considerazione che riguarda alcune affermazioni, secondo 

me, è molto discutibili che sono state fatte durante lo 

scorso consiglio comunale sulla questione dell'impatto sul 

paesaggio del nuovo stabilimento Amazon, che dovrebbe 

aprire sul territorio. Perché, se affrontiamo con la 

stessa leggerezza anche la situazione occupazionale, 

allora credo che i dipendenti non possano essere affatto 

rassicurati. Come si fa a dire, come è stato fatto che 

l'immensa opera di cementificazione che abbiamo avuto sul 

territorio equivalga a perdere un campo di granoturco. 

Inoltre, come si fa a sminuire l'impatto antropico sul 

paesaggio di uno stabilimento del genere, sulla palazzina 

di Caccia di Stupinigi, non solo in termini di consumo di 

suolo, ma anche di inquinamento luminoso ad esempio. Noi 

siamo un po’ disorientati, lo ammettiamo, perché non 

sappiamo più se la linea della maggioranza è quella 

espressa dalla capogruppo di Forza Italia Martina, che in 

apertura dello scorso consiglio comunale ci ha descritto 

le iniziative di valorizzazione e promozione della 

palazzina di caccia, che ricorda essere un bene Unesco, o 

se quella espressa dal capogruppo di Fratelli d'Italia che 

ha sminuito in modo sbrigativo la questione. Tra l'altro, 

abbiamo parlato di questa questione proprio in apertura 

del consiglio, grazie alla comunicazione del collega 

Suriani, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera. Ci sono altri interventi? 

Prego Consigliere Falsone. 
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Falsone 

Grazie Presidente, allora intanto volevo scusarmi con il 

Consigliere Iacoviello se pensa che prima io stavo 

sorridendo sul suo intervento, assolutamente no. Primo 

perché non mi permetterei, poi soprattutto su un tema così 

delicato. Detto questo, io l'altra volta ho fatto un 

intervento dove ho dichiarato che […] scelto quella 

mozione, ma dichiarai che la bocciamo non per il fine ma 

per quello che era il contenuto. Stasera mi sembra di 

capire, che voi non approvate questa mozione per la forma. 

È vero che la forma è sostanza, no io mi allaccio a quello 

che è stato detto prima soprattutto dal Consigliere 

Suriani, poi posso anche aver capito male, probabilmente 

sì. (intervento in sala) Non credo che sia questo il caso, 

perché comunque la forma va bene fino a un certo punto, ma 

il fine è lo stesso. Ho fatto una domanda prima al 

Consigliere Di Salvo se mi rispondeva, ma non mi ha 

risposto, probabilmente… Detto questo, sta quasi passando 

che nella nostra mozione i lavoratori siano merce, perché 

nel dire che ci sono dei lavoratori da ricollocare, li 

stiamo denigrando, assolutamente no. Sono lavoratori, come 

tali devono essere chiamati. Sulle responsabilità, ripeto 

non mi sento assolutamente responsabile come membro di 

questa amministrazione, ritengo che il nostro ruolo è 

importante, ma negli indirizzi non sicuramente per quelle 

che saranno le scelte di Amazon. Al Consigliere Ferrera 

vorrei dire che gli stabilimenti per farli sorgere bisogna 

cementificare delle aree, a volte vengono riqualificate 

quelle esistenti, non sempre si possono utilizzare, quindi 

bisogna obbligatoriamente farle. Quindi, come ho detto 

sempre, non è assolutamente vero che io ho snobbato 

l'argomento, anzi, ho fatto esattamente il contrario. Ho 

detto che bisogna sicuramente dare una mano, ma bisogna 
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avere la capacità di capire che un'azienda è un'azienda, i 

lavoratori hanno dei diritti, sì. Forse anche le imprese 

ce le hanno. Quindi, quando Amazon dice che sicuramente 

disponibile ad accogliere le varie candidature, non vedo 

cosa ci sia di male. Le accoglie, poi sarà sicuramente 

padrona di decidere chi e quanti, no. Quindi non è 

assolutamente vero che io ho sminuito il problema, nella 

maniera più assoluta. Mi sorge invece un dubbio da parte 

vostra, non ho capito se alla fine tutto questo deve 

essere strumentalizzato per qualcosa di politico o, se 

effettivamente vi sta a cuore il problema. Perché come ha 

ampiamente descritto prima l'assessore Russo, mi sembra 

che questa amministrazione una posizione l'abbia presa, 

non mi pare che stia trascurando il problema. Quindi 

bocciare questa mozione, che per carità siete legittimati 

a farlo, solo perché non condividete la forma o il modo in 

cui è stata scritta lo trovo abbastanza riduttivo e 

soprattutto non credo che facendo così vi state adoperando 

nell'interesse del diritto di questi lavoratori, 

soprattutto vi state adoperando nel cercare di trovare 

delle soluzioni a quello che è il problema. Detto questo, 

ovviamente io sono firmatario della mozione e ovviamente 

la voto. Mi spiace che però voi la vedete in una maniera 

diversa semplicemente perché il modo in cui è stata 

scritta non è chiara a tutte le persone che potranno 

leggerla. Grazie Presidente.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Falsone, Consigliere Torchia prego.  

 

Torchia 

Grazie Presidente, la diversità è ricchezza. Scusate se 

con molta trasparenza in questo momento sentiamo il dovere 

morale di spendere le nostre energie e l'autorevolezza del 
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nostro ruolo istituzionale che siamo chiamati a ricoprire 

in questa adunanza nel rispetto della cittadinanza a 

sostegno dei lavoratori. Nell'OdG viene esplicitato che i 

lavoratori potranno candidarsi per posizioni aperte da 

amministratori di un territorio… scusate, di un territorio 

questo… questo approccio non ci può gratificare. Perché è 

coerente con la cultura predatoria che si nasconde dietro 

il concetto di mercato del lavoro. Un lavoratore non è 

manovalanza, ma con competenza ed esperienza, non si può 

accettare l'idea che tanto si è numeri inermi nelle mani 

di un grande capitale, e guai a chi si organizza, alza la 

testa e dice no. Che cosa vogliono di più, tanto verranno 

ricollocati. Se verranno ricollocati sarà solo merito 

delle proprie capacità, che per chi non avrà la 

ricollocazione la responsabilità sarà da ricercare 

nell’inadeguatezza della politica con un apparente volto 

benevolo ma complice del lavoro povero. Sotto il profilo 

occupazionale non possiamo limitarci ad esprimere 

solidarietà ai lavoratori e all'impresa. Permettete di 

dire che i ruoli in termini di responsabilità di […] sono 

ben diversi. L’errore più grave viene quando la politica 

fa di situazioni diverse uguali trattamenti, da una parte 

ci sono lavoratori che hanno dato tanto allo sviluppo e al 

radicamento di Amazon e si trovano disoccupati, dall'altra 

c'è una società che nelle logiche di rischio d'impresa 

continuerà a lavorare per Amazon in altri siti continuando 

a fare profitti, grazie. 

 

Presidente 

Grazie Consigliere Torchia, se non ci sono altri 

interventi, prego Assessore Russo. 
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Assessore Russo 

Grazie Presidente, solo una brevissima riflessione, ma 

proprio breve, guardate Consigliere Torchia, se parliamo 

però di un ordine del giorno che impegna, e ci impegna 

sulla vicenda non si può come dire spostare il 

ragionamento su queste ultime parole che lei ha citato. Mi 

meraviglio che non ha capito la valenza politica di queste 

ultime 18 righe di questo ordine del giorno, perché 

nell'ordine del giorno c'è la storia, cioè quello che sarà 

Amazon a Orbassano, come dire molto semplice, e poi c'è 

l'impego che questa amministrazione farà su Afs o qualora 

quando le parti troveranno come dire una possibile 

auspicabile accordo. Io tengo a precisare che nei momenti 

in cui questa situazione si svolgerà in termini come dire 

sindacali, ritengo utili che l'amministrazione comunale 

possa poi partecipare ma come arbitro, perché non possiamo 

firmare. Quindi, merce o non merce, francamente trova 

singolare, poi capisco che non vi piace. Capisco che vi 

siete inventati come dire che è scritto male, però una 

cosa è certa, se lo leggete bene negli ultimi 12/18 righe 

c'è un impegno forte dal punto di vista politico di questa 

amministrazione. Quindi io… se non lo volete leggere, 

evidentemente vi mancano gli occhiali. Ma se lo leggete 

attentamente guardate che c'è un impegno stasera molto 

forte, molto forte. Poi dopodiché, prendiamo atto… prendo 

atto che insomma continuate a dire il contrario di quello 

che c'è scritto, però sappiate che come ho detto prima e 

lo ribadisco, questa amministrazione dal 26 di giugno a 

oggi non ha mai perso contatti, non ha mai perso contatti, 

né con la proprietà e né col sindacato tantomeno col […] 

logistica, grazie.  

 

Presidente 

Di Salvo prego. 
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Di Salvo 

Grazie Presidente, naturalmente il collega Falsone non mi 

son dimenticato di rispondere alla sua richiesta, anche se 

fosse stata fatta a parti inverse sarebbe stato tacciato 

di interrogazione da parte della minoranza, non ho 

risposto subito perché non volevo trasformare un tema così 

importante in un tête-à-tête, ma vengo qua ai fatti. Il 18 

giugno ho mandato una Pec come primo firmatario in qualità 

di capogruppo consiliare del PD Orbassano in cui ho 

presentato un ordine del giorno, poi nell'ordine del 

giorno della maggioranza si parla del consiglio comunale 

in cui abbiamo trattato un ordine del giorno del PD e la 

suggestiva lettera della Cgil, cioè vengono unite cose 

completamente diverse, perché ci indipendenza totale. 

L'ordine del giorno non è stata una concessione che ci 

avete fatto a discuterlo, così come voi siete stati votati 

per governare, noi abbiamo una rappresentanza consiliare, 

se presentiamo degli ordini del giorno in certe 

tempistiche vengono iscritti all'ordine del giorno, quindi 

ci va anche più rispetto dei ruoli reciproci. E questo 

ordine del giorno aveva un impegno molto chiaro, 

l'assessore Russo parlava di 18/12 righe, qui invece sono 

solo sei. Il Sindaco si impegna, il Sindaco a convocare un 

tavolo con i sindacati e l'operatore economico Amazon e se 

necessario la società Afs, affinché nella procedura di 

selezione dei lavoratori Amazon di Orbassano, 250 per 

turno fino al massimo tre turni, venga data massima 

priorità alla ricollocazione ai circa 150 lavoratori 

attualmente impiegati al sito, che poi avevamo scoperto 

che erano 148, per […] dalla stessa Amazon. Questo al fine 

di garantire una continuità lavorativa ai lavoratori e 

alle loro famiglie per non disperdere le professionalità 

maturate in questi tre anni. Quindi il nostro impegno era 
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molto chiaro ed era datato 18 giugno, questo impegno che 

discutiamo oggi cito le prime tre righe dell'impegno 

finale “pertanto questo ordine del giorno sancisce la 

piena solidarietà e vicinanza del consiglio comunale di 

Orbassano ai lavoratori coinvolti e l'impegno 

dell'amministrazione è quello di essere disponibile al 

dialogo con tutte le parti Cgil comprese” bene, va bene la 

solidarietà, come ho detto prima disponibilità al dialogo 

è il minimo, il tavolo compete agli enti politici, Sindaco 

e ovviamente anche Regione e come è stato citato la 

regione si è attivata in seguito a un'interrogazione in 

question time, un ordine del giorno. Il question time 

fatto dal vicepresidente del consiglio regionale Daniele 

Valle, quello che abbiamo presentato sono fatti concreti, 

non abbiamo chiesto… non c'è scritto nessuna parte che 

pretendiamo che (intervento in sala) finire? posso finire? 

non abbiamo scritto da nessuna parte che pretendiamo che 

il Sindaco risolve la questione, ma speravamo di essere 

tutti dalla stessa parte nel difendere i lavoratori. 

Dopodiché, ho aspettato a rispondere anche per un altro 

motivo, perché durante la commissione territorio, però non 

ci sono verbali, non ci sono… cioè ci sono verbali ma sono 

stringati, non c'è una registrazione, quindi non dirò chi 

l'ha detto. Ma tutti quelli presenti visto che era 

pubblica l'hanno sentito, sono state dette delle cose 

totalmente inesatte sul fatto che il sito in questione 

aveva 50 somministrati, perché il sindacato aveva concesso 

questa deroga. Ora, essendo la commissione appunto non 

registrata magari ho sentito male, magari ricordo male, ma 

questa affermazione è stata detta più volte da un membro 

della commissione. Ecco, noi crediamo che questa 

affermazione sia totalmente fuori luogo e abbiamo fatto 

degli approfondimenti. Il contratto collettivo nazionale 

del lavoro, della logistica dei trasporti, prevede un 35% 
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di somministrati a tempo determinato, 35% di determinati 

assunti dall'azienda, più un altro 20% somministrati a 

tempo indeterminato, quindi si può derogare… (intervento 

in sala) posso finire? si può derogare fino a un massimo 

del 90%, e già questo limite a chi ascolta può sembrare 

assurdo, ed è così. Ma se aggiungiamo che il decreto 

lavoro fatto dal governo Meloni al 1° maggio, giorno della 

Festa dei Lavoratori togli anche questo limite che era già 

alto da un po’ la cifra della questione. Quindi, non è una 

questione di forma, è una questione di sostanza, se poi 

durante questo consiglio comunale, ho […] dire da due 

membri della maggioranza che non si possono neanche fare 

battute o, che dobbiamo correggere la forma. Sappiamo 

tutti che in politica che la forma è sostanza. Ma qui 

quello che conta oltre alla forma è la sostanza, l'impegno 

che viene preso, è un impegno blando, perché nei fatti si 

parla di solidarietà, ben venga, si parla di disponibilità 

al dialogo, ben venga, mi sembra il minimo. Ma non ci sono 

impegni concreti, ho detto prima che c'è scritto che la 

Sindaca già prima del 26 giugno aveva preso contatti ma 

noi non siamo a conoscenza di nessuno di questo contatto 

come ho elencato all'inizio, sicuramente ci sono, ma non 

avete avuto il tempo di mostrare un verbale, una 

dichiarazione di intenti o, un comunicato congiunto di 

questo tipo, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Di Salvo Consigliere, Consigliere 

Davide Simari prego. 

 

Simari 

Volevo solo dire una cosa, che non venga passato il 

messaggio anche a chi ci segue da casa che non difendiamo 

i lavoratori, questa è una cosa molto brutta, perché io 
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penso che fino adesso, lo ha spiegato bene l'assessore e 

penso che comunque sia non ce ne siamo fregati, perché 

questo non deve essere un messaggio che deve essere 

recepito a casa. Non difendiamo i lavoratori è una cosa 

bruttissima da sentir dire. Poi possiamo parlare di 

battute, non battute, ma questo è un termine che, secondo 

me, in un consiglio comunale non è corretto, perché ci 

sono persone che stanno seguendo in streaming e io lo 

trovo veramente una cosa assurda. Poi possiamo avere dei… 

(intervento in sala) l'hai detto tu, sì. L'hai detto tu, 

forse involontariamente, però è stato detto, non 

difendiamo i lavoratori dalla parte opposta. Questa è una 

cosa che io ripeto, secondo me non è una cosa molto bella. 

Si sta facendo tutto il possibile per risolvere le 

situazioni, penso che la maggioranza e l'assessore abbia 

spiegato il tutto, possiamo avere delle idee diverse di 

come le cose devono essere gestite, ma nessuno se ne sta 

fregando di queste persone, perché comunque sia il lavoro 

è un diritto e penso che fino ad ora tutto quello che si 

sta facendo è solo l'inizio, come spiegava l'assessore, 

tutto lì.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Simari. Allora se non ci sono altri 

interventi io procederei a mettere in votazione l'ordine 

del giorno. Quindi punto 8, Ordine del giorno sulla 

situazione dei lavoratori della ditta Afs. 

Contrari 6  

Astenuti nessuno  

Favorevoli tutti gli altri.  

Il punto 8 è stato votato. Adesso facciamo l'appello 

perché si è superata la mezzanotte, non fate polemiche. 

Non facciamo polemiche in consiglio grazie. Prego 

Segretario. 
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Segretario 

Bosso – Columbro – Di Salvo – Falsone – Ferrera – Gambetta 

– Guarneri – Iacoviello – Martina – Pesce – Raso – Sbodio 

– Simari – Suriani – Taglietta – Torchia – Vitale. 

Presenti sono sempre 15, assenti 2. 

 

Presidente 

Verificato il numero legale si procede con l'ordine del 

giorno, c'è ancora il punto 9. 

 

Interventi sull’argomento: Mozione ai sensi dell’art.24 

del vigente Regolamento del Consiglio comunale per 

l’adesione alla piattaforma unica nazionale informatica 

del contrassegno unificato disabili europei (CUDE). 

 

Rappresentata dal Movimento 5 Stelle, Suriani la leggi tu. 

 

Suriani 

Grazie Presidente. Allora salto subito al considerato che, 

v lascio da parte i riferimenti normativi più che altro 

sono richiami al regolamento del consiglio comunale. 

“Considerato che con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili del 5 luglio 

2021 in attuazione della legge 145/2018 è stata istituita 

la banca dati unica per coordinare la mobilità delle 

persone con disabilità su tutto il territorio nazionale. 

Si tratta di una soluzione innovativa che semplifica la 

mobilità tra comuni diversi per le persone portatori di 

disabilità, denominata piattaforma unica nazionale 

informatica per le targhe associate al Cude, contrassegno 

unificato disabili europeo. Realizzata presso” qua c’è un 

errore, “presso il Ced motorizzazione del ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. Grazie alla piattaforma un 
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cittadino titolare di Cude rilasciato in uno dei comuni 

aderenti potrà spostarsi con l'automobile in un altro 

comune senza dover preventivamente richiedere 

l'autorizzazione per l'ingresso nelle aree a traffico 

limitato o l'utilizzo dei parcheggi riservati. La 

piattaforma è stata attivata in via sperimentale tra 

alcuni comuni italiani che hanno sperimentato il servizio 

che è totalmente gratuito e non comporta oneri per 

l'adesione, si è ora nella fase di implementazione per 

l'adesione formale e l'utilizzo della piattaforma a 

copertura del più ampio numero di comuni italiani. Visto 

che il funzionamento prevede che il richiedente presenti 

la domanda di adesione al comune che è titolare del 

rilascio del Cude e gestisce i dati personali del 

richiedente, l'articolo 4 del decreto individua le 

attività dell'ufficio comunale. I singoli comuni possono 

eventualmente fare riferimento a un ente dedicato al 

supporto dell'erogazione di servizi collegati alla 

piattaforma, in particolare il comune ente delegato dal 

comune, inserisce i dati sulla piattaforma in seguito a 

richiesta del titolare del contrassegno. Consegna al 

titolare del contrassegno il codice univoco per l'accesso 

alla piattaforma, gestisce rinnovo, la sospensione e la 

revoca sulla piattaforma. Nella piattaforma i comuni enti 

delegati dai comuni hanno a disposizione diverse funzioni, 

registrazioni dati Cude, data di rilascio e scadenza del 

Cude. Una o due targhe con un ordine di priorità, per 

ciascun contrassegno la piattaforma genera un codice 

univoco e un identificativo progressivo numero di 

iscrizione e registro. Ricerca visualizzazione dettaglio 

aggiornamento dati, rinnovo, revoca, sospensione 

attivazione, targa, rigenerazione codice univoco, verifica 

targa, lista movimenti contrassegno, lista movimenti 

targa. I comuni che aderiscono sono in grado di 
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riconoscere le targhe registrate dalla piattaforma in 

tutti gli altri comuni che ancora non hanno aderito alla 

sperimentazione, continueranno a valere le modalità 

operative precedenti. Gli organi di Polizia hanno accesso 

alla piattaforma Cude e possono così controllare in tempo 

reale le targhe attive abilitate al transito e alla sosta 

in tutto il territorio nazionale. In particolare, possono 

effettuare i controlli in due modalità. Puntuale verifica 

di abilitazione della targa sulla piattaforma, modalità 

visura. Whitelist, verificano le targhe abilitate a un 

dato momento sulla piattaforma, limitatamente al comune, 

comuni, di competenza. Il presidente Anci Antonio Decaro 

in data 2 marzo 2023 ha scritto tutti i sindaci d'Italia 

per l'adesione alla banca dati unica vista l'importanza di 

tale strumento innovativo, che rappresenta un passo in 

avanti e di semplificazione nella garanzia del diritto 

alla mobilità per le persone con disabilità. In occasione 

della presentazione della piattaforma il delegato all'Anci 

Luca Vecchi ha dichiarato che oggi viviamo una bella 

giornata per il paese, perché dietro questa innovazione 

che ci permette di abbattere una barriera c'è una scelta 

di civiltà. Quando si abbattono barriere materiale e 

culturali che siano, la democrazia fa dei passi in avanti 

sui diritti delle persone. Impegna il Sindaco e la giunta 

nella figura dell'assessore competente a aderire il prima 

possibile alla piattaforma totalmente gratuita denominata 

Cude al fine di semplificare la mobilità delle persone con 

disabilità su tutto il territorio italiano” grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Suriani, prego signor Sindaco. 
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Sindaco 

Grazie Presidente, allora questa è una mozione che si 

inserisce pienamente  all'interno del progetto Orbassano 

senza barriere, la nostra amministrazione da anni 

impegnata appunto in tutto in questo progetto, i punti 

salienti di questo progetto sono i messaggi, ultimo i 

messaggi di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza al 

rispetto del posto riservato ai disabili, il parcheggio 

gratuito sui parcheggi a pagamento, i progetti di vita 

indipendenti con i 7 alloggi con la Cooperativa Di 

Vittorio […] investire Compagnia San Paolo, adesso il 

progetto Cidis per l'ospitalità temporanea, il parco 

inclusivo di via De Gasperi. Quindi insomma si inserisce 

come dicevo proprio al suo interno. Io credo che però 

queste iniziative debbano essere proprio portate avanti in 

modo capillare da tutti i comuni in modo contestuale e 

continuativo. Ho guardato sulla piattaforma ed 

effettivamente i comuni che hanno aderito sono 26 in tutta 

Italia. In maggioranza si trovano nella Regione Veneto, 

risulta solo Milano come Capoluogo, mentre in Piemonte 

abbiamo Bollengo e Carignano e Settimo forse in questi 

giorni. So che Torino invece nel 2020 forse ha approvato 

un atto di giunta, ma non ha dichiarato l'adesione al 

Cude. Quindi da parte nostra ecco, come maggioranza 

riteniamo che si possa tranquillamente inserire nel nostro 

progetto Orbassano senza barriere e potremmo invitare 

davvero Torino a sensibilizzare ulteriormente o a dare la 

sua la sua disponibilità in modo tale che anche gli altri 

comuni possano farlo. Noi ci muoviamo molto, i nostri 

cittadini si muovano molto sulla tratta Orbassano-Torino, 

quindi potranno davvero conoscerlo meglio. Questa sera è 

un'occasione per farlo conoscere, immagino che Torino e 

altri capoluoghi potendo aderire possono ulteriormente 

diffondere questa bella iniziativa, da parte della 
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maggioranza cogliamo questa mozione in modo positivo, 

grazie.  

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, prego il Consigliere Suriani. 

 

Suriani 

Non avevo capito le intenzioni di voto sinceramente, però 

mi fa piacere. Solo una precisazione Sindaca, i Comuni 

aderenti sono 230 ad oggi, ed è riportato nella 

piattaforma Cude, dove ci sono tutti i dati relativamente 

ai comuni che hanno aderito e a oggi siamo arrivati a 230, 

quindi è già un buon risultato, perché chiaramente si è 

evoluta l'adesione, anche perché c'è stata come dicevo 

anche all'interno della mozione la pressione del… 

pressione tra virgolette, chiaramente in senso buono del 

presidente dell'Anci che si è interessato direttamente, ma 

non solo, ma anche il Vicepresidente del Consiglio, 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Salvini, il 

Ministro della disabilità Locatelli, hanno proprio firmato 

loro questo a febbraio del 2023 una lettera indirizzata al 

Presidente dell'Anci. Quindi a sua volta l'Anci si è dato 

chiaramente da fare per andare a interessare tutti i 

Sindaci d'Italia. Quindi ad oggi, l'ultimo dato che è qua 

disponibile sulla piattaforma Cude sono 230 comuni che 

hanno aderito. Quindi, stiamo crescendo ben venga, questo 

vuol dire chiaramente chi ha il contrassegno della 

disabilità chiaramente se va all'interno di uno di questi 

comuni dopo preregistrazione potrà accedere soprattutto 

più che i parcheggi, soprattutto la zona a traffico 

limitato, perché uno degli ostacoli principali che hanno 

questi contrassegni per chi li utilizza, io ad esempio lo 

utilizzo per mio padre è che se vai in un altro comune 

diverso da quello che è stato rilasciato bisogna 
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richiedere il permesso per accedere alla ZTL, cosa che 

invece con il Cude si vuole appunto evitare di fare questo 

ulteriore passaggio, grazie comunque. 

 

Sindaco 

Grazie a lei, l'unica cosa che credo che dovrebbero però 

forse adeguare davvero un po’ le informazioni che ci sono 

sulle piattaforme perché a noi risulta proprio… non so 

dove in modo preciso, perché però risultano 26 solo i 

comuni, li ho visti proprio questa mattina. No per carità, 

sono ben contenta, mi sono proprio stupita che in realtà 

fossero soltanto 26 visto l'importanza di questa insomma 

iniziativa, che è estremamente importante e per quello che 

addirittura non si trovi Torino mi ha lasciato così un po’ 

di stucco, mentre ho trovato Milano, per cui insomma ho 

fatto questa considerazione che esprimo con voi. Poi per 

carità sarebbe molto bello che quindi uscisse nella 

piattaforma e nel motore di ricerca in realtà quanti 

comuni hanno aderito, perché è estremamente importante per 

poterlo divulgare, perché a noi risulta come dicevo 

soltanto Bollengo e Carignano e c'è parso veramente un po’ 

poco, grazie. 

 

Presidente 

Grazie signor Sindaco, prego. 

 

Suriani 

Do solo l'informazione dove sono reperibili i dati, è 

proprio il portale dell'automobilista, che ha il 

riferimento e l'aggiornamento dei dati del Cude, quindi il 

portale dell'automobilista è proprio riportato. Il sito 

del ministero. 
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Presidente 

Non è che per caso c'è confusione su quelli che erano i 

comuni sperimentali con quelli che poi hanno aderito, 

perché sai che c'era stato un periodo sperimentale dove 

hanno aderito un certo numero di comuni che non so quali 

fossero. Bisogna vedere un po’ magari questi dati se non 

si confondono l'uno con l'altro, solo questo. Prego.  

 

Ferrera 

Grazie Presidente, noi vogliamo ringraziare il collega 

Suriani per la sensibilità che ha dimostrato nel 

presentare questa mozione, il registro Cude è sicuramente 

uno strumento utilissimo per semplificare la vita ai 

detentori di Pass disabili che oltretutto limita anche il 

rischio di contraffazioni. Inoltre, si garantisce il 

diritto alla mobilità per coloro che difficilmente possono 

accedere al trasporto pubblico locale o utilizzare mezzi 

diversi rispetto all'auto privata. Credo che si tratti di 

una proposta innovativa che permetterebbe ai comuni, alle 

polizie locali di agevolare i cittadini e le cittadine 

facendo rete nel loro interesse. Credo che sarebbe un 

vanto per Orbassano prendere parte a questa rete anche 

perché ovviamente i più comuni aderiscono maggiore è il 

beneficio, l’abbiamo detto è l'efficienza del servizio che 

potremmo garantire. Al momento del termine della fase 

sperimentale l'allora Ministra per le disabilita Erika 

Stefani che certamente una scrivibile al Movimento 5 

Stelle o al Partito Democratico, quindi vede collega Pesce 

che non riporto solo le iniziative e le dichiarazioni del 

PD, ha dichiarato, “maggiore sarà il numero di adesioni, 

più sarà efficace il progetto che è l'obiettivo di 

facilitare gli spostamenti da un comune all'altro evitando 

al cittadino con disabilità la trafila burocratica per 

l'ingresso nelle aree a traffico limitato e l'utilizzo dei 
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parcheggi riservati, esso servirà a ridurre le barriere 

che si incontrano quotidianamente nella mobilità e siamo 

convinti che i Sindaci Italiani dimostreranno grande 

sensibilità” anche l'Anci come è stato detto ha sposato 

pienamente l'iniziativa. Il presidente De Caro ha infatti 

dichiarato “come cerchiamo di fare nelle nostre città con 

le barriere fisiche, ora vogliamo abbattere una barriera 

burocratica che ostacola inutilmente gli spostamenti da un 

comune all'altro” la nostra maggioranza ha sempre 

dichiarato che le politiche riguardanti la disabilità sono 

una sua priorità e dunque credo che questa mozione ci 

permetterebbe di andare in questo senso perché il problema 

del superamento del valore architettoniche non può essere 

affrontato seriamente se non interveniamo anche sul 

versante burocratico. Quindi noi esprimendo soddisfazione 

per il fatto che anche la maggioranza ha dichiarato il 

proprio voto favorevole, annunciamo che ovviamente 

voteremo in modo favorevole a questa mozione, grazie.  

 

Presidente 

Grazie Consigliere Ferrera, mettiamo a questo punto… prego 

Simari. 

 

Simari 

Grazie Presidente […] mi sento molto toccato da questa 

situazione perché comunque avendo avuto dal Sindaco 

l'incarico di lavoro sulle barriere architettoniche è una 

cosa che ci tengo molto, sono molto felice che abbiamo 

tenuto in considerazione questa mozione, perché la reputo 

molto valida, quindi ringrazio proprio tutti quanti di 

aver lavorato per questa situazione. Mi auguro che più 

comuni possibili aderiscano a questo progetto, perché 

anch'io pensavo fossero solo 26/30 come diceva il Sindaco, 

però ben venga se ci sono 230 comuni, niente tutto qui. 
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Voglio soltanto ribadire che i diritti per le disabilità, 

per i disabili, portatori di handicap sono molto 

importanti, spero che comunque sia le cose vadano sempre a 

migliorarsi, nel migliore dei modi, grazie a tutti.  

 

Presidente 

Grazie a Simari. Direi in mettiamo in votazione questa 

mozione. Punto 9. Mozione ai sensi dell'articolo 24 del 

vigente regolamento del consiglio comunale per l'adesione 

alla piattaforma unica nazionale informatica del 

contrassegno unificato disabili europeo Cude. 

Favorevoli all'unanimità 

Contrari nessuno  

Astenuti nessuno  

Unanimità. 

 

Prego signor Sindaco. 

 

Sindaco 

Grazie a tutti, terminiamo questo consiglio prima c'era un 

po’ più di gente, magari a casa continuerà… però c'è 

ancora qualcuno che è rimasto qui con noi fino alla fine, 

grazie. Grazie per essere rimasti qui con noi. Ci 

rivediamo a settembre, adesso chiudiamo per periodo estivo 

e ci rivedremo a settembre, grazie a tutti, buonasera. 

 

Presidente 

Grazie, e buone vacanze a tutti. 

 


